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PREFAZIONE. 




« Uagnuti ^ fec0 al fu^ CH* 

frt^é il t^kBUco pericolo ^ vdgtnio egli uM 
Ì««f , pn nm ifiéiffi Pzicfi , /> mi cre^e^s 
di dovere puw fare a t?«ì netP affiigioite pr$^ 
fente dilla. Rt^bblica ora , che.- U Vatria n^firg. 
ntahté^ ritrova , i quali della pubblica Ja^ 
Iute a tonfigliare vi fiete pofii ; e di no^ 
meno per ifcbifare P ozio , che per foi^penif^ 
quanto per me natio ^ e cittadina di quejh 
Vacfe y mai fi potere col qu^Ji nnllo mio Jeh 
gegno ali» cara mia Tatréa • 9el quak il 
jcon figlio ^ ^ ne veniffe ^ /l^oi ^ qualunqmt 
igli fia per effere , pfegofjt^ a ben eonfidera^ 
^e , onde fovmngffiate cpit' adequati rimedj ai 
mali delinqfina .ÌS^$ubbliC4i . S* egli aku^ 
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no di voi alla foggia dei nofiri Medici fi fa^ 
e effe, ix,.Jo(tilmme. ej aminare per fvia Ì€i fro^ 
nojiici , dcgr indìzj , e delle varia circojiàn^ 
zé la malattìa della noftra Repubblica , ' la 
vera foftanza ne rif e entrerebbe agevolmente , 
la imrìfienfa grandezza , e maraviglio/a va-- 
rietà della medefima . Indi fé le interne , e 
le ejìeriori caufe , ond^ ella deriva , fi difa^ 
nUnaJfero diligentemente da alcuno ; chiun- 
que egli fifitfi j purché avveduto ^' ficcome* le 
prime ^ e principali di iutte , le fole fquifi- 
tiffime arti dei Gefuiti , e P accorti/tma dif- 
Kpofiziòne dèi loro, Sùdditi a promuovere le vìg-^ 
lenze lor proprie , agevofmente^ rinvenire^' 
be^i ficckè ad altra cagione^ che alle /f le 
arti di Gefuiti , checche di male\ ne, .fiit 
alla Repubblica intervenuto , egli nop .avreh^ 
ie ad attribuire . ìiè fono . éfs^gni dt fiiJa 
iColoro , per lor negìigCTìzia dei quali vf|r- 
no così peftifero penetrò fin dinaro del ^ cuore 
'Mia llepukbUca.. E, s' egli non fi difcapcia 
da lei a tempo quefta, bile , e [ opportuna rwme 
non le vien porto il rimedio , é" non ha ìitk' 
bio ^ che y .naie di ejfa e per ridutfi 4^a 
efifemi d^fperazione ^'' per modo ^ che non ^jà 
^apprejfj rim^gjtga a trattarfi ^ che d4 fun^^ 
rale di hi . '^ E- perchè . da molto tempo ' aff^i 
fila fi trova affitta, là noflra Patria di- m^h 
^t;uto; della ^guarigione di effa noi faremq per 



'fósnìrnt € tapo non maì^^ {e di i^ueth tèctttt*- 
''fé fenx^,\€Jiiaxìon€ .non diratlicbia)ìi<y Jntfra*; 
mente j [ cioè p.^ noi non ' le laviamo ^d* attórno 
i ^efuiti colle arti Iorio ^ fuori del re£no mail'' 
* dandone fi . Imperocché fé. 'della Regia fol tanto 
hot ne li tolge Jftmo , o di alcune, tìittà noi ne 
li fa^ej/imo ufcirc y ù in Moni/Ieri fotto rigo^ * 
; roftjjima regola ne li chiude ffimo ec. non per 
■ aùè fio itpi' condurre JJìnio la^nbjfra Kep. a pèr^^ 
\ fetta J^lkte • lT(np€rciocchc \i Gefuiii , ficcòmt 
queVi % che fono mal tolerànti delle ingiurie 4 & 
^non maf le Ji lafctano pajjare fenza una ^ual^ 
[che vendetta \ alte ufate lor arti celino fareb^ 
ptro ricorfoy ^nde nuovamente rendere là Répé 
'^Jliflurbdikl e ìià altamente ferita i Per tanta 
m voi tocca ; Tadrì , a non lafciàrvi sfug* 
prt la prefente oc capone . Iddio , e la giufit^^ 
zia della, voftra Caùjfà cornbàhonó contro"^ di 
iuefià Socie fi) da voi la Pdìri4 per, diritta 
attende rirnedièalla fua afflizione : dà i>oi 
Àfpétti coniglio , e djuto la regia Dignità t 
1jr;ftr qualche fowenzione da voi implora lo fla* 
tò infelice del Clero , la quale pure vi vierà 
Hchtefta daW Autorità del Settato . Vi préjfa. 
ta' condizióne prefente della Nobiltà a ridurr 
fitta allo ftàto fuo primiero : la opprej/ione pu^ 
re della Plebe , delle Vedove ^ dei Pupilli inu 
plora il ifoftro Patrocinio i B eoi ^ che in pet^^ 
ti SSner^ cuori fhàgnaninU vi avete ^ ufati 
''' ' A ì con 



")C VT. )( 
4M forrr «tf/mk di quefio rinudi» ^ k /itf)y- 
frenden P «ptrg egregia . Che io intanto «t- 
^diro di cuore ^ che p)er wi /inza ritarda ciò 
fi mandi a buon fine < gloria dell* Altijfimo,^ 
■ falutf deild Viaria ^ » Uudt immort*k dtl 
Koftro MAv. 
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DELLE 

TURBOLENZE DI 

POLONIA 

^i^4>i^i^|pjK^U chiedi, che ip con httere a 
JASttg ^ ^ comunichi il mio parere , e 
^ ffT¥^ f laM co^afigK, cioè quai mó- 
^ Ìf^a9^ ^ ^^ ^9 ^i (Uoif^doverfi tenere « 
X<*»flfcA4^ coHiporre te prcfenti turboJen- 
^ ♦ «^^ * 2e della Patria, e quale potcrfi 
ufare nei piglici sciali t&qice rimedio • La 
qua! ibUecttudine in te, o mio Fratello, ella 
è comméadaca f!a me grandemente, e io de- 
fidero, che di molti Cittadini , non diflomi- 
gitanti da te , ella abbia in queflo tempo fai 
noftra Hepubbltca • Foffi io però colui , il qua-c 
le a H^ne configliare non m^eno, die t fare, 
e compiere qualche (ingoiar co£i io ?alefll ! 
che io 009 mancherei ddl' oper^ mia uè al 
tuo dei^k), né al biibgDo della P»trta. Ma 

A4 io 
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10 non foQo cosi dotato dalla natura , ( e tu !f 
far") che io mi pofla così ardue , e périgiiofe 
ccfe giudicare * E quando pure io fbffi piÀ 
dovizioib di difcernimento , di quello io ap^ 
parifca a me.medeilmcf; non pertanto sb io 
intendere qual luogo al priv^ato coniìglio ia 
una così grande xonfufioné di coiè potefe ai^ 
&gtiarfì . . .. -r , . . . 

. Ma perciocché niuno impedlice , che ami* 
cbeyolmente , le non con tutta la efatezxa ^ 
in gualche xùodo alméno dello (lato prcfente 
H'tparerC', e conilgHo di coloro non fi ricer- 
eiii ^ coi qua4i ufiamo familiaritiente ; io mi 
sforzerò, quanto per me fi potrà, difoddisfa- 
•r tuo defiderió* 

. E per incominciare dalla origine delle Coie 
il mio ragionamento ; io vorrei , che tu fa^ 
pcffi, che ero io flato occupato allora per ap^ 
punto , che mi vennero le tue lettere , nell» 
lettura di certo Autore , il quale racconta 
traile altre coiè: eflere ftato coftume di certe 
^enti , avanti che la fcienza medica foflè ratfk 
fa a forma di trte , di far portare prelTo là 
pubblica via quegrinfermi ^ che eraiip da gra« 
vifllma malattia prefi ^ facendo fiar loro ap« 
preffo alcuni , i quali ìhfeiTero V incarico di 
addimandare i paflaggteri ^ (è dì ^uel moriÀ 
81 fatto foifero flati egliqo tocchi , o ne la 
éveficro in altri veduto -già mai? e quali ri« 
n0d> fbfiro Haci uAci , e con ^lU-efito ^ 

Quc. 



t^plt&c core peniando io meco medeliind; nA 
c^Kide 'in peàfiero : cKe volefle Iddio O; M. 
e&e Uh Rep. di Polonia madre comune a noi 
tutti ^quefto uffizio fi preftafle da coloro , i 
^uali vogliano eflère fiputati di effa veri fi- 
gliuoli! 

'. ' Che a defidéri tu di iàpere , in guai moì^ 
do io mi credefli ciò per elfi poterfi efeguire ì 
Vedi quarerà il mio diriiàmento. Dappoidkè 
ella fi ò malata la Rep. noiba; ne la vorsd 
trarre alfa pubblica Piazia della esperienza 
Europèa, e mi farei a fèriamente hmerrcgaré 
que* vicini , i ^ualt con eifa coltivano quella 
parta di mondo : s* eglino mai di quefta pe-« 
fiilenza , ond* è ftata ella attaccata , e n*è 
mifèramente tormentata, e afflitta, fiano fia« 
ft prefi , e quali rimod) abbiano egliqp tenta- 
ti a liberariène ? In tal penfiere una ficura 
Speranza mi riicaldava , che e' non farebbero 
per riufi:lr vane , e fènza un felice evento 
così fótte ricerche. Imperciocché io ibno per^ 
ftiaio da molto tempo , che la preient^ ma^ 
latria ) di che i^amo^ora ftranamente compre» 
fi , fia ella di quella ifieiTiffima fpezie , cba 
se furono quei tumulti, che hanno per Tad* 
ìdietro agitati , e gravemente afflicti li refianw 
4 Regni delta Europa' Criftiana. 
* Il contagio^ del quali dal Mezzogiorno , 9 
itlV Occidente a quèfto eftremo angolp deil^ 
Orientale ^^tfcàtrione dalla forza ^ ftò perxlk 
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jKr Tufianci, è flato rìi|inta« £ quefta unica 
^fférenza apparifcei che laddove gli altri Re^ 
{ni della Baropa iovafè prtmierameiite ^ alia 
Polonia come ad ultimo luogo ^r venne • 
Nelfa Vjual coia di tanto la divina Provideup* 
M am6 fopra molte altre la Patria nc^f a ; 
the* lo evento^ ed e&mplo delle altre Tue pa- 
ti, di chf p^r- imitare 9 di cbi per cautelarli, 
ToIIe^ ch*d[a fi aveiTe dinanzi. 
' avendo elleno perunto coteile Nazioni non 
che la ferta del mal fi , H lu&go travaglio 
della (Cura eoa faticoib fofferimento fuperato 
in gran parte ; e chi non vede , che ottime 
gfficaciflimo coaftglio alle ^efle nella malattia 
noftra chieder poffiamo? Per ottenere il ^*^ 
le noi nnó abbifogniamo ne di veruna iplen* 
4lida Ambalcierl^ , né del travaglio di fòlle» 
tid efploratpri j quarora per una ubertofiffii» 
ina copia di libri a dovizia egli ci vien ma» 
inifefto • Quando ra. molte Nazioni uomini e* 
&rcitatiflimi , Spettatori degli fiefli mali ^ le 
del travaglio y che da Quelli ne viene , in 
^Aeffi fperimenurono 9 la Storisi di quellj 
^en meaO) che i particolari gravlffimi fintc^ 
im'%)fero al Pubblico. Nelle diyeriè tramani* 
date 4ftéri<S dei quali le differenti opinioni , é 
le moltiflime controverfie dei Medici- quanf)^ 
fra di effe ìifcordi , altrettanto erudite , noit 
^e elegaati ^ ch'eglino nd boUone del mate 

- fufci- 
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ib£citate appalefaroiio, ne dàiiiic^ aeoAfigUiti^ 

vii una ben lunga ampìiTsima materia • Del 

.faal agk), iè noi avefsimo fatto ufo anzi àji 

^uefto tempo ; quel male da noi collo a]u^p 

divino avremmo potuto cacciare , <li cui pej: 

guarire fiamo forzati a qualclie cofa dejibefìi^ 

re^ je dì. preiente con incerta Speranza <U ffl* 

,Hce evento • Ma ièndofi ella ^licita di mano 

per Qoffa-a infingardìa occaiione si bella; ^|i 

farebbe ben fattq ^ che noi . per lo inenp qf^a* 

|e ar si £att^ medicazione tempo c^portuno 

^ra fi fia, (èriamente con(idei;aÀtm0 . ' -r 

Né ci dee turbar punto , ie il mckio , cbe 

noi nreremo in medicando , dai medici pii^ 

penditi non fia egli per effere interamente ap^ 

I^FOva^o I quali vpgUono appunto « che > 1% 

j)aturale di%>fizione della malattia il cqnfi* 

ileri, e le cauio dimeftiche,^r dir così >.4 

ponderino minutamente , ed lille &eBé fiana 

.^ttati ì rimedi * Il qual metodo di medicazio» 

ne , perchè colla ragione fi accorda , io noii 

biafimo^ anzi pur lodo , e defidero , ch'egli 

^ra noi un tale Eiculapìo ci. fi difcuopra « 

Sebbene , di lui io. nV avrei foriè quafi ninx^ 

iperanza.) e temcH'ei anzi , &f mentre purde^ 

ikfanieri medici difEdiapia non* lenza caufa ^ 

j|lcuno tra di noi ritrovaadofi ( iè pur un >ibr 

Ip tra i militi ie , ne rinveiv£Ce y non tdcc^ 

della contatone di quefto male^ la cura % 

1»^ la ff^BmeupSe^ ipolla lniGinga di uà .qual« 

-• ' che 



èhe profitto . Ma lafciàm pur qucfto , e icji- 
ia piiS faccfanioci a vedere «gli eiperimenti 
"degli ftranìeri , e da quelli caviamo Toppcir- 
'tuno configno. 

Ma àcciocfchè tu più agevolmente in, <iiie- 

*fta cofa il modo da tenerli comprenda , la 

norma dc^Wiei fìtfélfi , che di fopra ho toc- 

"clìi COSI di vólo, mi ti convienef.pii chiara- 

ifiente élplicare- 

. Ho detto ^ che le prei^nti tUrbazioni dj 
*,1tioftrà Patria derjvano dàlia ftefla malattia di 
CUI fino* a queito tempo è ftata malata P 
^ufbpa; e con pericolo. *Ci6 io vorrei^' 
Ich^ ^ còsi tii iflténdefli . l^gli è non dub- 
bio , che ogni tumulto yèll* Europa , e tujti 
%!' interni travagli da 40. anni, é più JA 
qua per la efecus^ione del Concilio di Tren- 
'tó furpno fufcitati , e da quefta ebbero cgli- 
*ììO la/orig^ne loro ./Quando però non fc ne 
"Vòlefle eccettuare la'' guerra Baltica, che fi è 
iPatta, tra iRe di Scardia; e il tumulto Brun« 
Vie. 

' <2^uefta dico è (luella Pandora del prefente 
fécolo, dalla fatai piffiàe. della qpale fin* qri^ 
le interne calamità ^deglì Eurp|>e} 'fémbraivo 
letìfere u fcite , in mói^Gi però , Cjhe non tanto 
inaila erecùzióne fteìra del Concilio' , c[uafnto 
ducuto dal iaodò ih efiTit vitito elleno tutte 
denvido. 

^a vttol tu ciò dic^arAro più óltre t S{« 

egli 
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egli pur fatto il tuo piaqere • In dne coib 
partìcolarme :Ce fu ripoilo £90 ad ora il iqo* 
do della efetuzìone del Trid. Concilio . Prj- 
miexamente coforo , ai quali fu quefto inc^u 
rico affidato, con induftriofo impegno prpcu* 
rarono di unire a fé quei Re , e quelle Fa* 
miglie , prelTo delle quali è la maggior aj)- 
torità in Europa , onde cosi. xiniti^aUji efècu- 
zi'one del Conc Trid. più facil niente fiiiB^ 
, larnéii . Di qui è nata la famofa unione dV 
Cattolici . 

Indi ebbero Io ftudio , che per alcuni de- 
terminati uomini , per qualità diftinti quegli 
impedimenti tolti fodero di mezzo , i. quali 
lo dalla Politica, o dal modo di effa deriva^* 
^ ti , o dalle leggi , o dai particolari coftun^ 
dei popoli^ a quello affare oftafièrq in parte 
^alcuka. 

Per quefta flrada fu inftiniita la ^ciecuzi^ 
ne del Conc. Trident. , per quanto fpetta s^ 
*generale concepito impegno. Opera per ineri- 
ta grande , e difficile , cl^e ferbata ancti^ §i 
migliori tempi del mondo, avrebbe avutoti- 
fogno del particolare foccorib della pili f** 
vorevole fortuna, e che l'ardire del vittQfiq- 
•^fo Alefs. M. avrebbe potuto avvilire , e .fpjr|* 
anche del tutto fpoftatc* Mannello flato p?^ 
fcnte della Europa iènw confronto .rpiù.lQ|ti 
furono gli ob)etti , che feronfi coitfrp a^c^v 
fatta violenza . Pur fu tentata a tutta np^ 



U coflt d^^òlpro, CUI per detérmihazTonQ^ deV 
ptedfettò Conc. fera' ftata commefla: non però 
fino *adora^ con tale JuoCjeSb ^ che quefta Vio» 
lènJià nart' fromoì^effe itef-^ volgo di ciafcjja 
•Paéfe <H"grahdiffime , e orribili turbolenze , 
ièuzapef^' ritmarne r ideato profpero^ eveaì* " 
•Ififentò. '• . 

' E> tete , cbe ' fi' procurò' V unione dei Re 
• dere con Matrifnon j ; dove con legjie ., con 
fhct\ ' è lì promoffé pur anc!he ; xhà in u na ' 
. coit gràìide drftrcpanzà di If^àzloftì, é'diRel^ 
'gni Europe! api^nto fi è otteixuto , che per 
quella che ìì ipera^rà, univeriale unione, in- 
fiAttfe * dlfficbkà ' tra feli Aufotinè inforiero , 
e*t*a f:-^o^bl! foggettf'dl mólto grandC nio- 
leftie / Qàundo gli itefli' Re «ancora , ' i qua][j^ 
alla predetta esecuzione ofierirono T operatici 
ro, non' mai" Harinb* con fiticérltl quello à^rè.. 
trattato*, ^cH^c^Bnó anzi col prctefto di quel- 
lo ^laintereffe lóro , c^priy3(to Comodò' non 
tètézfCéto . Siccome , ha mólto tèmpo , li 
è potuto vedere neMa Francia ^ quando Filip- 
po^ fd «Spagnuolo le parti del Cattòlici jf im- 
pcrtìócchè quella religiofa fbjfr^vfeft'à fi aVe^ 
mefSk ih doffo quella fezione )'moftraridó dl^ \ 
aver prefe a patrotìèare ,' è difendere^ appun- 
to egli -allora è parutb dori tale ' coperta al-' 
ietiàffe H Regno di ' Francia V -Mentre ' yédthlf '* 
ite 'egli, che* i Ma^nìatr di quella fezionéper/ 
la BÈ^ggìor; parte allò Spàgnubfò ìmpet-o èra- ' 

no 
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no.dyverfi, iJIiii|(ntico del perfoqpggib y ckft 
à era mefib a ra^refeatare , fo lip^&àe ma*^ , 
nf iÀcomineib a ritirare ^ ficconst.^ucgU,«cliit 
siuila redeva refa tz liia^raaza» Il che fym- 
di tempo ^ifto V» ba potuto fìibcdorar^, a itii 
afiallffimo animo la li -è .eojOipQriato^ 

" Di fi fatti elknfll molti fe zie" potrebbam 
a€l4urre ^a 4]QeUi ^ ehe .«oi; tocnno^f^ di^ 
preflb • Di queste mailher ate acfaio^ue ^ e mal- 
iicure fabbriche dei Re ìiel Capspa 4^ (^. 
ttiiioba iuta cóiJòdAoia biada àìetnoai^j^At iti^ \ 
atrrotce nlmmà peculta vediam are^re^npd*» . 
dft lo affare deUi ati .detta eftcóaicmtf , di . 
ptrfe nofì però con age<rot mente vi^A djfttt»% . 
bato/e^ ne rimaagono le Nazioai io q^e^e^^ 
Cile nQi ^£ce||iaio ^, j|rafi£me difficoltà intrii» 

g«^* j. - -.^ :•■' 

*lYè^ dlvàriaiattlte firtik a^aderè^. allprcl^ ^ 

cercali di togliere gli altri imgpdimeati. Peti -. 

d^è alla riformaziofl^ Tridentsaa Aén .' ^leno , 

Hf 4Ì^i^erC> &nìb di ftdigtone per tueca la >£a^ , 

topa di&iamente ipario^ cbe ddte Nazioni^ . 

e iél Popolo i parikoUri .pcmlegj.y U )iber^ 

tà y le leggi , e i coftuni il ^Ik dè)Ie fia»» . 

Vt pppOMnd&fi ) fton niai hamno^qwUa; pò* . 

Mio Np^OflittO^ere lèiiaa niano aij^itpo .. f;^;. 

puv; tutte quefttcoib d^gl' jiifertrorìufliau i% > 

gegài^ etti aòtt feoaa pactàcotór ieetta fodta % 

Provincia m-a f^iAm^f&^duaix) i^af^^ ,: 

Inunen* ^ 



di le mrfa«ìl6m. ^ li mafdierftti ^ e li apiKti 
adi I fuifldii le diffidenze colle alcre fatali #k« 
rJB^ dttde a ^ Boftri lo Stato politico è taio^ 
feftato^ ^afi dallo iirferiu>/iiroru|i^o« Ciò, 
die le Nasknii tutte dil^' Europa ^ a graif 
iVQpe profeffiuia;: « «^uefta ^ o acto altre ealife 
4dle icaJamtta loifo , tutti , che di qua giud^i^ 
caoo della morbofa affigzJoo^ ^ ufiatuaii i» fi 
creddoo • • -i 

«mpffft i mali delia PokMu»^ é Jk ùfLOQ.^^ 
ao da a&riverfi alla g^^i^alèii&edefima taii« 
0è* Gofa, che non. tutti la fi daraimo a^cte^ 
4ere ; b^lìchè .tot 1* affèriica coftameiMpite •• 
Pella qua! xQia affetiìcMit ,Ìe Jcgimfttt'piBuaM 
ofièrò io . , . 

Egli è. fycx ài dttbbio ^ ebe il Ctoo 4i^ 
Poloaia "fin '4t|Ji £ è adoperato; acciò fofSsro 
«lègiiitf 1 decreti delXooc^. di TreatQ anclie 
ia qfvefto Kegao y e tutti fi: foucmettefia^al'i 
là oifervanza di quello^ nieotemauGO che^^ 
akri ) i quali per lo Iteflò ike. lunao £itira9 
aD In più p^rti dell' Ocisfdea te. 

Per verità t qu€^^ a aoa ad akro ioate, 
4opo lo iagvedb Clelia; moderoa j^g^ Autmid 
aà àel Reguo tofto ipiel Sinodo ^ di /iRetaiaa* 
^ia è jQrato cekjbrato ; cvA^ q»*l foim^^ì^ 
9cAomA y qael di Treato ha pLt^tQ^ 

Dalla fateci di sui. &k fia:<^a<Uoi^ I jAft 

avve- 



li ,{>rMikivaiìo lo augurio ^ ^Ua^am* 

i^' regno. De' ^uali-aAobe i43eftfett furono 
-ibfpetti a« mdd y perclifè a{^nto con dfUto 
^dio ^ti«>iìoegHflO teauti occulti, eiopfìiréffi» 
I 'Né egii è da *xxi(Btjie»e ki dubbio , che gli 
A&sffi pr|Biier4niiieate 4100 abbiano' con tufto-lo 
-impegno firocuraco d* inerigiare i Re ^ella* Po-* 
UmìA^nelh pcedeita ^unione , e*qiielfi dì-ftri-. 
{ner« ftcecdiSSinamente alla Ca^ Ajiaftiùwà • 
^^QaUa ^ualeliiniOSe^'particotomaAte 4^ prò- 
-mosioDiB ^ella <^4kisrir efeeuzicuie grftn41ttraa 
.atik fi prometcev^ui^ ; ficèomc' quella , che 
:jfembrava moltiffimo dovet £are a ipa^ttoCo dei 
-fiitl4|ti ^dil'^unov e <^ir altro ^jBbQgab^ e^^ rK 
HOOtnpomi^]^ , e iMCCgi^t/in ^dine , tùitocfaè 
ella di znantello da ^(u^o totalm^Me divèrib 

u Ma k praticar di qiiefte^^psfe v'd^io lo ifì«> 
^felice €y&xiamtA& ài quella Ipèdiziotie , air 
9{qpaf«iiza fu qjuafi .caògiat^^^e alloca sì che 
«furono c<»fpii?iii gli ftu<ij dì i^olti. Dì colo* 
r <f o appunto ^ i«' quali, non cbe altre cagliai , 
ia invidia dell* péRÌuta/\Sveua affKgfgi^a y 
-dtalla filale fp^iaknei&te - V - Ordine loro prok 
xaxm> .TOdfvnno ; Che pevò^ ^una ftrada; omi- 
j^o. , . onde «cifare^ nuo^ aiiiiazio a minor 
ien£>::d^ir.av^utà difavvomura. . ^^ ■ 

Ma degli Amfimct ,^>lì(;oome. egU ia4i^ne 

|4ia i'RfS^i ^iHicinl, fesnpre,riuiciror(o;gti ftu^ 

^•/ .. - ' ^ B ■ dj: : 
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Ì\ ÌQÌs¥^ 4 ^^ dUoftra * fetta rt^i^n^^ 

to erafi divlfato • Qiiatido particoUrffiiniiis .^^ 
tire, .a ^u^ll^ ^fpstì&tniè -. àiSE^tx^im > ^ i|bi(ni- 
tizie dei R.e,.e> 4a ^ici»!. Regni ^ ^^/Qo^ 

gipwo avwfipy.aQPi peir le t^u^li fr»^,iQ]^ iptf^ 
le. ali ji nqftra Ilep^bbUc/i ^ je iiw^'aacb^ ^)^P^. 
damile ag^ ìMì CUtadiiM..fitMev:tó...tof^>cP||if 
giuazlftue .^ fatta. Altro fgt t»f^f^tf^,^D^m 
i| J .;^ttp pj^i: qWlo ato^fita^^ (^ gli Uf^^ 
cU iafpvfi eoo. jQ^ggkHT.rfwii^ò^iAc^ci^ii^ 
,, lA ^ual cofa ^ ifebbeoerlji, fi. mtm^a^id^ 
cidprQ ^ i f uali jun t^qto ii^at;# thawlRpfYl^^ 
no ^ jTxon Mft#o p^ò egUoPr yolpli},.,ie^f^ri 
fiela ; cliCf . a^^i qo» . tutta ;.4r<ijtisfti;;9 io^^J^^^i 
pubblico dUpregi^rono ., e eoa r^aggior.ibla^i 
^ .<Poijotì^Q&o fl^l prcftoficòélqm., e £:àto fi . 

per, ftudcte rétt© «^z«t| ,. ^,:t^ obUqw 4i: 
quello .condurre, a. termine* , ,. : •. 

Quello. fytYPrt ài maccbi^atnepiel . per Io 
avanti: foipetti taoto importnnp , .f^lc eveni^,^ 
jiient)C) (gli ha,fòrtit!Oy cbe olMa k opUItàt^H 
pieno àe r«ftà di fazipoi il ti^iiQ,, e di £l^ 
^vole, diSìdenKa ^e lo ileaGTo &« ei.jfoddjci^^ 
ed eglmo a lui pur tipetti divfiUBerp, • ij^b 
quale 4rada ^u &tt9 la c^i ct^tà Mc^^- 
sna^ fe la fiit, btmni,zlU.4ifuDhvt^yri^,t(^'yif{i^ 
KepAUìQsL.. QoL pi;c..^tteiU pàdo,|»%» 

- wie- 



tridtntinz i e dells Eurqf^a ptetudvite boAt^ 
^oimente tra di ' iioi; ficdc^ne io ni €ttio 4 a 
Wìi eStcicìfL è iheo efegmèo» 
^ Per quello (petta al iodtiaHb rìguardo ^ cioè 
Ir togliere gli «Aacoli popdatj ; feìi& ^ che 
te 11011 ntgbtstù ^ eh* egtinb lìón fi4no ftati 
ìjùl maggiori ^ e più jbrcl glt obietti i & nm 
fy'&^aò ài ftfSéùi^i/dit ili. altra ^nnlnnqjagi 
Hnlone 4eìhL Evarofk. Impei'dbefliè tra, not 
^tComCi di Tfcfito^ alnteoo j)er le colè cb^ 
^rrona^ tkóm piA \, ftccottie eglino vorrebbe* 
io V i^durfi per Yerim corita wi «fletto i- & net 
iL^gao tìfm Tenga iatt!odofta<^ là InqiiUiziooe 
delki Bj^t^i\ b' altro ^ «he a ^ueila ki<}ui&^ 
zione affomìgi!^ onde difporre la ^oioftia ^j- 
la fcedertà efioitione ^ f^efchè la Pitìu no* 
Afa gode di tale Ubertà ficirorme de* colepi , 
4C9SÌ degH aaiiiii,^^Q8le{)ohn^ altre ^iorti^tàt 
J%UKÌoiiì ^ e Qualunque- tra i géileroiì defide- 
£U& é S ehi adunque' nion vede di ^uasitl) 
«hsra tenacità avea biilbgap la ntuoine di qtie- 
Ae cole ^ Dapolcbè In primb kogo qi^ella li- 
lknà\ m quanto ferialmente Inanimò, 4b le 
4»i&kém còntXÈXUè : mùn casi Ji fr^^n rmJi 



{»9bb&ffa coèfedemtiane di mio?o qQtfi fìra(^^ 
d^arfaniénle lucilo ^dmremiàt» 4 

Sebbene però la In^ifiiione della Spagél 
ifibfia fiflo^ad^ora ;Éperfiùnente ^ ed ealprul^ 
f^ %a ' ttaitam di; qui istaodurneià ^. ^cliè % 

B » re- ^ 
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vedcà y tkt^ db ooo^ Aésw peijCdrfatiftr 
Cerci; tutto ciò Jt^jonoii «oIorc^^apeiM ^ Jtitf- 
<b À uà f ndche di fimil ibr#^peci9Ì€Ma£- 
frenamento a poM a poco:<of( «njr t|an$^^.^t^ 
)^a& per m di Aline ^ .edii|toftbih|i«li|go4* 
fi hanao ^^rtifleatn < Ap^mo^ qudlo artft&SÌP 
hanno ufato quei Praticanti , col ^uale iit^ 
2a Anfibile atmfaialneftto !petc»Qo ^jH^rs^n^ di 
iCQiiiègtains ia> i cora4 Ma tnoa poderoso pvfeO^ 
«dire: eonianta dMic^la, <r ii^riBijeBM» (9^^^piì^ 

.ima quftataftqoe leggerifsiiM. egii^^iooe ; ^J 

•eofe per diafneiìro oppofice , ie afpre. «t^^miiii 

.«nai^andi&inia fiaoutut AsaloaM^ <tfm: r^» 

V9fyi<l>ì cte^^alii dirada I Jl o^obio :b^?t^ 

fito ^aàche il efiimonso oggigfforMi' f; . . >!.vi>l 

Quefte cofè, tsMiài-^ di^oJQidii^o c«P:lt> 
;fickk:y e da^tloi^ ftraniit eHeulst^ ritfKina» 
.ce^ a etti aiinof^isM qui^ciie cogoioiAve^ 4ll>' 
.le còfei noftre non^nlMea , e iquaUr di tui^ 
cisB anno beseliè di loomno dei^tiofttì-Qìiii* 
. z) pur tfuronò fpenatori * Ne *l ne^tefflii^ 
Quelli,; i qoali '£)no : tra di jior i .fautcni 4k^ì 
|kanti,ddil*accettagiQne del Tr^ieuftiiio C011061 
Ho y e pi^r legittimi xmzti però J« : ^dèeu^^ 
ne di efla Ix^n tutta Io ini|segiio.iaivorifeona« 

Fin qui apparlice , che noii foio i iMfi 

;ddla noftra. Repui>blìca daiie^ medeiime . e«a- 

fe , dialle . quali £mi venuti i tumulti Aag}{ 

.jdtriRfgiiì deirJSwopa, ^ fenz« . 4ii|èio d^ 



-4 j^ I AHjòT' quefti > adttti^iie »< e- # flÉQpveriieli dal 
^tiKtS0i^ Fo^rt «oAra deve ^tee^parfi'ì^ ie »j)ttt 
^ogli^mo ordinatamente ^focederoy^e portare 
<ii$'ift^'iiGfd^^if«igIciie fperaota diìfiilttte>all«7Ma- 

^^ fig^sò^^ '«be «li f^tr^ai 4a dire I imsl die 
-^Ibi^diper t^mi ? ^ioè'che di&or^A4^ io la 
c^fl» tf«d#^^ inGW^bite del tutta cffecei* 
^ym^Wt^ì^idÙMik^^ di fftisnte fo 

^Migli^r >^r^ dil^lL^aoHatfo ihtdio'di ^^m* 

cftèT'èofty^f alk ^ficaoei ei^ectzioiie del Óon^i 

ditioi''^ Tri^ÉÉO' fffiictalmetite: fi è imp^iniu^ 

coo^e^iiiP diriede^la gHaFrigioQe deiia'ftei^ma* 

latria più cii]tt^iftlV^^^ittnbm *«]ta^\ittr el^ 

'jtf^^ìMa'^ìp^^ie^^Idi^ma-^ciira^ :^ .n -^ > 

- « Mite iM«)iiy egli tott dttkiuii fi^ii^éiteMo 

^i^ 4 che - m di ^^t 46' udii tn<»ltl^' làg^ 'UoigoriAi 

jjiaf^are teeoia^ <|uefla''atodo'; tutto ciò iocrb^ 

dii>^ eh? elleno fiatto per ^re ftià ^iii^la 

eoié^ dei tud' p6iiiÌzneoto ^ Te in prima infra 

1# èsife^ofev ^ ^'^^o <ii ^^ indi iMi)e 
»^fJoiie> '^k'<}uali veiigdno e& trattale^ H 

«0 E ;}Ét:^tfatjto alle còlè; la unione della F«^ 
i^ìk &ùfti4aSa ( che oert^ t%ll^ Tè^la' più 
;«MilMÉ(ieè'nfì'a mte quelle <ii 'Europa: )-eFk 
%oe^^ ^^«è legitdtmacoi^iiiiizk^e ^^U <aftl:i 
^'ÌKé', He^^iNi«cl|>i M)i cn^l^ ^ fé èHa. 

ìo*:jsV i^ 3 • non 
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net» ofF«octe soi puaco^ uè la KfpubUiciiiiim; 
fira; che anzi faceUoe ^la per offerto di o^^ 
namenM ^ e di ^u»o. ^ fe da ^ei Frcdlèaftti 1* 
occ^acfni dì foip^f^ unto fi^qoiSbtt ' ai i)6fti$:^ 
non vfniffero prefèaifti^i^ * ri:* 

Det Cofi^ilio di TiWto noi fou^mmo div-^ 
re altrettanto ; imperciocché di niuna turboi*- * 
lenza noi av^reimito a teoiere per la^ c&cu^ 
zÌon$ 4i Itti; s'ella ne tpff^ i^uitz fer mxu 
dò , ^hVelia donfiileiiè m una legittima £»«.• 
-xna d' iftruzione , e cai^piandò i men difereti . 
Predicanti, lo esento a Plp fi racoomt^daiP 
iè . Queil»^ i^ofò adiia(][iie non di pir ^è , m^^ 
Io abuib di elfe, t li cattivi modi ^i traitar^> 
jti^ k llepubbliea offendono , € quelle ^ft#i 
i:0ltà ^ jrfieièiqfle &Uk nafòefie*' r' 

Quefia di&ordia adanqiae iè h^n fi ^cM!u*v 
dera nelle 'ca& ^ eHa d £urà apparir éhiatr^ 
l^ »gkm dei dUpareri Ddfe Perfidie: e quin-» 
di non ogni uno , ch^ da mai^o alle piedet^^ 
ce coi^ ^ noi t^i^emo |>er vero autore delle 
iioftr« ealaD^itfk , nò ^per rovere la perduta^- 
Saììità contra tutt^ iènzil' riferbo Sai 4 rivoU^ 
^eixk) ; ma hénsV coiitia coloro , i quatta 
maliziof^mefbté hanno introdotti coA fatti 

abuii» ■■ r :• r »- .' 

: Se vuoi ibpere , cht eglino fiano ? Rilpòn-r 
do, s* egit vuole ammei^rfi il tei%*n»)nk)^ 
coloi^ , cui perigliosa prova ha pec kitfgo- 
t^mpo eruditi ji iè vogliala^ m dm ufaje d|i 

quella 
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if «dlKììèi^arieite» , xdie delle coSà ncà àrmh 
iÈm^yàUàtta» y ddf er^ noi etoésrt f che fi«ao 
i iOifiifal , ie fi V Gefiiitico infkkuto . Eglino d». 
ei>tj <ficcomé^6 «rroguo «ella e^uMM-iiit pra. 
tica ddi previeni Ccmfigti t« prluoipal parte; 
coél éatlèdodda # qoetta ì c^ è- r^odidiffi- 
li^y- « la ^pif Afciófiffioia^ alle coSb «aAt« ia 
ptftUoIàt^ ffidcb^a ft , ed alla ati4ialltà Ìom 
afiigfiafQiur» JitìUo^agitat là quale /éosl egifii 
M^ fonfi àdipèMr fiD* oi^tV Cile eft^ sthe è' 
pbAiiÉo- fitti nCenAglk peccane ;Vtav arvélehaiié^ « 
tt^toè^'y >e la nMttoÙL fdrm di' qiìetld fan ' 
pe«trace unrl «cofpo foggmd» della Kepi^bbUi^i 
c^j e ne ^ V aprano ai pàrcfciAari . Celi che > 
ie^idn di parere^/* die 4 men fbflèro' OeAiu 
ti, noi o noa aytemmo «teutta «'tarfeoUNiaa V' 
o^A aleàtt^'^pér ^coiiteiifò: delle «lÀre ptvti^ di 
Buropa a^ «ed €ie vtàiift ;^ agevoleaente / e dòti 
mìÀot pertcoio'à\rre6imo potuta q»eila:4ii|!N' 
iiHVtare/-'- • '^*' > j-v •• -- " 

-}.Gfi) cffeacio pertaiite ^(Ajditò d«lla fteAr« 
cea^reverfia ;• di un tater^ ^iitdi^o dttén&im 
te 1^ rijgiem niatiifcftamaite eppate&fe .'ile 
che io farò per modo, che hi prteia adevU 
deflza io^ ti dimeftri : lo Iftkute Ai^ <Seftt(ti9 
fe per fe fi rilgmrdi , eisei^e in fua natuté 
ft lltMli'a^ Repubblica apeito airYerfirio ^ e ipa» 
oialmente fomidafcile «Atte alla libeità del-' 
kr j^iotofihi . Indi con «leuni i^ivifshni èfen^ 
pU fasotti ^io vedere , coar ^uìmto g^itfde pe^^ 

B 4 ricolo 
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j>ojitkico /tutto di eonfafioBÌ' miflo ^ e. confitti 
^ V. In tsr^o- l^iiógo ria fciarrò : akuii^ ab)e«f 
Jliyor ^^le ^^uali vemgaaa oppofte ft: si fat^^ 
ièotonza da chi ne lènte div«r&ixirace^> ^ 
ì Le 9U3li coiè fé mi venga .fitto, di : dunoi 
strare y di per^ Tene verrà conièguenttemeMat 
ià qiiant) cui nàto io parkioDlacmefiCeo va^ 
ile a dire, che^ da- cdorOy a^cjoi flaa cuoie lA 
lalvezza V ideila , R^ubbtica. ow^ ifaidio (teci 
€ralafciar& in caodak» del Regno i Oefatti ^ 
e'i GefiiicifcaD con. eisi^ con: che- toltici! ìuhi 
terrompìfiDrt della: curii di efiby vero metodoi 
& pace iockt ^Mi s'imprenda «*, . . . 

i Ip. ^r%uardo al primo ^ confiderò Jo In ei«i' 
£> tre coie 'ytlapolidca ddlo ftefifoOrdrae .^ 
il. finey acni tende; le operazioni , o fia 1% 
pratica^ . ooile al £ne di- arrivare conten-* 

- Se^òi^iiguarderemo intrinfècamente la po« 
Utica, avremo a confeflare ^ eiTere ella ordi-^ 
Mata Inr^aefto genere con piena accuratezza ^ 
C(lftaatìil|nia^^ e idoneiffima a condurre a ter-: 
miaé di grandi &ime coiè : ficché molti&i mo. 
ptò ginv^e a quella parte ) acuiiiafi- ellafe^ 
riamente applicata . La generale di4>ofizton0 
ella è^ paì^ammte monarchica , forma rappùii- 
to della politica, a muovere , ed operare a^t 
dattatifHnia . Confillono i nerviidi^ueilamb-* 
itarchica dilpofizioiie nelle fegujppti. cpiè .V ie- 
ne 



m^Mh'ttit^ cU'^tin fòlo Capo , e <|ueftò «il 
«a fido luog^ vien itnrrao ^ cioè a Roma ^ 
dtove ^i ò forzato a perpttuameate fiittile4 
le i-^ Il che gio?a a qucfta lètta a yivej'e , t 
a régeOBune ftn^re di una Medefima aria y e 
imMorine , vale a dire della inipirazione del 
Homi' CoAclfloro , ftcondocbè egli viene da. 
coloro : difjpoftO' , i quali ogni cofa poflono' ia 
lx>iiia ì' Ufa lo iftituto usa rigorofifiima lor-» 
ma di ^iciplina ^ p«r là quale veogoBO ì 
(i&adiiù iuoi vincolati ad una deca ofabedlen^ 
aa ( che così pure eiìi ae la chiamano ) tan- 
iochè egli non è lecbo agi' inferiori lo in* 
quirire fu gir afiEurdifsinai comandamenti dd 
Superiori ^ non che di biafimaraeli 4 La qua-* 
le obbedienza ha prodotto fin qui nella Bu-» 
ropa di perfetdifsimi Sxcar] temerariamente au- 
daciifimi : ohe però da alcuni vien quello Or-' 
dine allo iftituto di quegli aflaffi ni paragonato^ 
che introdotti furono una fiata neirAfia a 
danno ^ei Criftiani. 

Da qneiìe cofe viene > ella formata quella 
Monarchia ^ fiabilita cosi 4 ne la ftrin^ofio va«t 
Itdamente , e fan sì \ che efficacifsime fiena 
le azioni . di lei , e quafi conio penetranti A 
fime. 

Ma la fermezza di tal congiunzume vie^ 
ne ella avvalorata dalle cofe ièguenti . Pri^ 
mieramente la baie di quefta Comunità ri^ 
man appiccata^ e fortemente attaccata , pet 

mezzo 



Indi qvoAà tor.. Sede agg^tgODOi p^WK^itia 

9^0 > f^' q^nutf) io 9tt £(ppift ). 4i ficDB .ì; i;(^ 
fi' isBbero. iTiieceis^v^unembe y aicntior eletto in Gem 
|lcu:alQi che AOQ foflc o ^70 disila, Spi^Mi» 
9l a. quella . Signoria fq^setio, ^ • .)a f uU coifii 
iu)A è Cìlia fen^a «mAero^ Ih «srzo luogo <4| 
«Ulti;, e 4 dlvfrfi OcdiAi di Cbenci , U iiihl 
de* Gefuici' è £^ttòj .elbutft 4aMa . ordioanìa giii^ 
kifdiz^oae /tett' uaO ^< e dell' tUro Foro ;. &cch^. 
^liiM^i muit^ Sc^rioro i$c<¥iofoQ9o/ ift «biit 
Pedana Nazione^ che non fia 4^1 i«ta<>rdi« 
|ie . ^ óL qu^Ie fer ; lo ,|4ài ien. egli eflere 
fx Itaiitop ^ 40 t^pag^uolp* tQp^i» ,&,fxr€d«| 
1! .Ordine gefuiùco dai ógni' rA&enam^nto* 
L«g^ libero ^ s£i.cciatamente- Tirare, tra 
noi\ e gU aìti^ lorp. attendere ^on fieufcia<t 
za. In ^Bafta iMpgo. > andie nei menr fiorieft 
Imper} fi guarda^o^,daUo eitegfere in jP|»irin-* 
^li . tra le Nazioni upmini di fcarfi Mml ^ 
an^i il» ;9àei poftt mettono o SpgignuoU j ìi 
^ik^^i y dei . fuggitivi delh Ingkiltertfa'i 
della: Francia , e 4' al^oi^c^ per un /qualche 
misfatto loro , o ^ei cacciati di quei loog^il 4 
<i M, ciigioM pn»fi:r|tti 4dlo «npcgUo iov<i al^ 
la Spagna evidentem^itte parziale, il Seoiim 
poi, ^ i Rettori, e i finj%iyij[|a|i, a^^qneffi rto 
Iji voite^ o non mai fi>n nobili di origiù ,- 

ma 



0flNfi^feéetft ,-hoa 'è' difficilìr il ó!fngfettofare.^ 
il^]^«»Eic^^ pefrcKi V éfieti magnanmif inveiti 
ki^trfaf^^ adte pè#!9a^ hobilr ,' lìé If 'créddnci 
#)^fiO 'fi fùéii m^m - aìk praftdie loro;, * èi 
<f itìW)^ ecsfìfigH* irièn tònfecénti l Qufedf Tgll 
f^^HHiùtf ,*<9ìe hójftro égli è divenuto il vèn* 
iM^^det gefèftifirid , ih ({tznto thi ìì dòhtA^ 
jÉfo ^Mipiere , • e caricare colle do vizioft ngftté 
Mkn%e:^ 'ii capò di* cui parò tutto egìi t 
fitOo ASjpzgnvtoTò teithio » é d' ttalianq ; 
èà 'quale a fcnfo ,• è dtìico vrfcre tutto"'* ft 
riftanté cor^ intròt^ a pfaeere-, e in tutte W 
e6i$ c0fiduc#. ' - u. : f ' 
>• <3yieiie cole adtmqueiicéomé a qucfta fof- 
fi-mdiìarchiett giovano moltfi&mo; cosi rìmf 
MC(^ dieflle gèfìridchè fcorrerie con tuttst'lsr 
ficure^zsl dìriggOAO^^ è a ^uéfta Sètta Jbinmi^ 
]ìlilr»àé cofftanz^' invitta neVÈA esenzione de* 
ftioi tonfigli, e siffatto pettetratfiira . 

'"Ma ella è InòItre^ptòvVcduta qùefta forma 
4' imperiò geruitico di ihdftl gradi , é di và- 
rie ^iè dì' digita fuBérdhiate òontfa tutti 
^IMoc^modi, è viz) delfii monaf^^chia : ificcKè 
ir giudieiò di umano 1iii!eùdiihent6 , élla non 
ini ^ Gémere né dt tìwrtmica oppi'èffionéf.,''3aé 
di fediziofa difloltftezza ; t! die pure alla pre- 
detta ' Compagnie cbncdfia ttiaf^vigliofa agiliti 

dieot»póin oftntp* - 
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^JM Aorì^ àfgH gitimi iqjimi&neiÉi^ddlljiA^^ 
cit , quando fi è veduto in ^otik ndl^^MU» 

jf^ det:QafuitÌ liiuna 4 ^nJliynè past Uà ùàp 

J^iyjduchdiqtlefbi Compagnia* mkréifégdm 

V^^ini della. &e(^bblica 4 Qfiando^ {leir «d(pP 

:^Q cK tutti: gli. altri Órdini di €]ierj<i«iaàc*» 

:tifli^i fi f<Hi poiy a difendei» . con >^ fàpàv & 

ledktà ie parti ^egie ,,é'qQelte-d^ B^p^ 

ij^ioa. Ma dUa Spagno^Io .Ì5Ì if^A'^g^^^A» 

.m»} ($e%^.atta^ati;^ eifetwroT^mM^ 

.^ fi .ftadbiQOoo di tffere: cÈ iqueka- tìiìXowè è 

^r animo , e eoi cuoce , dd ^»}ia^e^viQk 

detto y eh' egli fia. nella ftritftuht del éotp0 

«Ui|iab0Ml primo a «ioéce^^ ,« Tuitiniò ìuino-' 

ojre. B la. dectaiJfuiofie ncte ?fi è "pi^tifijo^pfl^ 

im (PpprinMsre , je difMJifmt , efNS^ÉDii fi^rmif 

i Geiuiti del R^gno cacciati * La -fiia(oj|;^-^ 

flfn^ farza;,:ie^krcrale*i^6ri&ìrirce a^ ^Ueftq^ 

iftitoro iiulia manco di ciò ^ dke^'fin; <^\ lie»- 

tt.^pbbiasno ddia forma deUa .Follia; ^ <^> 

. . ^X^fcio 10 poi « te coofiidtfare ^« s* éktìp 

.^n ali le fopradcfette cofe 5 che a^l»ano>*ii 

. ttmfir& . ^alia Repuliblic^ di Fotoni» •„ In -^IM- 

ite^ a me^ «0 .mi <credoL, ^br^non idrrer^UMi- 

^ <^bba: riputarli la fatióne gefuisicà^^ hi» 

!:U^a jnaneggevole ipadsi, la laina di cixièfèò^^ 

.% fia nella Vagina Polonica ^^^ ma pél* moi^ 

^a^:i the 



i«te irslliillfefl»^ imUo^^^ 1^ detto CM M 
llmA^'le^dbUar 'Sfinitole '^ e ''it^dltf vttHiIft 

Ht JCIt\4àall èei^ ^rà ià»r . manifefti moflk 

ggq^ 1K»|alineiite: da 'tùitì^ gif altri' Oiraiiillilé^ 
«AftAidrl-Krcaè ^'tfitti' gli Pedini ^degff* 0A 

Pinete lii»* appipr^tì ^ al-qnate dhiggòtioHfe 
«lileficllo^^ tk>^ d»e per j^^ fi ' àumentaft 4» 
^4&fotà9» I e sw 2kf aefler la 'ìteliffeaie CJfB» 
|i<^^]L<«iaiià iftflii^ più cfi "^leÉdoMf /^ giì^ 
^CSMt^aApfezUf^xie, ao^niftafiè ii gittrdtftS «« 
^ti Spff kuttli« w. ^ ■ ; * ' ' : , > *^ 
>o0Ma 11 iSyh^^ ,ftèl)eÉe a si fittte' €0|b: ^ 
frfpciO'^iiffiéio «i^ito atteBdaffo ^ pbre dd ^^ 
iM^4^ fpckd^Ie ^&opa più alta efikk0 fi iii» 

r^n It^^ttale alero^rf^i^noii è^ -che ìM^ tkvLfé* 
aale la pardma^v ^toriiè ^detia C^feft K'otii^ 
sa noa iMdo;,i^e tf eUiÉ Itnperlo eodèfiiìflii^ 
-fM* qma^e ìmpegiio fhn pare gli akri C Wi* 
ci( raftipagm fupi ) che éB corregj^re v ^ À» 
:fer»afi» par^alarilieiite il &b)ettx> gif6 ^fl^ 
Jttropa ptr modo , cKc ri fatti infoltì fili 
^ dalla Coite 4i Romli fòmiti fiano M av^ 
ymire teauii dtontaiit -. ^ seAte cosi- eiS^dò»^^ « 

avasu 



. .JL6 qaali òccafiòni eglino toikobiSfero^ elfiri^ 
U* cosi .gnm copia frrtke:^ che dalfa^ ^^P^: 
fTMde JUiieitèi quale è ffmf^te paruU a Keh^ 
ma ^ dei Sudditi io ^nefti SeceeaCdoiiaH -l^é»^ 
gni, e dalle ]ora b»:i»are' leggio p^ le ftM^i 
fiftO ad ora, ella fi è.feirmA a nOft rice^eN^^v 
atmi a i:ac€iare da sé il ftà fiaee iieatacò jps^ 
^^ della Jaqmfixion^ di ^agna^i 

Lq ^Iloataa^aif nto^ « 4iiiiifihttaz^iM0 4& ti^ 
)i>li^^^ ,;e iiurmc 4Jflel«aioNM .^i G^&àÈi fa 
tagiuato per mezzo della eftraordmÉrk^'foikV 
t4; Volo dÌ>effi.,E a ^«^ fio* ^MiiOHegli^ 

oade,tnan. isbe mto il redatti» Clero^ Àr4Aaa«^ 
iiQ. iti. pùc^i ^«c^ìperare ) ima gtioPro&'teHiifi^ 
il «Kead^AO , .è ^brandalMli #gl{ 'AeflI ^t&&ff^ 
è air Ordine deij^Si^remi irrelati ^ 8 ì^ii^&p: 
dubita ,ffiiitQ. cÀe a >Gefoit4 iH>a fiaoO us^ 
giOroQ parapponafc MBafiome di ofrid^'Scii^ 
nu tUa Cliiefa. Hcmaiia «. la qoeAa ooife ii^ 
piu)^. eoafifte la ifMifica ^Imiaai <del 4Se»^ 
/oiUfmoy; |)ttr . la ^aale difliiigiiefi * egti dai ifb» « 
flaolie dd Cler0^ :e ^afi m to' fiipctra amlie ^ ' 
^«Mtd . • • - - ~ '" ' • .' • ;' 

. Ma ferdiè-MC^ ^mAv iiaMt> 6gli Àifl^vt 
lieg^td }ucoil^ un nifo *eiieiiipld 4i^IÌ mi ccn^ 
inùm w>flr4tloii > {« fncio ntBf0 ^ii!if|M - 
.. ^. iiiiòr*> • 



Pontéfice intano a €er«a^ ooftkwkiii^ 4ì^%Ié^ 

tÒ^^Veneba le «ni tefiaiMKiUfle; ktaim^^^l 
Bmtefi^«-tito ciib /retila £ttto ^ fidb^4tftt 

^lu <iiiiirijdk(lq«e ^ J^^gom fai» U pi^tA 

4pav$ncM«eli (g;0llfi(fi^iiltdikt<. La ^uid «OfiI 
ìffliiuMft dal:^^:^;^fadttiìé «gli il futi Glè^ 
iro:^ a cui :^Km0^ ii difìàia della ULepabblka y ^« 
« lui.& ^iiftarc^m ift ^ÌBi^iàAi ^Ma AiMiiìn!^ 

ccm^dvietiiè ttf^cMtv *^zr ^ftt idh^ In- eUk-^ 
ik .^oft^a }il^^^i!t«^# ,. e tegttdbfite^ jmttMC^^ 
te^a Ad^ iitfi<;M« ii Rèlig^ii ^ ferdftfr M^ 
ti, te tegoli^ ^i <faaK aòcòttièdate fono «ili 
«o^tjtne M tt»pD fMfeìieik , 'per éoiidfttiiif* 
ti af^^s^^^H^aefiiliif;» 4aaflaiio4a (kafà 4q1« 

loroJ ilnAi cJie <i yfeii détto ^ cÌki H<4r«fUU 

ti. 
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Né per «tersi cagtooe cl6 hiaa» fittto ! 
Gefuiif y é 90ttzp&fàiè Yeéfmmd f ohe toaz 
r^Uo^ tt<^kfy b liberali detta figqpuUdliek 
Vittiaiaoa, e falde rimanetido k Àie JLql^.^ 
«ofifegg^v^ il fine 4eIlQ . ilKmcd lorò^ »à 
.«vir<eb|^Q .potuto giammai coilfi^u{r«lo ., H 
ipbe e¥idl^atefiieniiii comprova la iHtferenza 4(1 
£09 dello iftitulo.j^'G^fìijti ia quello ifi tnfe- 
ti gli aicrl Chari^ f Qr.p^tifa ta ^ mk> Frat- 
to, c(ie fia tf».,9^im9if^ i^U noftra Pdouia, 
ft da fioi debhao^ fatile cofe tutte .aUcmou 
Ilare y A\%lmo irovreb^rof :^ ohe a noi fb£[er 
tolte ^ per lé .fiali implico lor viene dei fi^ 
tì^ d| eìl& 9 cottigli iflieiito* ; Mia 'fo qiù del 

Vecfiamo im^zzi , col quali a quello Ico^ 
pò tentana di arrivare ^ ièbbeae dal .fio qnl 
dattQ {<bbaft«itz4 i^ I* intendiamo . J^^oo ap» 
flHM^ fcty^pfvB/M^ fi adoperano ^ ofidef in 
H^ determiiiata ftrcttjl&ma colkgaii^a tutiS 
nnii^ i Re della: Europa : della quale lega 
, Prieei|pe c^tuìicouo , e direttotre il Re <ieUe 
Spaile <fi .^otelb aureo vvelo. piiffedltore \ e 
•M^dde^ AI MOfio di lui devoto tutti gli 
altri affiirfi, e a ^efto patto^, che quelli ^ i 
quali agK sforai di lui iirappoM . inciuiglo per 
qual fi fia- cagione ^ o pur anemie fi opponw 
pmo ^ nmasgaao tofto- di eréfia £>^ti , e 
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àtW ornamento dèli' «ureo velo ne Ti^iJghtno 
riputati indegni. 

' Ma dei fetténtrionalì Regni tale è la fer- 
ina, di' eglino dalla regola delle leggi , non 
dallo arbitrio aflblùto dei Re fi^n gòvernatj . 
Che però poco* può giovare a quelH la con* 
federazione dèlie Regie Peribne , fé non ven- 
gano gli fteffi Regni ai Ré Soggetti nella 
rete prefi di tale uhìone . Ma il ridurneli è 
gran fatica , e una'opra la più malagevole , 
qualora incontrano quelle , che noi dicemmo, 
innumerabfll difScoltà . 'Quindi quella loro 
fatica molti iBmo qui rilple;>de ,' e rendefi più 
cófpicua . 'Ma eglino a quello luogo , come 
io dirò, le cofe dtlpongono. 

Prima di tutto ftUdianó d' introdurli nelle 
Corti. E quello nido fabbricali innanzi que- 
fta razza di Sparvieri, nel quale, prima che 
volino alla caccia , le ova ^ro fogliono de- 
pofitare. E certo là fi avrebbe per efule quel 
Gefuita , dove le gli victàffe T ù fare della 
Corte. Quivi fiffato il piede , eglino iludiano 
di avere in oltre in lor dominio la chiave 
della Repubblica^ cioè che alcuno 4^ efflì elet- 
to fia in Confelfore del Re , o della Reina , 
o per lo manco allo Erede della Corona uno 
di loro fia dato in Maeftro. Che fé ciò egli- 
no non arrivano di eonleguire , proicuranfi 
ibpra di, quelli il dominio , che fono della 
Repubblica il nerbo, e del governo fi hanno. 

C la : 
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li hiftgfior parti ; o»d^ di eiS ecmofcmécy 
ìntimamente le inclinazioni , J de^dcrJ! ^ e i 
riiitgni^ fa^Hano con qi^i^refea cì^Cc\h\q yoC- 
& eirerc alletcaK^. , e con ^uale piefo ficuta- 
mente ^ À cptópiere la qiml cofì il più ^ cfx^ 
fi pDiTa: fdtie^eot^^ ^i^anta può i e vale ia 
Mtoriti la» Còtte Rwian^, ^ io riccbè^ii^f ^ in 
aiti, e in c0^gli, tutto a quefl^.geiBte ^on- 
cedr y e eoa fo|iercJiia lihffilkà }arg^ment«( 
ella ciiificoifi • Tantoiclfcè à QOAiègivre in ,Hc^ 
pia le digftkà j o prebende ^ piv^ vaglicmo le 
rséccomaadaziom dei Geftiiii , cì^ à^\ Po* 
tentiflimi Re le £^vtd« ineeroaffioni • 

La guai oofa^ le oianfiA^o jtor .le altre ^ 
bada a dovizia ella i(cd% a corFompera ?uttQ 
tutte le Qont, fiec^oii^t ahi di%rài&ià> ce ne 
fa teflìmeikiiinza. k^ evecimento » Sesz^ cite 
tu d«vi àvv^ti«f, cb*egli il genio G«&iitTco 
ha in & di icrar^iatura certa oc^ultia fOfs^lk, ^ 
cade padfo&ft divleae . egli , e Sovr^o^ris-* 
gegni tutti , e fyitki cortigiani ^ . . 

Ma per non dk nulla delk più aicofe ^m*-» 
ti, che efàrcitano coifloro nelle già aoeeonate 
bottegha di polit>ìca : duf cQle eglina la par- 
tmTcono con ftcp. T'rlaiseaatnmte , ch'egiino 
pofiano di ^ì: fatta cfca , e blandizie lofo a&« 
r9 con ^oloro.^ che delLa Rep^Jiblioa fytmtno 
il nerbo , acciocché indi niuna a^ico tim^tkgf^ 
alle lamentazioni degli avverftr)., o vengano 
^ueile Jieglec^e ^ e .delu% ^ & ad «fi lùrrÌT»- 

no .. 



)( XXXV.. >( 

ho . Ciò coafeguito dgj Gi^^t'4 y h^&^. egli 
iU se Iblo d compiere ogni altn coÌ^. 

Fal:*ric^0 eh' figlili^ ^bbianfi , e ferino u^ 
tal nido, i lor fpr,3^]e|'i ^a ^ e )à manda* 
no fuori a tutta b^nde-, nel iàguence n^odo 
inftiruendo la lor ' cacciagione . InnaU^o prf* 
mg di tnoiti Collegj^, Seminar) , C biffe moU 
tiilime , quafì vaili grai>^j della inuminenre 
kkoìti \ùrQ y nelle- Città del Regno le Prin- 
bipàli , o 4ellà Provinci* . B^r «juefli due mez- 
il ^ii^lte colè ottengono , die pi^ conduco- 
ho al fipi^ i che n^i dicemmo . Intanto ftrin» 
giinò iatto il Regno apn ^uefte quafi ugne, 
e per modo , che a lor talpnfo , e ^uantun- 
<|ue volte il chieda bifogno , ne k) posano 
cpn tutte Tue parti m^nai^ in giro • 11 che 
per più agevolmente ottene;e , ergono i Se- 
minar) loro nelle detjce Città in njodo per lo 
pili , cl>e calle fue fabbrile abbraccino le 
mura delle Città , ©nde acceflibili loro fe le 
ré.ndaap di giorno, e di notte* Sicconae puof- 
fi vedere iri Cracovia, Vilna, Califfo, Pofna» 
nì^, e altrxjvé. 

Ne io fo ahbaftanz^ inaraviglt^j-mi dellf^ 
veaJfgcgnQfa neglig^enza , ^ codardia di noftra 
-gente ; aiui non fo, gvanto baila , deteltere 
per la iadegnità della coÌ^ , che ooi abbi^i- 
m9'p(>tuto diiSniiuIare I^ erezione di quef^ 
fabbriche non in^no; tn'^ che noi anzi li m^- 
teri^li 4>bl^mp accuDtvnlati ^oììf ngSUe mani; 
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$, formarle . Quando io mi perfùado ^ che ft 
alcun Re avefle macchinato altrettanto ; tut-? 
ta fe gir farebbe la Repubblica riiroltata . E 
z dì noftri farà lecito tanto gran cofa nei 
lioftri bofchi a quefti inveftigatori degli efter- 
ni cacciatori ? 

Di p: i collo fteflb Audio difpoftt , e rifatti 
gli animi della noftra Gioventii , fperanza 
della pofterità , al modo loro di penf^re ne 
la rigenerano, e cosi tra di noi fèminazione 
veglino fanno di miovx) gefuitico mondo. Men^^ 
tre poi tra le Città del Regno ciò pex color 
IO , che hanno tale abilità fi efegùifce , fi 
dnnno gli altri a concloni popolari , e al fa- 
fìcofifllmo lucrativo Impiego delk) udir le con- 
f ifioni . Delle quali arti égli è pur doppio^ 
y effttto : Imperciocché primieramente , ficco- * 
me dice colui , fannofi fuoi li principali del- 
la plebe infenfibiliàente , e forze cosi aggiun- 
góno alla fazione loro . Ai • Proveditori poi , 
che preffiedono alla Camera ; o fia ali* era- 
rio, aflìcurano da tutte bande la via , onde 
aperto fia ad effi l' adito contra tutte le pub- 
bliche, e private foftanze. 

E qui al mio ragionare ampiffima porta fi 
aprirebbe , fé i var} inòdi della uccellagione 
di coftoro voleffi io efporre, onde le donnic- 
c]tN>le rimangono fpezialmente ingannate . M^ 
volendo io allo inftituto mio avere riguardo. 
_ j(ion che all^ mie occ^upazioni , quello foltan^ 
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io mi bafterà non ' omettere ^ in che di qùefta 
fetta dagli altri Órdini religiciì una qualche 
differenza noi poffiam rAvvilare . Ed è , chfe 
non curano; punto i Gefuiti quei preientuzzJ ^^ 
che fogliono ai Religiofl dalla plebe, diitri- 
Ijuirfi, che anzi ne li rifiutano, fLccomequeK 
li ^ che ibrdidi y e meno convenienti al deco- 
ro dell' Ordine loro raflbmbrano i Non va « 
caccia di bachi T Aquila altera • £d eglino ^ 
, ficcome ben avvedati, il fanno, che il ticvt* 
fare, alcuna fiata il danaro ; torna forfè a 
maggior profitto, E bo ben veduto i^ alcu- 
na volta tant* oltre effere arrivata queftà fimu- 
lazione ^ che cinquanta ongari d' oro eglino 
hanno pur ricufati. Non così però danno lor 
no)a teihmentar) legati , e col mezzo dt que* 
fti vafti poderi j che piuttofto anzi di quelli 
ton quello artificio di fquifitiffime frodi ne 
vanno eglino^ cacciai , a' cui ne pure nella 
pref'entf corruttela di coftumi altro firafile no» 
ha la Polonia fperimemato. Quindi di quelli 
dìfpreggiatori di danaro V-i* quali T opera lo- 
ro con tAi)ta officiofità ci. Q0eriicono , ì pro- 
venti regali^ che ritritggono tra di noi , co^ 
gli ^llri^ftgreti loro in Califfo della maggior 
Polonia^ in Cracovia dfiUa minore ,• in Lu-* 
Mino della Ruftia ^ in Vilna della Lituania, 
in Poltovio nella Mofeovia , in Braunsberga 
della Prufsia depofitano, e cùftodifcono ; Que- 
fti^ dico ioy fono tra di noi gli er.ar} dei G.©« : 

G J fui- 
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fuiti , « ipubblìche coftodie , )é ipxàlì \ fe d\ 
frefente tveffipro a fcuòterìì^ riifirebbèfl làP^ 
l()ma di bèi nuovo più di quello fi abbia po- 
tuto fare fin* ora per mezlò di tanti ttimuU 
ttìofi ftfiitinj . FiJti qui della pratica Gefui^ 
t!ca . 

Quèftq mU per tanto intorrto alla pol^ticJl 
dello ittituto deVQéf^fti a ^' iftrt!^iqne . Toc- 
ca ora a te giudicare, fe colui s'inganni, il 
^uale tiene per fermò ,' else con tutjp fervore 
éebbanp g|i abitatori t&lli Polpnia.fe , è la 
RepubKiicA diligem?emènre da! 6eAiti guar-* 
ckre^ fit:c6me da uoininl agli ani, e ali* al- 
tra ^midablli. Se io àfcfeia nella mìa narra- 
zione detto vero , so teiie , che tu ^1 fai nm- 

: gì io (ài nae, '^ ' 

Reifta ora , cbe tutto cih da me general» 
m?nte della natura, e collimi di fucila gen» 
te è' ftato propoftò , venga con particolari 
efempli provato , e ^on ciò fi renda per ttxt 
manifeftci , quanto pericòlofa fia ella ftata la 
pratica tii ijuefte cofe , e farà il fecondo ca- 
po di mio propolìto , ^iebbenc ciò fi appaleih'' 

, rebbe per tia 'dì "domeftìci documenti ,' e di 
noftra efperienza; purè io fpero ,'che per la • 
ftoria degljeiterm lacofa fi farà ella più ma- 
nifefta , 'mentre i càfi altrui (bn fuor di paf- 
fione ilelte fazioni , e però piùiftruttivi fi rcn*^ 
dono . Starò Ilo adunque fermo ai fol| efempli * 

rR-a i móltiftimi documemi wrò. nefsun ve 

n*ha 
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ti' fin $ piA cei^Tt di ^)to , xH» d vi6M 
dkilft Storia ialV ultimo tumoSicd, détta Ft$m^ 
xAt y Azi quMe fi deduci^ , <][auilr0 fotfa oon»- 
ttQ allo Iktd R^glo , t «Ila roviaa ili efsò 
il ^geaio dcl'<ìreriiiti^»D« Cosi «Ila è n^tia fo 
pofa , T^ è la 0iETfie{irio«r ttella Fx^LtKÌbi ; 
che da cena veg^a di ocda^a fdidca vkae 
ella per coloro il' ordia^irip jfisrbtta uaha , 
I quali di pr^Wkme foiirica fanno ftudio par-»' 
tieolare. E tuttoché dia ia parte daaioidkl 
(Tonveoga , in x[«aato «Mie fi accofta affai à* 
app^efio alla fbritiKi di aflblti[ta Mooarclm ; 
egli è tetto ^rbv <^'eìtla £ è i(bda , « ftr- 
xmf$ima . |g ^ oUi leggi eiia ^ i^ft 4« for- 
te^ dall'autorità d<^* parlamenti , e dai rlipet- 
to •«! R^Jo (Tani^ne ^ die invitta fin qui re- 
Aa ella pirre , e d^H^a iimmt^ llbex^ ^ e da.W 
ie ftdl^iofti, 

E in^uafiiBO al mfgìo ^afigue » ^credefi roI« 
'garineme dai Ftanc^ awr ^i per tale ai* 
fazione un non; fo che , che 'hp ^rre Mòisa 
ni »m hajono . ^Per vttìtà a&tjca ella fi é la 
Riégia Famìglia i^teo^ pia ^ die altra detl^ E«i- 
l'òpa. ^fonno^RMe a •qwifta , cui a Enrico wet'- 
^ paipeva fetfza dufcèio validiìiimà SLocca , U 
d»r^Kaf «4^1a Gd^ica iàipr«fi|0iie ta,ffto <ba 
potilto- , che ( tib \ <he ueBa «Bwitóa ts&n 
«rafi ìtit^fò ^iamittài ) fo^i^co il He coa»a 
r^r^irfc , toiì eglino la Regal Fanxlglia irf- 
fatto «itwttroBO ^ che la tìefla refia «Perfona 

C 4 man- 
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inahciàrono* a mone , e la via appianarono ai 
"nemici di lor Nazione. £ fé non ,che la di- 
vina particolare , e preiso. che miracolofa 
Provvidenza vi lì oppofe , farebbero per le 
violenze di coloro arrivate a tale le cofè , che 
i Francefi, tradita quella regia Famiglia, la 
quale altifsime radici avea per più di 6oq. 
anni tra di e&i per modo diftefe , che quali 
tutte le principali Famiglie ella abbracciava^ 
avrebbero prefo un Re a & fleflì Emolo , e 
del nome loro perpetuo nimico .. Il che con 
afsai m:rraviglia maggiore farebbe certamen- 
te avvenuto , che fé avanti di quefto tempo 
il Demetrio loro di Mofcovia avefìero a noi 
safcofto . 

E qui,* perchè ti (la più manifefto^ di qua- 
le animo fia verib lo fiato politico il genio 
di quefto inftituto . un folo ftratagemma di co* 
ftoro produrrò io a quefta volta , onde fov- 
vertirono quello Enrico con tanti rigiri , e 
macchina mentii 

PreiTo il principio del predetto tumulto nel- 
la Francia , quella quiftione incominciò agi- 
tarli , fé il Papa potefse fciorre dal giura- 
mento di fedeltà i popoli della Francia, con 
cui fi obbligano al Re loro, in cafo ch'egli 
fufle Eretico. Dalla quale, come da fila fon- 
te , ne vaniva altra propofiziope : cioè iè a 
qualunque privata peribna fia lecito uccidere 
■un Principe tiranno dì propria autorità ? Io 

ere- 
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i:rédo ^ che tu intenda , guanto importi dello 
flato regio , ^ e della univerfale Repubblica 
nella decifione di sì fatti ^robtenii . Che pen- 
tì y eh' eglino avrebbero detto gli Appoftoli , 
quando, il primo Concilio in Geruialemme 
collo aiuto, dello Spirito Santo celebrarono , 
& alcun Religiofb con quiftione di tal fatta 
fofie tra di eisi comparib ? Né però nuove 
erano in Francia quefte eontroveriie . Imper-^ 
eiocchè t ventilare, anticamente la prima del" 
le. dette queftioni lunghi non mai interrotti 
contraili tra i Pontefici ^ e i Re della Fran- 
cia perenne materia ne avevano fomminiilrata « 

.La feconda poi avanti gli anni zoo. più^ 
o manco , dopo la ftrage di Lodovico Aure^ 
lianOj nel Collegio della Sorbona è fiata dif^ 
cufia, e folennemente decifa. L'una, e TaU 
tra fu coilantifsiniamente mai fempre negata^ 
tanto che Taflerzione della feconda, e il fo- 
flenitore di efla, .che fu Giovanni da Pratp, 
fé 'io pur non erro ^ nel Concilio anche di 
Coftanza egjualmente furono condannati. 

A quella volta poi le ùeùc quiflioni in* 
forfero nella Francia a quel modo cambiata ^ 
che la maggior parte del Clero , e con lui 
tutto r Ordine de' Gefuiti ap^ovarono V zCser^ 
zione di tutte due le propofiziotxi , rivocatai 
avendo , e f efo nulla la perenni^ fentenza de^ 
lor Maggiori ; noo altrimenti , che fé allo 
antico un ;iuovo Mondo foffe flato foftituito . 

Sedate 



^à^tt ftH , e ir ieakiiit H cofe ^ 4alU iiief- 
Cà SùfbOM fci giudicato , tlie tdì ufi t«le Cim- 
Ivitnento i K3e&iti M erano ^t i {>att!60. 
lati AtstcH . E li Xx«<MH '1 fame fuft jbm 
tfi temftìfo , mentre trt ^e ca^ìoiri ^ fot le 
^uaK la Scpmytric^ trùft volta del J^^ntdice 
t:6ixtrci Ite -bietta Frauda 4 ^* fneiio af- 
I6a^ } Hi}Mftà noftiiiiwaf»»)te ^1ììk> iM^pcioM- 

4r//ònBr ikH^^ifliz^ 'it^àfii. Vàfe « dire ^ fM- 
drà tam:o fe^i i^ciutofi nM a^vtfmne ^ tome 
oggidì lo ibliti f tGerutt^ Praditatori ^ e Cook 
Tenori • 

IkitìA tm qtìalcbe Dìo ) tf e laoite^ « Enri- 
co, ^ uffoife H P^rfci4n ,' e «t lo. paragonò 
tA A^dtfle 4ìfa^i>akow y1- IfrMlei il che non è 
tnài fttitò «dito^ ^ fcricto ^ o letto in aleu- 
ti^ f^ftù lati Mofkèù CriAmno dttl frindpio^ 
^h yd éi tic'flra ReUgiopc . , 

piyvt tu ^i ii^v^mire , cnie «lej^ com- 
prenda. U insignite delk eoik \^ cbe ^uefta 
Setta iìa la dèfiai^iOBe dei Jininiio, di quel- 
io doè , ^ kiat fD^e eflere «k i}ualimi|ue 
pt^ vato impt;ifirèflMme6 UGcìfò , « fé ^^fervata , 
eti )d[]^a proiH'ìft gtoiiDf iìcMie • SuMt/la t^ii«te 
i^d^ dee ti^ota^tii um^ pecora ^mnata al 
m^d^loi y il '^aie per ^uai fi iia tnotivo fia 
egH venmo in ira. al Pontefice , iBf: p^r lèmi- 
CMoro tie'fil^id libhia a Tiputarfi ftdoimiìca- 
* to. 
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p . il thè dovea qui aggiungerli , pctcbi 
Isella formazione della iècontil qaiftfone inli* 
diofamente vien d^ colorò ^giunto ; in Ca^ 
fì di ^erefia ,• apj)unto per intfoncarè con A 
fatto belletto preÌTo il Magiftrato Supremo li 
loro i>erfìclia. Quando è pur manif^fto , cht 
non quegiinù ì qqftli ibnq fegnaci nella Rfe^ 
lìgióne di prave opinioni fono eretici ; ma 
coloro ben^ì ,>^(^i quali vengono in gualche 
modo impedite te arti* dei Gtfaitì, p pur co^ 
loro , cHe i^ tutte le cpfe ad elfi non ebbe* 
iicono. 

Siccome npi ben pof&anlo cbiarxrièue ntìló 
efempio dei Vinilici , i quali , vien detto , 
che per tutta Italia , appunto perchè con nuo* 
ve, tirindvate Ifeggl aiGefuiti pofcro ilfìti 
no . £ano ftati }>iioclamati per Eretici ^fti-^ 
lentifsimi. ' ' ,. • 

Égli è jierò certo tfi Eniico , ch'egli fin* 
che vifte non intt da veitift Cattolico è ftai 
to di alcuno et we accufato • * Bfcniì appari- 
fce, ch'egli ha perli^ver^ nella' Comunióne 
Cattolici I^omana fino aireftretao. 

Ma la vera cai\fa det furore , con cui nt 
lo hanno fCrièguitato^'ella fi fu; Ch* egli z 
colui non/ voleva lo/Sceti^ r^gio ^ffid^re -, 
cui avevano quefti compagni / iiccome <$tre- 
f;ii, ch'era miniftro idoneo dei Ipro macchi- 
pamebti, in %t della l^rancia deftinato. 
' Confiderà tu di bel nitovo , s* agli è puf. 

vero. 
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Vero I che per quefto Decreto del Gefulti U 
morte ^ e la vita dei Ré tutti della Europa ^ 
t dì qualunque politico Magiftrato dairOro- 
fcopp dello arbitrio Gefuitico foltanto dipen- 
dano i Così che fe Io afccndentè alla deftra 
di efll s' innalza ^ vivano eglino , e fieno /al- 
vi ; fé folle vali à finiflra , irremifibil niente 
perifcano . 

Dèlia qual còfa la predetta calamità dei 
Vinizianì , del Re della Bretagna i perpetui 
perigli, e di tutti quegli il timore ^ i quali 
queft' Ordine provano nemico , ce ne fanna 
bftftevole teftimonianza < 

Ma egli fi è jgure particolarmente confpi- 
euo Telèmpix) dei Vimziani , cioè che quel- 
la Repubblica onori diligèntemente , e forte- 
mente difenda ^ conie foftegno dell' impèrio 
loro, la Cattolica Romana Religione. 

Li quali eietnpli quantunque volte io cori- 
lideroj inorridifco altrettante fiate ^ mentre j(3f 
vedo quanto agevolmente nello flato preftn-^ 
te clelle colè il fimile tra di noi per T una 
parte, o per l'altra pofla avvenire j dapolchè 
particotarmente gli oftinati sforzi ^ e fervorofi 
de'Gefuiti ad alcuno di sì fatti finiftri eifet- 
ti diretti dà qualche anno tra di noi fi ri-^ 
fcontrano . 

Ma qui vorrai forfè dirmi , dover noi el- 
iere fuor di paura , che nulla di ciò fia per 
avvenirci , perchè col noftro Rè i Gefuiti 

con-' 
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ipofìivengono ec. Io \rorrei pìuttofto , che tu 
pocellì dire , eh* egli conviene il nofiro Re , 
f:ogli Ordini del Regno , e quelli colla regia 
Maeftà . Imperciocc&è iàrebbe ciò più utile 
alla fallite della Repubblica npftra , e noi 
^vremnio più certa la noftra ficurezza. Noti 
jiegQ però , eh? tu non abbia detto vero ; mi 
non pertanto la caufa mi vien tolta per quan- 
to hai tu detto della mia follecitudine ; eh' 
^lla anzi nel mio icùore Jngi^andifcè per que- ' 
ilo. E chi potrà con tutta franchezza afreri- 
re, eh* egli il nofiro Re abbia a provare per 
fempre propizj i Gefuiii, ed amici ? Che ne 
avverrà, s* egli, colte , e fcopejte le arti dì 
coloro ^ dalle quali , come da non pochi fi 
tìen fermo, egli iniquamente è circuito, can- 
gi poi r animo fuo , e incominci avere alla 
Repubblica il migliore riguardo ? Che vorre- 
mo noi, ch'egli fi fperi allora? Non fu egli 
nella Francia iiq tempo, che quella Kazione 
Enrico ^erzo , che' le ne ritornava della Po-. 
Ionia con quello applaufo ricevette , e con 
quelle feftolè grida di laudi , da cui non fa- 
pevan ceflare , dicendo . In qùcfto foto indivi- 
duo contener fi tutti li Coftantini , li Carli Af/r- 
gni , // Loàovicbi tutti ec. Che quefto jortiffu 
V:^;?, feiicijjimo^ Criftiani/Ttmo ^ invittifftmo At^. 
kta di Criflo , Protettore della Cbiefa Cattoli- 
e a , Martello , e terrore degli Eretici era a fa-^ 
ìfiie dei fraticefi di ma no ufcito della Trovvim 

denta 
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Hcnza di Ci€? Qj^ial prò in fine da cosi fati 
te cofe ? Quandp/ qUeiip affetto rmuociata T 
adulizione ìrk guiià indi ia <:ojRtrai;ÌQ caoibioi^ 
fi ; chjB hqu foUmènt^ it di^der9 i Francèft 
à-|óorte; ma . cercarono sinché al cid4vere di 
lui di tori-e il fepòlcro.i e, x^d Catalogò dei 
S^nti l'indégno Pitricid^ pur rigiftr4ro;io : 

Ma via ti fi conceda, che di prèièatè non 
abbiamo nt>i a temere: i cUei $ì &xmt co£b ci 
ayvex»gano; chi però ju6 fajjere ; ch0 fia in 
àp^foSp ^r éfferè della nòfti-a Rèpubblif^-^ d^i 
ke hoftri vèìituri ? Gqsì coi proye^iajiio aJ- 
U Midr^ noftr^ ^ <;he Una femeoti di frutto 
tqà. dybbV) nelle vifcère di eia ngi tratte- 
tìiàmoi i con tanti fcdlecitvidinè U fònàéntia 
m.Q , e ai jóoftri j^ftèci ne la tramijoiàeremo 
puf' an^rh^e ? Oade non più a lungo falva ib- 
bia^ à durare la Repubblica noftr^;, di quello 
fi<na 5^r mn^Wfirfi in <?oftcQidx^ il Re óo- 
ftw , e la àepubWica coi Gcfuitì ? e. noi fi- 
nalo^eptei ficttri patir^mx) dirfi fino a ^uel tem- 
pa, in CUI ragione i GeC^iti jaoii trovino . di 
pqwfi chiamale da ^loi pCfefi? 

Ho deuc^ eli ^vuuto gj?*n forza ^a il pan- 
go|Q CSefultipo cqotjpo ^ Re , e coltra lo Sta- 
to r^giio, quantunque \HìIte cgiiao inÈpndono-, 
che .queéc^ fi oppoog* ai toro, majcdbdnajcoen- 
ti. M»^ io vorrei,, che tu a queftQ luog^ av- 
vediti ^ »QA eflfei' mi «ore It efficacia, di ijue- 

Re- 
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et awiemgndQ^ 4;bf }a d|- effi pj-opoft^A c^c^ 

td alla liiggi i ^fité poiitichQ tigmiok ^uìJt 
I« le fi fc4pfl^> (t codJUni^(;x^ 0^4e U «UiU^ 
U' dolili (itóCèisicui«i n«l Ilegao fi ^ònicrva ^ 
e dalk 4^ l^ libala ^ « pubblica pace fl^r 
bitt fi mwtieae: 

. Qiiab fi*ftt Q^IU Flangia la Leggio ^ziici 
Butrin ^ e ^nud^Na^mo di quel Regno , fi^^ 
cui U méCàémi ittica prol9 d^Ua R^gi^ÀU^ 
plB ^ «iclure k ?«i4wiw i vi^n^ aaim^iTat al 
gonfilo. U forvia della quaLté^g^ dovn do^ 
]pQ la tnoite di Enrico terzo à lui nel ìùSr 
gno Énfieo quéréo fucoed^ve ; M^ vtnwàà 
ciò dalla. Gdiiittcf SeU4 inrc;i[prftato j. «0|«xé 
ÀaiB^fià ev]dto(« legione 4eUw tikrvmi9, di 
«fi^à ; p^t iAod0 éUa il ^op«rò ^ che p^i^ruaii 
se diyetiMra i fw\t^% a' r4iivtKf%ra qu^fia 
della Repubblica ' loro ' ftmao faft^gno ^ 4hifi^ 
mtndte al Trono, lo Qttti di quci^ tegg^ la 
f'iglitola dr Filippo il fecofi^^ Re ddk Spa« 
gqe ^ die disila Fig^a dJ fturico Aico^da- R« 
dì Franca a^ve^a a?tt%. Pi tuètg ^ueft* «pf «^ 
(a i GeA^iti ne fi^so flati i protxMcm > f i 
me^UBÌ . Qijiello elf«M0 , ìjie fielU FfOAKria, 
la Leg^ Salica y qutii^ il<^iSmo f^ mU^ 
Polonia il giuramento dei Re ^ p«ir -cui fii^v 
ra il dritto della libera tleaiooe alla B^epub- 
]^Iioa fi è ^ouftrvàto. Qù«&t<i pgiactofegwea^ 

tip 
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ec fìa fbtò da quefte tignuole roCó quefto an-* 
che pruntello della noftra libertà ^ k) i¥rf ti 
dirò , né veglio io divulgare il pubblico di- 
ibnoramento . Della ftefla virtù un fàggio il- 
luftre ne diedero in feccia noitra ficcome nel- 
la vicina Ungheria ; così neir Auiiria , nella 
Stiria , nella Carintia ec. Appunto con tal 
fiiccefib j che {tracciate le Leggi , per le qua- 
li di quelle Nazioni la libertà fi conièrvava, 
parte di quelle del tutto oppreffero, parte ali* 
ultima defperanza conduflero. Viene anche di 
prefente con ficure»z« per pubblica lamentan- 
za affermato, efferfi nelle dette Provincie una 
volta illuftri apertamente detto da alcune per 
Nobiltà antichiffime Famiglie, effere eglino a 
canto arrivati^ o di dover efsi ilariè&e a pie- 
di innanzi al Tribunale de'Gefuiti, o abban-* 
donate le natie ftanze dover efsi ad altro Ciel 
rifuggire: la qual cofa Iddio faccia , che a 
danno tórni di quefto puzzo. 

E tu qui , o mio Fratello , di grazia mi 
dì , quale fperanza (la tu per recarmi , iè 
coltivandoli tra di noi dai Gefuiti la Regia 
Maeftà , di jvrefènte ne la attizzaifero , o in 
appreiTo tra i noftri poAert contra le Leggi , 
e contra la libertà noftra ne la incitaflèro : 
quando ora in faccia alta moderna regia Mae^ 
ita approvare , non che proteggerli fai va la 
eterna di lui falute? 

So pure come qui alcuni la s* iacendano. , 

cioè 



dèe a t»ftta mràv^tia non r^r luogo, s^ 
«m non da tHtti 'approvati ^rJene 'Quella con-* 
fedef azione, iotco. di cui puff ulano in ciàlcun 
anno; iznt^t thgtnrtie^dl Sectc ec,' Mà^orsù' vii 
lor fi 'ceda ìtt cfòf-.a urf ; tal • patto , ^cIi*\egH 
non Ciò fi faccia còri" dà^rib'di'Tix^ 
t)lica'; ma cKe mi:* rJfpòfaSeranho èglino a quel* 
Io, che nei pròffimi Comizj di'Vàrfavia neHa. , 
"Domenica Mifèrrcordias jDamrir/déII*anno 1 606. 
ìmmo della bocci iiUTrc ' del Padre Sciréa , 
tjuando riròfto' atìa Maèft$^ rf^f TS e il fuo par- 
lare V'coslr €^i cflffe vÀhìmi'Uij , i q0 . 
'^^ prèc^itcn'ptti così tt téjfc nofirc p(^latuk 
-ihtimpefifva^^àiJJHnklkz^ fòli Jena tiri 

f ^c' dtlfa^'VdVhia'ddU^lofS^^ IBLépuBìkk 
Tifpa/ii'ninW ina ^^okarìèliSèfSèanor Parte -ali 
eànzi' naìì Sv^vani'in io A '^fatte' cip -coteflì 
tffrazzani Wuni[^\'^ eie èb'st 'ad' effi \^cc di 
vi'iamìiTnelfyjix^me ^quegli ^Ptiu'dH df fìefió 
fono flati mhdo^tf; - Ora. pr fa '/^V figr^^a \ * 
e^fer queJfa- dì alcuni^- d?^ tuei 'Ma^^iorP ahà 
cb^ ella a taU-i'^'rìd^éta 'Va^'c^a^ che-^i^^^^ 
un qttakhe^ ■féréafqMarita.VifdrùWcìfiì&faHà -m^n" 
ch'pr ffìaichè^erri y fì dvveìnga ^ chV ti fué 
mt^^'iropoiira'\^' tnttt it^n^ tratto dìv&no riz4 
tìtrJS kfridi7luireC'.-Da''Je'difveanfl^^ datt^ 
frenarti ^ é ìkih'^ il di¥fò'''di fuefli abufi \'iquaC 
h a '-dannò ' dl&l 'Mon< fànì-'gran: 

dì ed E'iTuh-qìtìtfi òcàerfHa^do €oUc: rfèaì^P^n^ 
«^c» ^ chi vileà egli^ , e^ JF'^fff f<itto ^ txtU ai 



apio, ;ch',i5^. al 9,^4'opfia Iqra o%lfièrD<i 
file ^f ifor?^;^ llP^a^c* di coteftì ctmfif 

fili,' S%: ^ ^S^be «^V^ì no»» « diaoftr^ 
fia qui illibata libertà ? . 

%irputia«fo c>^i^n|iOudel 0^^. della n^ 

|.]^bMic(i iiielle qic^ ipec^ti, ftlij| iklute d^ 
%Ìg«> • C^ »? <^no; incorno ^ ctì) i <ì^j 

l!9Wi,ft'l«°»l!««àiJortt «ìq|^ f rornijoverp ^ 

fipo ^rza. tol^q:^ ujf vo£bi, ^ e.^ fucceffori; 
^ li4 l^ico ^uw^o |i?r «^ft» wgipiie ., 

ttarìo invera b lùìHibbIica,-cÌal. I>a4reScar>. 
IP^ noi pur se Iq. libiamo ^ffff^^i e. tu. c( 
▼QrrdH ièpc^i .4acQrt nel Ipi^taf . 

ftiw^ tuttpf^ ;<iB tjueft? Mfetr^jifi tfad| 
ligi falei^men^e.^ ^ 6az« rgfoc^ iC^fuki 4! 
pùti^lico c^Bg^^^ ètx lor^ animi le piffior 
^, fònoiri al^^ttspi defi^ftrì^ I WUne^ pfp* 

apparenza di probabilità \ ot^^ (^ ^^WN^ ^, 

tHtto^ Q pQi( lo «leaio aitificipramentct. coprite 

]|^I«,.y^eii^. qualche inodp kaùixn^ . ^^3Ì^ 

' ' adun* 



Mio^ue ) iehe it alièiitoe.fphfaè &)&^ lète iBép 
|!ond^ , € %à. ^eito^ fé pdr V mA ìA è t^ 
éito dì. meàte , It trr^ «ji^ JUli liiaa tHv 

Gpìùìò i l ^liaìù 1^ die àttrì i Oefiiìg ffef^ 
inoroifMsente 4tifenddoo^ fiDl^kóMb {»rid» di tm^ 
tu k S^lgìdflé CiatitiiMa tnleèèbre in duhpif ^^ 
k <^§d^ temtteè > ich^ etia. ili ^ vtrtiir jMan^ 
^ >^ le contri delGefuibi èoìk msditcus ^ 
noi A operadìnrd ; È ^iieflo crgH-it è; il thik^ 
ti&mo pretéso >d^Ìi difenAòm risi Oefiuèt ^ 
« fòmm^tì^eole ^UAifitóie ^ per cali ia^atìri&t^ 
le bdj» g^ftà di cfdeft' ardine A ilkeab^né 
Vate - a (dire If èimfittl& crbtii^éfitkaè dogi' li» 
fisdeli Barbari doli' utR> ^o ^ é jdéil' ì^rir ^ 
ficcome 'fcii'e la ^miftl PaeA de) tiietfiriffiiBi 
Ér^i é AU« gitali con^jtilfté, oggidì ft agv^ 
giUngQiiid tri di. tsd ^eì jp^BiTo che dti^iiii 

r àuf uft4 {|>eràQÌa4 cui dì quel tratta ràntió 
^1 co» la tjimàkài Cbktìi i e tod aci tm^ 
kntaa^ €a« C^l«r tirpo'bdcimfiiò <ooi petò^à 
ùésì i9fcm tà^iomf Io mi £àti^ |nteia' i ina^ 
Mylgliafml i xhe • [Ragioni troviìto a perfua^eir-^ 
fi iion bot^p^ dia ^iHé .i)«ìla PdbiìiA laCat^ 
idida Romàna S.%ligfonè iefìii I0 ahito dtì 
<iiéfdd ^ colepo ^ ìchè pw tfflgbn prt lér^ 
ivétt per if tlondld dtii^ito^ p^ii> mMdi niìt^ 
le da^tiecefit^ si^ni ,• ànàiì die tg&ai^'cl loioM 
flYtSt ilei Moiida ^ fiit ^ìe ei^ ft è^cti 

1^ i pr^^'f 



)( LII. X 
^refbntQ la Religloiie di Xrifto i come anehe 
nella noftra Polonia per canti centinaia di 
anni, abbia ella egregiamente ^<mto? Dirò dì 
poi , che Crifto , indi gli Appoftoli fui bei 
prsàcipio alla propagazione deUa Religione 
non imeno , che alla eterna conièrvaziooedi 
efia hannoci- di fiifRcienti mezti abbondeVok 
mente provsreduti; Sicché h Chiefa, che f>eF 
diritto fèntiero di verità dà tanto tempo ièm^ 
plicemente cammina , non aUnfbgna ella di 
nuovi mezzi, e inufitati , Gli iAppaftoli.nòn 
ordinarono Gefuiti' , |ier qtia:ntQ io mi iàp-. 
pia.; ma Veicovi V P^^ti , Dottori > Paftori s. 
Diaconi:, ec^ .£ ièle Per£)ne, non che i no^ 
mi di taliuftcj, alle quali n^è di effi la cu-: 
ra commefTfty a: noi pure non' mancano, chi 
vorrà dubitare , purché al dovere . ioróvfod-fc 
disfacciano , noi^ fieno piec eQkira.re ( la R«elK 
gione, onde x^ul lo fiareib/ e inutile Io ahi^^ 
to dei Gefuiti nella. Polonia.^ In terzo lyoga. 
io. dico.^ cb^ il penfiere detla-Religioi:^ è/ik 
maio importanre preffò i Gefiiiti , . perche: lja< 
propagaaione vde||a Stellgione ^ pl'À . non cura^ 
no , di quella M efsi i^rvia di pletefto alla: 
aprirfi la via al fine, diicp deiìo. abbiamo ^ 
deìlo iftituid loro . II che ; a^p-4<riice da cip.,; 
eh* eglino lo impegno; d* inf^gnar nelja Chie^ 
fsL perordinao-ia cQmme!UQrt<>.,agH inftriorii,, 
onde i Principali deli' Qxdìa^ , e i provuedur. 

ti di maggiore iPgegoQ ,. Ub^l da «i ■ f;%aot 
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ttàvl^iò, a'^ueliì^ che iiM^dkxaimo 5 iubii» 
.mi artiiìc) poffiioo nelle' Corti ]M)erainente at<». 
' tendere» In qdartsp luogo^ nói abbiamo dalla 
esperiènza apparato , e n' è pure confermato 
dal Calcolo 4 che ne hanno fatto uomini dotf- 
tifsimi^ cui dai Qe filiti Aeisi quali p$f forza 
iba temiti per Cartolici Romani ,.cbe'que&a: 
Religione bagno eglino in Europa: impedita 4' 
anzi che promoffa ..Della qu^i eofa mi fov> 
viene avere non uha^ fola volta \ udi^e delle: 
laitieneanze di uomini tra di. noi preftanti&i«'> 
jai, e di quegli anche deir Ordine Eccleiia-^ 
ftico. 

Ma perchè^ queftoiembra a molti incredi^^ 
bUe affatto, eccovene le pruovre. B in rìguarw 
do alla elferienta non può negarli , eh.' egli 
AOn fia al bollore folamente della furiofdslj 
ma Gefuitica bile da imputarli ; che òppref-r 
fa , e ferva fia eUa divenuta la S^ligionct 
Cai^olìca Romana nello ampjfsinio Regno ddla 
gran • Bretagna ^ 0cchè di premènte. dqK> cjbef 
ne fono fiati fpacci^di i Gefuiti,) anche, i Br^ 
ti. Secolari reftano privi, delio ^ièrciaio ^cle^ 
fiacco \ né ponno elsi . j^ù godere del . fav.od^ 
rje dì quel Re Clemeintiì^imo . Nella Scozia 
alcun! anni prima hahnp i |3(ftt0Hai fofiferto: 
la fte(£a difavvenlfura • ImpercioGOh^ alcuoì 
vrì di efsi di certa congiura, ^he. coEntra dei 
JU della Scozia nella S^gn^ dal Padre Cri|i 

D 3 to- 
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tta portancb. ai Cattx>lki jfuat e li le Usirpl^ 
w^ oode ne le iòicrivcdl^n^; Scope rtaJl U. ce^ 
^y Scolti della, pctacij)*! ^inribUtà ùi ^[uel Re** 
^no ibJftemu)^ £ioa ^ ^eL teoifo <IeUa CM« 
toKca itelipcme R^ (^Ue f^rtujie penderono 
n^&rameate. U vita . elicli ^i akrì erotici 
tytti , e 1^ JEleli^icfie cqd effi , eui a^te* 
mente non ^rdSi il Re in. ay^oii ^ìmmnSfk 
nemtca, il gÌMftifsjino ocUò di lini appvnep! m^ 
contracoQo^ per^i^è it^nno egUuo gF i^^dSi^ei 
dr pagar k pf^A ^i qusl GeijJttìcp mis&tjtav^ 
P che altro , fUQfc^è fuetto, impartunp . feiv 
vote dei Gi^uixi^ incrudelii mn 4^ n^plio ^U 
Ifngairt eotv ^a^Iii delia Tranj^lxapk pfiir mcK 
dóf clii^ infieqpfi <:ci Gemuti tutti ^ Sae»dQi^ 
ti Cattolici ^ che poterono r^rovare ^ d£)$0:a«. 
yern^il inni^^i nMir^tfiaUj^ ^an^o di;^ iofi^Wi» 
fini oacctatii^ 

Mentre co^ò atrantofiftii.^ e favore de]^ 
S^pr6aao Alagiftr^to affidati qi^ei > c^ reft^<* 
va di liberà ndie woociMe Firovincìe » co» 
tale vioieoffiif invafèra^ che gU abitatori toHeit 
rami fino allora di ogidupotiii,. ^ue ^e ^deiSt^ci 
fuiti ultipie tngii^rie iofleoec xujaijc poterpiK) ^ 
e gli eftncflii rispedì , in^aninniei fen;&a. ddi« 
bio dalla, calamità dellr .vìaliie Prpviiìcfe .^ 
«di^pcaixma • Né io dubito pwto > ch^ e' noni 

g^no per ecqàiiire alÌ4i C»toU(i^.8«ligb>ne.^ 

anco^ 



incora^ s^ég^Rnà più a hxngo avraono tnJI 
noi k réftàtt; i^ér to^ j^ turbolenze grafia 
fiffiiiìà ìdifitvfétitura.. 

Wicchè a^nderolHBmd caa& ' e tptì ^ €^ 
dtròvé ég!f fi è ^pcllà togordigat mriJìdi,, 
di*«glFno fi ; hanx^o , |fer cui ^ nÓ0 cpiittìiS- 
lì qàèHa ftcoha. d^irifegnarè i cte tintó^ dà. 
ii)i il jj^ia , riji pabblica,- iùtóriti^ del MI- . 
^JO^aro .Wttótio Jànàttzi alfe idi^6 m|6ié&{iìf^^ ^ 
zrocci : lìa ' qtial , coFa ^ ' ficcome nèlHi iSintìté 
^èb« ^è#a''^vciit0 .a^^^^ tiéHe votte ; c*ì 
fc ffeàifà giHfò òffeird^; f,^ù animdri , é di. 
eèlòrd iti %it9 i*étìde ÌB^^ ^ ciSc^ p?i 

fàrpe, m\^ ^mimi^h^^^éim iaddu : 

itf dJ^regliy 861' M(|gìig«b « fkeS^GiSr&i 
Sé 4ue^ aaà« a^n^i^ «IK ;IleRg|Ì«a6*«»(: 
élìta fl cbrfri-oÉSinp éòlv pìWgfeffi <^^^ 

ri plmtò ^ aif cK| gtotìarfi ^ aipal lorcr^bifi^^ 

ba<rza. ' • • •' ^ • ■ ' 

sébiièAé i^ ai ^eftft^ smvvfì^à^ tm-ìiè 

ìi doM^; idè*^ <lr ■ pfer ^ fS ; - ^1 fm*i" é uìi 

r^mo.noi. in quelH^ i^^^l^o di' tsintfe itftt. 
<«'.- fià'pétti&cBÌB ès^'Aifè vdcé.^ è' aSIla^ae- 

ti ti iifèntfé ir^inSàe ■ -è M^ iiei'^fRfi' 



i&ffioni . . NcUjS pr^dìcbe,' jper ordinario foi}> 
.qgiiAO. fouUi i rCe&ki :, f ad eccit^e. gli taf^ 
^fetti fortl^ e v.ecmcnti^ e^impetuofi:!^ iègno^ 

vagKonoi e ad .attcf rare .- M^ corrompe que» 
^^e 4f^ì f^àluo^u^ -^^^ ^ ;%Ao , ^ ile h 
fa ^i .più pr^udentì. ibuTpetre quella ichcrzoìi . 
i^^erezza di doeuzipnc;^ o fia dj anione (e 
finaione fuole da alcuni cbi^hì^vfi ,) \e que^l 
troppa, grande ; ftudia d' iii^Ikttar . 1* orazjow 
M^ e in 4c:hi in ciò ibpra gli aliri diftinguefr 
r.efietto 'di ardeodinma ambiziose • D^Ùeqash 
U €o£b /io aoa ^ lo .^uaie olezzi, di ;a{fpofioh* 
toA..rSexiaa che vengono ^uefte l^f ^prerogatk 
T^^ir^fie da iin\ì^cefiance aaprìccfo di ca<i 
If^j^sarev é olcr^gi^re , pec cui indci iofu« 
rìajy>^i»ntra/gli av«rer&^^ È in maniera il 
fajxoQ^ che la pIdbe\Accendono ^ e ioaipriict)- 
l>?.^:* d! altra parte ^uegii avverfar j , ck' egli* 
no a^rtebhero a guadagnare, più indurano, e 

£uina ofiinati. Tanto a me iocreicoao fiìFat- 

«... ' •• . - 

te cole Y che io amerei alcuna irolta niuttofto 
di. udire- di un Parrocco del più infelice yil^ 
leggio la, predica , anzi che di tutta. la Po* 
loi^a a Gè fuita più. facondo* .. 

Per quello riiguarda . air arte di confeflare , 

priegoti a non voler n^are , che ;q'uefta jè 

Il particolare llromento , e actUiima larga re*- 

te^xlella. X5eiuirica:paccia;. Ne ìhan-potlito pe* 

XÌ^'^^n'orat diigorjpfi a tal -cautela ^ che quel- 

r. . -. "^ " . "* " la' 
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4itdUigème rbencs di tutti gUacfoai ^ e quél 
.vtKgógnp& é&iàt.tH fiata ^ peccati coft 
xpx^lisbr' itiGdiotìi .jmpofta; di ; ibddi^fazro&e , .te 
moUe volte luche dv^ara taokì&mì .non ai> 
'l)ia ofyCìs e daUa Oatcblic^ comunione ^Ifeacw 
iqiarirper modo >, cbe- la ìnedefima' foggooD 
jMsì idei tutto'a cauià dei Gelasti*? ' . 

:• to qqanco ài ijoftumi , , 4^xegH ^ a^ti . vxxj 
Iffii^i^ egHno ftudióiàioeste , che incasche» 
xià ;pàl Clelia, in ngmif^ fra* ora ne^h> deibr- 
iifarpoos che odiofo de divenne) ai inaici: fteA 
fi>. :Ma non pertanto ]a';ta(é:;prQpofico fermi 
^IkiD reftaio9C)>9 jc così ' cicconlpetti 4 . the i 
fmtóidV'Mrbortsràd' bene v e idei Ésale in 
'^t^ifi -per , xippQiii^ non fi ifcoprifiero \-: lóijper^ 
'docche mciitfe^ per. fina parte una certa ma^ 
rw^lhù. continenza di viu *égii oftentano ^ 
tsn^angpllca caftità ;^ e dtvòMTiteidfo di pte^à 
"^.^ìgk^ i 'P^ altra «fi vede in ef£ la tante 
^eteftabile crudele iurarixia. , /;e di circuire le 
-fioUli famiglie, e dMngannars k r^ove , e 
^li orfiini « itupofe dei pie prudènti I0 fcai^ 
trO) e ftrabocchc^vote artificio ; e io ^u) la« 
icio da. banda f nella raananza ,^i.cm mol^ 
to r^i^ava a dirfi > cbfi è la frincipale delle 
arti dei Gefuiti% 

Refta ora a parlare . dello ^rì^^eile ; de* Ge«^ 
fitl^i ) in <cher fta dello HUtnto 'ilon^ ti grada 
iì^piremo della ^eo^eHenaa i^ «ò^^^rè riputarfi 
^o& dì nìtt^ nlonepto» Ó0^ìl modo loro di. 

• fcri^ 



negat^fi] Siccbàfte le >coiadooì di effi , iè alk» 
«rtifioìd sifgaardi ^ ficMite élleno fi (beo j 'e 
iÌMr zofe:* X^ i^aaiU veiiaftà nel cùtì^ìpotfk M 
^dlétiàre v e pErenderé la gbvéncù hatiao- Ibt^ 
zt noè jkccHàj h ^uale <kIIo AopòMr' ài p^ 
fané cofe p^e& fitol ferii ammirati rice ^ -e i^ 
^acé éà' GtSEÙtl. ;Ma irolord cfalf ttechi fò- 
lio da dHio di ibda pietà , ijuefte eofè ùhi^ 
attìnto ffgtinofijfhtna 5 guanto .di etìb piùàitv 
fttàitó a£ Gefiajti lo Audio ad evidc^aà m 
fetto^roKO;: jiott^dtranMfce ch^ ft a tutti gli 
aaiiclu:^ie fftoeati Sò&fki, e alte laiote'illfèflfe 
e* rókA^ toglier te pidìaia « Il parhire d«Ét 
Wfità fempUìtc qgjK £» e det« eÀHo} par^ 
cohrinefite aa trattato delta^ ^ìMàgk iréVi^ 
ne al nifiaocficna di nM^ fueina or^ioi^- i 
érioc^ata diaoaehÉteémt fic epfùsié ^, f -^vAR 
uno at prurito» delie guaftc Oo'eò^'e^iéléh^è^ 
eafto fdletico ae lo^. rifiuta . ft c5òl«yré!v. ^^ 
fiiggi ibiKT, ié ineonSDtfftiSlEiiir ndf ghIc&alre^ li 
ièntòiid óo^^xiìe i C^fahì eotte ' af^ikiè Ufi 
fo:, è cogli fcrktì òdmritaH «itf^ fótó Ran'fié^ 
^kiraio^ die gi^^iofiadunatl Catft)Hd eccltaró^ 
ao, « Pav^verfaria pam aifi^ii^liftiido r^ièi^. 
vie piì^ oftiuata. Sicché quella >él!gk>rA gu^f< 
M^ da- cil> eomt M eef«> Ca^fene U Euro-^ 
pA aiib^uda -d^ intòttu^ ^ coh tanto fiaaggfof' 
pericotùi, r n^ oogìi (Kxhi ft^rf if ! v@aam#,^ 

bteM^ e^i0r yk lé^gMMeme «e«ia .; 

ChR. 
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Cì^ JOl ., .<*€. Yien d^ttok ^dl» ^wmificjht*, 

4^^k^tà d^ym^ ^ e MV' «l^w Ind^ ÌSmm^ 
dei 9»»jyi ^cuaa potfabfae e^nmtn &tó€ì«^: 

va COJ^ il yero ^gìgiìFe ^ fi^^oma fi falfa , U 
che potrtbbe pi^ ^volmem^ 4¥veQJre in Pcv. 
Ionia,, io^ è mtit 1% difSceIcà per. chiarita; 
feni^, 4apQi^Jiè li CaftlgUaot^ e 4 Poitos^eA. 
non, |Ài)!i.9WmQti9no Ja qMii Paef^ sém»a Ax^ 
niere, iCfer pe)F^%llQ«a Ja, tifgo^ecò^^uel dei*: 
to &ì. epiMne i E%P^S^04^ , . ^c<^4 ^/ /^/^ ; ij| 
convorfiooe i$gìi &f(^h 4% ei& ^0% ia ^uf*, 
fte ti6»r9 io ncw a$ii«Gi J^ig^ mgm^^ 6Qk. 
axm pofe da noi vodi^ e fc' ©pw pe^ jfumi 
tanto alla vlrnV dfAli Jkm ordiiuriii <ì^tiiM( 
Gefak&;a ella è dfl^ «Mftbntrft » ^otor a}l«i 
foxz^ dagli allg<^^e|il^ 4* o^p., e d*a)?ge«e »i 
eh' eglino adoprano » ^| ^qatl dil KoflnaMi 
fj9nH&e& il &vare^ e H &t9e0a49^<^ofe^dek 
la Regia di B^ooikpefffiin» iBv'* «^ i<^«K 
mnì&rsLm f Tra i quali ¥« w corf ano alciw 

^ vplw di %v»iìi éì. v-e»o: ^ic t» di api^ e 

ìa y^Q» ^ %^^4i atirqvfi ao^ molt^ |»|igi di 

i|aa di fHjQlti auGbi 4i ^rorMiiuìtiac^vei]^ 

gono ., U ,9tt4 gep«3?e di eowerftone évver- 
&oae,, a j^^^i9K>H^^tr<j^$la^. 4n»ic^ Qoafi tal 
l^omè Saa Paolo ne k> avrebbe chiamata. 
, lnm9^ ali'^&oi 4«Ila :<pi«. dettai Mcifcb«fiir 
egHao ^fumo ;B9&^ ì^qz^ f<^ ^mmo affai ^; 

tka 
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tkA gente ràniìQo iti mòdb ,- ck"^ «Ik iì- IH' 
ma/tà et ^iVi dgài cofa potere .- Che da dì 
U fi iri|)biti da x^|dicati nuncl cmdo,'che 
tti*l fà^pia. Aia^^ii^ feiìto; ch^ a $1 fiitco rac<« 
éònta gaglìardaiiìéme i GeAiiti fi oppo^gQ^^ 
nò; il che corna m (bfpetto , che le cofe'^d} 
eflì là in manièra non fi maneggino, che 
^alunque evento C Dio voglia^ che fia rbuoj* 
nò > fia per fègHime , ' ad efli foltanto egli 
non' fia da implicare .Tu ben vedi da ciò , 
quale fin dal ^ prinèipn» , che qualche cofii di 
quefH configli p^r il volgo fi fparfè, intorno^ 
ai macchlnamenti 4éi ^efuid il mio giudkio 
lia ftato \ A! quale io defidefava ^aggtot^ 
delfa irauik U gtùe^l fondaniemo ; Né io^ 
ìghora<v^a; anai apertamente ne lo coniirfiava 
il pel-iooto grattide , dà» cui ella fi è circon- 
Ictftt* la cofa '^^ù anche pur fili ', che io a 
si fatte' Violenze rimirando il dettò di Ora- 
zìo Lil^ a. Od z. nd ufi:ira di bocca: ^ 
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Dì fangùe crtcadfn tinte le ^ade 
No^n eipitfto ancor ; e vai traittindo ' 
Opra in Ceto fine perigtiofa incerta 
Né da cener fr* avvedi , che àaicoiè ' 
« JLe brage Iòn , che incautamence calchi ^ 

''''■: ' •■•-■ ' ^ '■ ^ • ■ -- 

Pimiftìente io mf fòno mai fempt^ fnrefiUò ^ 
che le in tale affare^ fi ^foBb^ ; ttìtàSAiì^k t- 
IGed^i , e* non farebbe ftato per rìttfciv be^ 

ne, 
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m , che per efH anzi ne direbbe Hata ogni .. 
ciofa , guafb ^ perchè tu^e te co^ iogliono 
tglìao intorbidare, e iè feliciflimanieQee À'^n-.. 
ddùfTe a baon fine la coft , quello Imperio per 
0Ìpra di ooloro turbato, e pipno 4^interne conv? 
mononl n'andrebbe , i. <tu^ tern^nare tpo» 
teflero fuor dì ftagione lo afi^e , fxccome ci. 
è avv:enuto.nQn ha guarì in Ifvezia.. Quan- 
to di queite colè p b^ne , o narie. io ^bbi^ 
giudicato, noi nòe lar^mo, dal tempo «hiariti;, 
è allora pure ^ù rettaiQente pQtrei|ao ideila ^ 
Audio dei iSeruid iq cpiiv^r(ir^ li barbari ;fiU5 . 
dieare* . . - .... 

Alla pro^gazlon^ i della religione eoAler> , 
vàtriae uno artificio oc^ulto^, e foreft)Va 4'i 
inftrùire la gtcveotù viene. 4^. efìi ipggim^^; 
per cui la Repubblica ( i§; puj-f po|§ffi$ J^i 
Chiefe nfigligentar gpefto daa^a >. i|oa pQfla 
in. nlun contqi far di niancQ;^deir opisra d^i| 
Gefuitì. E quello precetto p^r .Is^ grande fifti^. 
mazione , che . fi h^ ^ap<jui^aiio , . no|i p^p 
punto agli altri (opra . narranti ,.d?l qu*|e -pe^ 
rò uoimini per aUro in ogi;ii..gQ$i^e didifc^r 
pline verikifiìml , i qwU 1^ B^eligione Cat- . 
toltca , Roil^a a|>Qrtiam$nte profeiT^inQ ,(,e m 
la difen<tpno.,.;9'l moodo iexcmq da , gr^- teoh. ì 
pò «laniftfta larlegg^fezzA, ^jtitftì gJì uo^ 
9itni di«noftrjiA4oi, .che i.Ggfiiiti , e loinAi*. 
cuto di elE daiiAO piijitto0:Or alfe bucine leite^ 
ré, f allo iplendor^ ) eh? V!^ quelle rifioriva ^ 



lÀ^io iridata ^ tmi ^he ne le ^àbbk»i $UlH» 

ti maf)iA(to Hi diéiiiplàia tki ^Mà cffert 
d^r ii^gtti Uflft iMM cotru tt eia ) Hei quali 
la aciiftie rmt^ì^zayc iiii qi^lli tcita ftu^coti 
liiéiice ^ *Airi aÌ2^ con liberale mècodo -ne ti 

Della -^u^ bbld allic^tii lib i<$^ ii<lìto tra A 
noi iiomint fé» i^ltro ptseftantifìSnii non una 
v^a Hda^^et^ibrlew , « fcmo di colóro ^ 
die il urigtTevi foM deiia It^epirijUlca fe^4 
«H'tftari^ e 4d}^e^Ù}é ^. 4Aié «§liiib ftàti fót^ 
Eati a gir&ne kkfòve a ^rreggere pefeg»i^ 
m^ I t^af ilttla^ ^^ukfea eiwai^oAè^ d 
fi^àlM' dt' a>crt}d[i cét- teifg<^ ttfir ielle cofr ili« 
fiÉffftraci ^ <tit»f>ùìkfaé efabét«^ ^ìcito^ V àhl^ 
tìA> alta Ref^bi>lìea, 

^ Ai guidici 41 cò^t^Q k efpéjc^ieiizà ptuf 
€isàrìS^tì^\ àhktitfi^t& elftudo ^ che Irà ^ 
Iteil ÈKéUéi) tra qtEfeUi f« r^s^ dire | cto 
<^É«fta rattza ^ gént^i emtie tarili iruote ^vtt^ 
B^ a 'i4^a«tarl^ ^ ai iitt^tl «èrchaiifniiM udmk 
m & tiì^o^àm^ in ^iii gesMa di dli^plifla ^ 
ì ^11 0tà MH ke^bBlica^ iafebèsM ^ ft 
tipfraiffir daM^ iti¥id(a eglléa hm AArb^ lei^ 
bMé p«r in&kìm-éà* Gettiti liaiftì ftaRÌ ooit 
niM MtflS alle '{tfoV#| a4 og&i^fttor di p&b^ 
UM ììtfkìi Ma' ìlk»b ^j^^^ ^^mt' & w^lh ^ 
fo éde^ ìd^ t^<)< {^ fkttiÀiftd I «he & é^' 

Gefui. 



ftflfiMKi dai ^icwi Ci 4MX»^ùtà» lùteffe dir> 
fi , che una nuova Atene. |^. icffi iuiuttL.fi 

l^J^I|t¥|a.^ i^ni por, A fam. {ipcflTiiMJrpojicoao 
^Ufl infanto ì» ^m4o i .fr<llìl^d.<k^•; più «riD- 

tg^i^i^; Iah p«% ^n iGieflutl , che gcande 
e{t&.{ìA..I% ;1qc ^«forila i^lla i^f ciiim trdoe 

me inUKflWili I. ^j io rogli^. nttitvi^hiani di 
l«»vi^^»PÌMMP ^itt«P ^ O^iMim r ttdxilh 
lj^)> P^. ^««r^ fre^oflQ di lodtsfieH^ n ^uincB 
piKj^: tfrAÌpa^ <S ritienerH-^. du^^MofeiriL, So^ 

ìMffJÙdn^wi^ iiAAr(^igBofir'«gli mi jpate infilo 

Ugyytf^. # dccome: ^ìIq. > qhiei to^f^ . a uà 

siri og9f iCQ(à ;ittfb» « e »i^ve:^ patiefaèi^.oo» 
tenire » Im ^ttaatQ a me «UaLpolonia. Soldt« 
ti piattono , e CordgiMl ^ t. me flèfib jwpiali 
A^vi<teri» ^ «IbiL Ciueft NìoaMi' dotti ^. ^Ridi* 
gìtó^ «e^a^i tma mcgiittidi àogttraf^. 9eh» 
beee coAmM fBgU di .troppo^;: tib yuat r» 
gliam noi il veto (;onfeirare.>.aiL ^ÀkLfws» 
HnH 4^i0ero» cuii diL tutH) fl flMfidtt,» f ^^ci- 

colar- 



J 



vieti tono coftceft). . ^^ •-« e ^' 

^ E iioì pure r ^aittivìtà «ì effi-* abtóìte«^;iKà^ 
of a iperfmtàlNtt^ ; còlta'^ quale fé k'~' ^tìeitb 
moda vàima eglko*» tm d!^ 'nc^^'pìà a ^lììi^ 
la^anzandi)^ quétfo nói poffiiììà dire dt^'Ìo#U'J 
' che dì ^pieiCcnyei 64 dietro ìti '^Fmtìiìo': éiè 
fe eglino s' impegoeratiliGf-, sdì- iin''ma!Sn^ 
nio^ che aveva ^ ferii; le ine darebbero fttti 
due:, cioè cfeé^fi fakebfe 1tcfo|^piata dueH* ^ IdB^ 
fav?emm^, dalk «{lulcir'^pi'^ni or (ì- ìe&ìli 
moj Ila.. cW- vociamo t|i#f p<^!t ,-€!>' ^èfi^ 
ìojSq: per ^è 3l^iiiiir; e^ gtt alrri ^PÌNlri'éèf 
iiio ts^mpo^ coffnld ;! Hi qi^lU MéSm^*(SdSh 
&tti } O olii ahdbe <tra gli <^ffiirt fecoTarefèlii 
è nuj^ ftatò pazW dotati^^' ohe^làt maKizia^ 
Scaltrezza m uà /érva^ tìiàlngfó' abfci»^* tócfe-i 
ta , o r ^ftixaiai! di UQO ik^niere^ e^&mm 
per moddi^coniC^eedàifa , ctfe ai'fomeiif«i:<3è}» 
ancora fiali egli, per/uafò ? E Io vdrrd',"^"che 
tu :. intendeffii^ , <ché e'^non 'I tCótììcf ^ ^*'th^ 
più àWjÈa* a- tenderli di «ólul ;'l^Jq(ie1efIdf''^fe- 
ccIlentè'i1Xgeg;lO bfeodd ^ e.' piégéi^évote j'^I-V 
i^hio?. ar. cattive :. cole ' rìin)hga ; * lEte^ pwearò' ' io 
('engo , eie jnolto . Pa«Jyhà dtie tìeftfkiTàa; 
aoi/iab|>ra.a'>tem6rfi^, e del £xverchioi ktàrgo 
dovrebbe faercl una voltar rlforgete ,' Oc àllc^. 
aoftralì eofò r«an}mo:^ e léVjiti^fii^^ndftre ft-* 
.jMmehte applicaire . V - -^ ;^' ir * j ^*'**' * 

- Ma ^u^lld d^ fi «ddbc^^ ià ' prc^^' étìUh, 

defte- 
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dfefterità ili cdftoco nello Q>accmre gK afiari^ 
egli fi è un teflimonio a nii^ fondamento 
appoggiato « die ha mai quella razza di gen- 
te compiutamente fatto tr^ noi , quale a&re 
kti ella deftraioente compiuto , o qual bene 
non ha eUa xn;ii impedito? Quando noi non 
vokffimo opre di gefuitica defterità riputare 
la Svezia perduta, la Francia afflitta , i ro- 
yigliamenti della Scozia , della Inghilterra le 
conjTpiràzìoni ^ e un^ p?r tragiche morti di 
tanti nobili uomini lunghifllma cataftrofe , le 
pratiche Viniziane , le turbolenze della Mofco« 
via , gH A^OAvoglimenti d^Ua Ungheria , la 
oppreffione della Stiria^ della Carintia , della 
Carniola , e quelie. , che nelle. regie Scuole 
della Polonia eccitarono fcqUftiche divilioni ? 
£1U il è tta^tkf'm di troppo quefta Setta a 
intraprendere di ardue coiè ; vml altro . non 
De ufcl di buono fin* ora in^ tutte le bande 
dalla baldanza di lei , che ^ndiiCm^ eccita» 
te turboleoze , e tali , che' non iènza lo Spar- 
gimento di predò che infinito j&ngye poÀmo 
elle fedarG , né in v^un n^odo ftrmArfi • 
Guardi però colui , il quale quefta deftericà 
in agire pur loda , che dalla Repubblica ger 
Xuitica un qualche danno la Polonia non ne 
rifenta. 

Né ciò . che vicn detto della efimia fede 

* • S • ' 

dei Gefuiti , è egli di più ficuca credenza : 
je AQn che coiorf il fi perfuaderanno,. i qtia*^ 

E lì 



il di efl! o non {zìiào punto i fegreti dìSb^ 
gni , hanno per etCì diverfitoiente untai la 
bocca intorno ^ onde per ce1te cagfòni tutte 
le cofe facciano , d dicano at loro palato rìf* 
poiidenti . Che non perciò troleffe afciino la 
fedetrà gefuitic^ eikitare, dico, che tutta <^uar&« 
ta ella fi è ih eflì , tutta T hanno egliho àt 
ioli 'efteri riifrettà , è validamente obblisifa; 
cba^ niuno rigif^rdo al bene d^Uà Polonia '. 
A dotefti efteri io dico ; i ^ùall benché còl* 
le perfbne lontani^ coi Configli hùn^imenò, 
còlle occulte óiacchinaziòm troppo con ver fà- 
nb faimiliar mente coii noi . Che' ih noi fotii- 
mo mai* peif incontrarle aTctinà cCfntrovef ini 
ton coftofo ,'- guanto mai di fcdèftà nei Cré- 
fuitj pòtrebbohfi i difenfori^ di efiì pWaMé- 
re ? Ma iè co^ nói impazziamo nella otìt* 
vione^ delle colè noftre , cHe non ofltérviamp 
almeno agli abbàftiiìza òhiari documenti <à 
fedeltà , eh*' eglino diedero i , Gefuiti apìertV 
itÉtntt iicconie ili Francia^ cosi nella Inghìf* 
ferra , nella Scozia , nella Ungheria , ' ed an- 
che in Venerfà? fi rfie abbifognianlo noi di 
parole in cola per & Maaifeffa, <juaiido hii^- 
na' Naiione delfe Criflaàna Europa è -, toltó^ 
ne la Spàgnuofa -, che dèlia perfidia dèi Gè* 
fuiti , ò almeno del fuggerimento della per- 
ftdia , o efcufazione non fe ne dofgà f Ma 
vieh detto dà alcuni eflere dilconvenevoi co^ 
&\ che i Polachi dilcaccino i Ge&iti, ^ah^ 

do 
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no (bfìQ e^ìitio 1a Francia» ftati , richiamati 
Jdopo- él&fne Aati ger ' aflaì maggiori c^àgìoài 
juai^dàti i^ia, do^e eglino vivono di p«fciita 
lènza albùDr danno di quella Repubblica * 
: Per verità ho io bensr intcfo, ch'egli era^ 
-jbo ìli I^rància ritdrtìati i Gefuìtij ma percìiè 
i^e (ìànó {lajti richiamati pur noi fi fanno gli 
ftèfli Francis y febbene tgtino dicano .di imoU 
te còfe . Ma tali fono itate le arti;, ónde fi 
ibno idnnuati di nuovo nella franjcia i Gè-» 
fuiii y (che appunto per effe io ftimo dovcrfi 
da noi inatafare «ia èipiiliìone di toro «r tixh. 
perciocché da ^ìièlk. ii deduce agevolmente 
guanto vaglili nisUà Èui'òpa qu^ibl razza di 
gente in agitare ^ e aggirare- i Cardini, delle 
doie! E tu devi tener per' fiermo ,- che noa 
pei" tÈrtò lotó èlèrciziq , di cui non poteffe 
ftafrie {ènei quel j^ègno j non furono in Fran- 
cia ì Gè iuiti, ricevuti j ma-^ la ibla iftari- 
zà del" Ko'ntàno Pontefice ^ Ne qnel iLe vole* 

va ^ifguftato'il ;l*apa in quel;tempp7i ^^ ^^^ 
aveva egli fatto con un Poténtiffimo flao vi* 
cino uria pace, che più gli dava a temere , 
éhc da Ipetare ; cui uno Audio fèriò del cat- 
tòlicifmó iretìiva dallo' ftefib Papa approvato 
iBltanto , che i Gefùtti aveffe richiamati , Ed 
egli è per tanto fuor di dubbio , che mag- 
giori prem) tfcbérfi iÉfòtóro /i qtxali^l ^i^^i- 
njènto dei Ge/ìiitì In quel Regno l'opra lor 
k» ai Tòntófice? predando cooperarono , dì 

E « <juel- 



quelli zvéGéro mai coafeguiti eoìoro chCf <| 
alla Repubblica noftra in pace, q altrove per 
^(Ta guerri^ggiaodo ièrviroqo • Sebbene npi^ 
manchilo di Quegli , i quali fi credano av^r 
voluto per tal via Enrico qu4l'to i non ve- 
dendoii per altro modd dalle Infìdie dei Qe^; 
fuiti ben guardato, la vita ^ ^'^ Regnò \^ffi-' 
curarfi . Ch* eglino poi fi vivano quieti fiu^^ 
ora^ s'egli è pur vero ciò^ che vien detto ^ 
egli è ben cofa di maraviglia dcjgn^. Benché 
gravif&me fien te cagioni , per le quali alla 
frefca ricordanza dèlie paflate cofe afire^re; 
per qualche tempio debb^Uifi i Qeruiti , ipei 
^ialmente ibtto Tìmperio di colui;, dei qqa^Ic 
!^;lutorìtà acquillataii con tante geita , egli^ 
00 temono. Che fia poi per avvenire , & al 
Capo prefente delle colè di Francia , e d{ 
quelle r amminifbrazione , fic^on^^ a dì no* 
ftri Inter venne, *ìu minpri eredi , egli è age^ 
vole lo indovinare • Perchè egli è da t€n;2er-r 
fi, eh* ella fi^ per provare un tempo la Frann 
eia a Tuo gran dani^o gli efiPetti del fallo ^ 
eh' ella fi ha fatto in ricevere di niiovp % 
Gefisiti • Noi però ninna c^u^ pr^fla per la 
gt;azia di Dio , ond^ divenuti fimili ai Fran* 
cefi di cosi ambiguo gi|to incontriamo ii 
pefo% 

A fasore dei Genite! parlafi da coloro , i 
quali ibn perfuafi ; che non pólTa' la Repub^ 
blica , ne la CW^ft iftar ftiiza T oèeira dj eft 
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n • Altri Vi fonò , i quali febbene le azioni 
di tutti L (jfefiiiti non approvino, non com- 
portano però , che contro dì loro alcuna co^ 
fa di conièguénza fi ftabiliìca, credendo egli-> 
no che non fenza grandlfiìtho danno della 
Repubblica né purè la il pofla tentare . À 
tale dunque ella è gimnta la cofà per i Po« 
ìàchi , ch^ o noi dobbiamo i Gefuiti tollera- 
la^ ed il gefilitifmo {offerendo di coftofo con 
tanto grande pericolo deliba Repubbitc:^ H inac- 
ilrhinamentl ^ Ò la jeftréma rui^a iDContrare..'^ 
È dove e^i fi ftarebb^rd %tlor^ gU elog) di 
queft* Ordine, onde al primo arrivò di elfi ce 
li hanno efaltati.^ Ch'eglino fono innocentif^ 
fimi uomini^ pacifici , e tutti dati alle con-» 
t^mplazioni, nei quali erai^o i PolachI appun- 
to per avere quel Chierici , eh' eglino da molto 
tempo dìfidei'avano ? Chig |vremo noi a t^^ 
ihère àà così fatti uomini ^ 

Ma io da gran tempd ho ben conofciuto ^ 
che ùoh farebbe egli fiata quella bile fenza 
gtave moleftia di lei per fortlre del corpo 
della Repùbblica / dopo chVella altamente le 
jtenetrò le vjfcére ^ e diftintamente le vitali 
parti le ha occupate^ Con tutto ci6 io minor 
re d'aifai mi ftimo di quello molti s'infinga- 
no il pericolò della Rep. 

Inperciocchè qò/ai daiini dicono eglino ^ 
i:he farebbero néHa efpulfione dei Gefuiti per 
r#Bir^ ^ S9 xt« otktià^mtuj il P<mtefipe , t 
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io Spagtìupìo. Ch^pglino ijpn fia^o dijp,gf^. 
Numi,, e^H non può negarli , d^i quali deb» 
ba molt^upp eftimarfì la vf4.* Sebbene e che 
farebbe- fjsx avvenire Ai male alla Polonia , 
ic Saturno, e Teuropep Giove Ip dìvept^ffe* 
ro tanto male affetti ? E quìpofr^i iqy^&fe 
di quella interrog^sipne, che fece guel fetvc^ 
delia Commedia; J^9&> io fapet^ f}i <|uant|. 
Padroi^i io mi abbia a Ifutire il pelb ? Ondg 
non paja però , che. foverj;bjament« io ad. a^ 
tuoo: mi affidi ^ di quei diie J^pmi ^una c^\ 
fa voglio, ia dire y. Io iwa »!^o j^ chp npa ^ 
fcSé , il pontefice per averne di tale difcacr . 
ciam^jjo iènfo incri|(cevoIe ,. cui ra^ioneyol-^ , 
mente noi avremmo» a tpmere . Ma perchè , 
t:gliqo fono n^ibltp più gf^vi i mali, fh^pon^, . 
no dai G^fuiti afpettarff , io ftjpao ., elj^e tan- 
to non aii|l^:i' ^achi |o :fd^gno 4^1 ?onte^ 
fice ^ fpaventare. An^i pi>r§ Tperp , cKe npi^^ . 
fiano per mancjirci i tcpnvcAÌenti rim^d) per ] 
divertirnek) . ImperqjQCchè o egl}. 5^ bftPfPìVi 
Poatcficp, e. tale , che jcjcordevole del prq-r» 
prìo uffi^ip ^mì che prpmoflò e coaferijptq, \ 
rimanga l'ottimo gpverjno, del Regpq della . ' 
Polonia, iiccpme gU altri. Regni tutti del' 
Cridianeluno;.. Con un s\ fgtto PoQti|iÌìce noi, . 
potremmo :^gevolment.e %gìu/Ure, ì\ Gontra^, 
&o^ iè per 'Atóbafciadpri^ che poi gli Ipedìfl^^j 

fimo , ,gU faceiFifòo U ^f^4^^copiisÌf»Ì^k^^^ 
«> ch€ iif^i .pui^ ,Ja f |)|^, j^ c^.C^efpd,^: 



Éttbthattì éi effi fin fai tifate p2& ^ hin* 
|ó' fuffiftére ec. né io dubito ; xk* egli noif 
5{jfiè per cédei^ al tempo , e ìrimettere tge- 
TiOlioente la Wlei'a ^ che coAtrò della Rep. 
|li fofie nàta' in ccK>re. 

O'egli è cacti vo, ed è tote ^ che lènza al» 
:nn(y riguardo Ullk Repubblica , e' alla equiti 
4uteo alla' pafflòne donando^ ami tùtgìio ioSo-' 
)r$ tutte veder rinverfate le cóiè , anzi *che 
on^^eggere il m^amente incominciato . th^ tal 
elfo io <;redòVehe farebbe da averfi in niun 
coiito la coHorg di lui . Impercidcchè niuna 
déltt Divine Leggi, e <felle umane a Polàchi 
jftnnge O'a cbiamarfi il pericolo , ch'eglino 
SDÈL jgùari lontahó di&uòprono , o in tutto al- 
la d^nnofa ad eiC vòlodtà ingiufta del Pon- 
tea» fcònfbtmarfi * •' . ,., •. i 

. Che s'egli ti fembrat H nOo* gìddlcio fóH 
fetto, a ciò rivalgi rocchio , che in* fimili 
«afi i* afobiàn fatto i nóftri maggiori . B non 
ài tu con quantp tulfbamènto di animo in / 

Àkliii dei Crùciferl ^fianfi mo$ còntra il Re- • 

gio della Polonia 1 Romani Pontefici una vo(- ' \ 
4a,' è 'con ^Uàftìta ferocia abbiano i noftri" Re 
faoÉtcizix? Taxito egli, andò la coia avanti ^^'^ 
dbd £fialinente drea Tanno ^456. iè noi' 
fi!(»i^am .iéde alle' lettere di Enea Silvio , -è 
ibta^ih Ronsta còntfa del Re'^ e del ftegOQ ^ 
^a l^olóàii ■ U ^fcoàiunica decretata . Non 
^r. tanto 'quei^ minacce tùttocchc jdflla cof* >^ ''^■ 
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Idra dello Impetidore, Frìdéricb Terzo avri. 
Inrate , con hanno potuto i nofhi mttggior 
jpaventare a legno, che più dì riguardo alli 
l'aluce della Repubblica , che alio fdegno de 
Pontefice non abbiano avuto . Uq'doto finii- 
-le taaco ad un*' altro non mai potrà dapfi . 
quafito lo ìnfb'tuto dei Gefuiti ; e t coihitn 
dì eflì coir ordine , e colle azioni' (tei Cruci- 
feri mirabitmente convengono . Impcrcì«cehi 
quafi gli ftefsì fono ftati del naftimento del.' 
uno Ordine, e dell'altro i prìncipi,' e 1« c*- 
gioni . Allo S^ìSTimo fine quei due^ inllìtuii 
benché per mezzi direrii flati>~fooó indrjszs- 
ti. La ferma politica dell'uno, e'dfclPàltit 
•coltoBe alcune poche circOftanze è 'flat^ a 
■medelima .' iL' uno Orsine^ t'V alwi^'frco-o 
folleciti larghi pn^reffi , e tutti 'e ' diKr: |er 
, avere dìlatatìh^a Religióne; e'I; crìftìano iO' 
^ro laude ne riportarono. Ftnahnentfl ficcO' 
me l'uno j così' 1' altto per mododegenen 
■ila fé fteflbj che a coloro , per là 'HfgSi ài 
^ualì erano itati Inftituìti , molefti nb itrtf- 
nero, e iòìnmanienie gràvofi'. 

In cì^ rolamente V ano difièiffoe dìM' il- 
.tro, che li Crociferi èrano- Yc^^t! ^nrfìiiat , 
e hi Mà^Kn-i v 

.. p er riparai^ ala 

, q ancarò i Vbrst 

. >!, p , che dii Se 

".fi rtte vìft«n#idU 
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Pi>Iciiia ci éombat^e con arce per innanzi non 
fiOao&iuu i La qual cofa m' induce a credei 
jfe coloro più che altri intendere di queiiia 
•fiuova &tu Io JftitutQ , dai ^uali Spurj dei 
Oruciferi * ibno i Geftiiti chiamati- Non aven-^ 
do pertanto lo fdegno del pontefice ^ né V aur 

i boriti di lui a noftri n^aggiori impedito ^ cV 

eglino le: ii2giurie dei Crociferi acerbamente 

, ^Bon vendìcafeto , - e il Regno per tal via ^uar«- 

^ -daffi^o )' pecche ì vogliamo ncM in fimil ca(p 

-che Spettri cosi fatti ci empiano di paura? 

Ma diclamne. un più reosote a tempo de* 
•ttoftri'Aviiasrvenuto, s' égli pare ad^ glcimO) 

3 k^eiiaoo troppo rancidi, e antichi gli e^em^ 
p} enunciaci. ^ . 

.'- . Sigifmondo il prlpo y cui tra gli ; ottimi 
Re/annofera la Polonia^ e là Sede pure IUh 

/mana a qaefto tem^ per, a;^ vero figlio di 

.: . dbbedieiia^ .celebra , e. rìconefire , ìbcto la fua 
procezipoe^v ^ f^dé Alberto di Briài^bùrgo 

^ i^k^rette coll-a .Sigsioria Prpffiana allora ap« 
fuatò^ici^e per e^ré Ifaico l'Ordine .de' Cror 
oiièri rifiutato , ,e dUèrta la Religione Roma* 

; mz ) non iaeno dal VontiEcato, che dàl^ìmpe* 

: 4Sk> Romano per inftigaziòne di eflb, reg^ap^ 
idO'Io In^ierador porentillimo Carlo t^uinto , 

t^ er^i ftato icomunicato, e prolcritto /Fremeva 

: v^l^ra la Corte di Rofna , e tutta era da fdft* 
, gip .camp-era , perdbè tutu la Fralfia per tal 
M^e ,/d9lla«|ii^ ,i|^^ 
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Jb Sii^tfì)fi>ndo r avrebbe perdonati , ìè é9 
qualche {«tente efecutort; della ScomtìaicB.^ , 
aréSe ella poetico procatarfì . La qaal co£i non' 
pifsì) oltre al defiderio, né Sigifmoiido a'eù' 
be per ciò alcun travaglia.' Ma ckc So ìb 't(-^ 
dire del noflrì Re, <|uando in «{uefta correiji' 
te etii della ftefTa nugnanimìcJk , e Ìiicom|>ara<. - 
Ini fede verfò la RepufcMica baffi arùto Ilei- '~ 
la CUi^ pribc^le dì '^uÈfto Regno^ ttti* tflit} ' 
Dolnle efémplo.^ Giacopo UàAùslà'A^Ttfcò^ '■ 
ài Gnefas. eflendo llato dll Poaeefice Blimit:- 
ciato, di Scomunica, perchè nei pabblici Con- ' 
£gH piùànera arato riguardo alla faltatt! Hel- 
la'Fatriayclie'aKa'RòinaaaSede; anzi elle del 
!cé per Iettare ìntebi- ' 
fi in 'quelle minacce ''^ 
i atretanlfe "pet caO'-' ' 
gerebbe a danno del- 
irile dardo, Ich* fagli 
ch<s il T,ontefice né 
e quegli , che ben 
nente cìb ,- t^'-e^ '■' 
aver detto per Sif- ^"' 
ella Polonk. Ma & ~' 
tà ne foffe ora alci- '' 
>o ndte pnMchti cìt^ ■-: 
prefo e moflò , cht; ''^ 
edere? E nod &reb- 

fide- 



f fiorare? <]uefti di Codi yjrtù ougs^nja^ *pBiiÈ^ 

fpj .; .;aÌfre;K?pte volte jq mimfrfivigjio.,- eh^ 
dèi. Jidlrj i'reU^ dafii del tutto cangiati gli^ 
»^VfAf i. quali tant^ diSifoIi:ìi iì -mettono ia- 
ngnzi ia cafi molto più leggieri di quete .. 

M(^tre UQQ fb c))e .regalie ^el Pontefice ir-; 

riyaqQ talvplta ad Rilegare , e -^iielle voglia- 

i)q,inv)9lat}ili lèrbacE^ ,.? iacoji9an)ÌD3;e , fic- ' 

cfaè lo fleffo Re fimniaepraBo io ci6 a. dice . 

alla }^.. foggia,,, ^afi due Re * ,ia CficoFÌz 

)' UDO:, r akio 4p }^'t°3 * 90Ì fbinino per.". 

avjire. ■ ,; ' _ . 

E^.^negli ÌMì ► che d^gU.ifieri ; 

pfagerano, e iogrài^iicojjo, tante 

falyaf.fi la, B,^u[jbljc4j jpaFe .fbe, ii 

Sioi^p» oellp. lilelibrrfttjipni (iella 

(jell^ - Yal^chia., e jSoaJm^gpte delU 

itia 'at>bìi)mo red^^o. alcione ydI^ avvenire . , 

Cb^ gerò jo mi eredo, , fì^ c^aro , ì' quali 
tanta tf^tfQDO.dìpSèiidere. ^ PpoteSce , che. 
ufano'coi Gefui^i jfion di quella gravità, cb^ '. 
àùVteiAtBto y fanno manifeflamRntè .vedere , 
eh* egliqo alla Rep^lìea * iòo. pochifrjiao af- 
fei^nati^- e non l«ve f^fpetto me|tonp di fé, 
che,pi.i il pritfafo.,|pr;bej»«,^fhe delfa Patria 
la falvezza lor caglia . Se talt i noftri Mag*' ~ 
gìpri ftati .«lij /c^ero, ^ poi . f^^iemmo ora feh- 
iì 1.» .PruiEa,, fi C5>i Crociferi noi. avremmo 
{»iir^nj^e,-a,«paM*ft»ré,,E di così jfftts^ fcru-_ 

■ ' ■;., . ■ ' "'■- ' -' - 1^ ■-• 
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tfa tòfa- ticri'* fiamo obbligati ftior' cBe àlià di^ 
ipdfirione dèi Crefbiti ; ohd' égli a si grande 
feligiofità é pervenuto^ Dove io non poffo A 
menb di noli reftare maravigliato, che Ipen- 
no doloro , i quali coi Gefìiiti tehgotìo ^ che 
non fi abbia in ninni cdfa a offendere il Pon- 
tefice , di potere giuftificarfi con adequata rit^ 
pofta pfeflb là pofterità noftra j «jiiar'ora dal^ 
la ftofia de* noftri di ella imenda ; che Ja 
Rc^tìlAlfca^ Vtnizianà per avere riprovato *al^ 
0una cibftituziòtae di licVe moménto , <acoiiJ 
lèrvàzione della di lei libertà , di rutto il fuó 
DomiW ha ellì' 1 Gèlùiti difcadciati'^ ed ha 
difpregìata H minacciata fcomunka anche' 
aoh pericolo di maniFefta gtiéi^ra/ Quando a 
quèftt dì nella Polònia alQnn4 di libeità tan^ 
t* patirofi fi fon fatti conòfiere i lupi Mag- 
gióri . Che fé anòhé ìrx ijuefie coiè di efTeìre 
tenufi dalla toferità del* Pontefice ' pet fi fot-' 
to modo fòjfpcfi, e dipendenti^ noi fopfortia-» 
Ittd, il peggiore , è più fervi! condizione ri- 
dotti faranno i Polachi di quella,. in che fo- 
no I Moscoviti , t quali nei Configli della Re^ 
pubblica non entrano a trattare che delle refi^ 
dite , COàtrlbiizione al &e dovute^ è aU4 
Heptìbblicà . 

Allò Spagnuolo poi , io noli so vedere , co*- 
thè eifére pofTa occafione di di(guft0| le nci^ 
lènza ch'egli ne riiènta danno al biibgno di 
Aoftra Repubblica ^ prorvediai^ con la pili 



ir^^ce. attenzione . E come, potrà egli i^uet 
j^óteiitiffimp' Re chiamarli da noi ofifefb, per-? 
che I SeHii^i cacp^ipo d$ noi^ mentre noq. 
I^i e^U il rlg^iario dì d^rqi il dìipiacere , psxr 
ckè uplì ^ iui> di quelli ritenere? E che i^ 
al Re di Spagna vdeffc pure ii^ fiiò il Re 
delia Polonia aderire { Ja qual ^pfl^ eVnon^ 
iarà, ch*egH permezzp d^' Ge/uiti non ot- 
tenga ) avremmo noi fprfe jad accordargli ac- 
cHe quefto I) onde, evitarne la indignazione?. 
$e noi finalmente cii 4vv|lirsimo ^« ^egno ^ 
cK*.m1ì non ci fbife lecito in Cafà noftra di 
pper^re > o pur anche alcon^ cofa tentare f 
f^ljie al piacjsre non rifpondefle di c[ueir aureo 
velo,, pptrenapijo noijdire allora 4i avere Jle^ 
pubblica in. V^lQts^z'h * . > . . 

M^ .egli pqrfii^gijònD, alcuni % dire , chfi 
anche in CafS^ tra le dinxeftiche inurf inqltji 
ne andrebbero difgùltafi* Al (Ife, altri aggiun*- 
j^ono, cl^eiè iGefniti fi Jiapno a proifcrivere^ 
t^tti gli' altri ^vangeli^ Miniilri debbono e£^ 
tffminarfi ec. ■ 

' Io non fo quali tr^ doiQe^ici lil^no per e^ 
&re quelli mpitt, dei quali il dilgufio ablna^ 

ino noi a cònqepire p^col<>^<^ ep^?^;» qna%^ 
4ò per t^l via alla iicurezza pfoVederebbe^l 
del Clerp reftante . Inpipercioccbe altro di pre- 
lente non cercando nói', che della Repubblir 
ip^ la fatvezza , e la continuazióne di efia^; 
ng^ vjfid? che altri, fuorché colqr, i| ^iiale 
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jfe proprie ^rtiinè co» (jàellé* de*^Geftì!ti« eòtìJ^ 
giunte avèridó , nella^ WVfna di eiTi f5irfé' è^!i 
pure per venìif manco ^ eccitar Ì3iolfattlhiùItcr.'ft 
farà queàf di colorò , liliali de* eoi/fi^ll ì'^- dd 
iiiacchinàmenti dei O'cltótì -Cóntro del Ré^ 
ancor elsi paVt'ecIitìùo; t ^[itóli fefiberiVttwl^i 
più dèi.bifogriò egliW iìa'tfo; noii ótìSnfe'H 
loA) 'difguiio noi flòa itótónio'per nfifta'- a iè^ 
mere ;: Quand» è riòii diiBbio ,. che aiSrjfJMli 
ih *nùmèro Fono' i buonrt)er' bttc le\ Ji^irrt A^ 
Regno ^ acifipréttié aélIaiRepubbtJbató ikt^é* 
za ; Ma' via , àbbìafi pure peféiò * tòHérJ/è 
nna~qòilche mo^èftia; ttia dteeforfe per'^^^èf- 
to' inttiilàfi:?affl f ufo dèfta felutar mfedftiiiiP. 
la quale purgai il àiahto non mài-^lia da» 
luogo fenza far fóùtire là' forza d^/ìii'fbpéfi 
railonè.^XHè fe per lo* efilio de* afefòìtì nói 
yemétÀÒ i guaftfard d* qitói ftinèfti tiìmifflt? 
ti, ì' ^uaìi motec l^rovihai* tfcMà Europa Mp 
tiO A àtihittiém afHiète? , il che -ntó'^ 
dlibbió, che fion àvYengà ; non farebbe tfta^ 
da riputarli cófa degna, tutto che olì <inip 
cltfe " affario n^i aVèftimò" a fòfténére ? I^ie^ 
per tale ftrada trarre pòiftiamó foori d' 'o^tif' 
peritolo là pubblica libèft^f- , it Règào , e li' 
fadditi colle foftanze loro y che vogHamù- nei' 
più tardare à feguìrnelà ? Perchè téinìatfio^ rior^ 
te iiifidie degli efterni , e le cònfprratJioùi ' ?' 
Se di tanti mali ^ che ci fovraftariò fe iforf' 
gii Autóri principali , per lo ìntnè y proìuo- 

tori y 
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kg^ ^ e 8itabQmt.jEie:r(mo i Qtttild ^ &cc«4)a 
Ile dìCf}àói{M 9 aki che, (lama.jiiiìi 4ubb} .Ìil 
''^'ìiiberare?;^ .*,.'. . • . -' r / .."; ' • ^ 
in figvL^^tdo foizglt altri A^niftri del VajfK 
Ipeiò , 5^ eglino unici ai Gc&itì la pace <fi^ 
tìéhzno^.f cùiM^sìà^ che fi ho 

k> a.dircr^^ & xmm i:hà chaiii({ne diiiniil.pé* 
.$^ fi ved^fiTcf fi^cO) api dovi^mmo del Re^no 
diacciare f tdij|perciocchè in una ragionevoli^ 
iUrpis^ione é^Ui ^.epubblipa nmnó fi dee ^ ii 
tjflzliiùQìXt §gli fiaii condi9:ìot^ w: difendef^', 
w {>rotiegger€^ ^ 

- M^ dovr^fls ^li qui UA^^ con V altra cp« 
ia ^ ; lini caufil «combinare copi V altra ^ £ <}tt4* 
te l^onteiice ^ ò quale Sp^gnuolo hannc^ egli- 
no qntyìémaxi fuori ^ Q.den^ÌE^ del tUgno\ 
l^^f c^ afjbO'^iieflò campo ^ e cpeTo iedlinl^ 
fif^;! cui iieU^ deiporanst qkii delle, coie puf- 
Stmh ^llntìt, rilkggire ? e ^^ patte devono 
eiii o]:a avere, nella Re^bblica ,0 quaié ìdq 
r ^^Hnntìt giàxaniai ? E q«ai poderi; a diMinb 
delU Nobiltà b^no eglino èojppri ^ quali 
efenzteni in frode della Rcp* 'fi fono prodac- 
da^? Quali hanno forze, ojtde alU R^ùb^ 
iqfpett! ne diveogana, «i forkidabili ^ Tutte 
Ì6 ricchezze dei squali- in un lacero s|l piiV # 
e logoÉra, pei» alfto rifpettabile pumerefy ani*, 
maffo dt facri libri confifbno, e per piùlau** 
ta rendere, la cofa , aggiungiri il Codice di 
Stoto Agoftìhoi E* che ? non' fcno cflì puft? 

i Mi 
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l MBliììbri dol Vangelo a.ricofiofcejte di <0t^ 
kitif ae Pr^co psig^ino la ft^ptei^ità ^. e a 
fiare in . piedi innanzi a lui nniv^iòtoì^te 
Ibfzati ? %li è da mììz cèitamente / .ric&« 
fpùfo j^^oefto paragone* , 

Altre co£b dai Fautóri de'fiefuiti pot/j^bc^ 
ro opp<»riì ; jQn aoii fitranno eUe ,per, efTeie 
di maggior conto, di quello nei iòno ilate (e 
iliAora oppolltct . Xfae però ti biafleri il fin 
^ì detto, onde tu pofia k^eftaiii;! lOoTe age-r 
Vi^lmente giudicare* . . ;. 

Dal fin qui detto finalmente io con^Mt^ 
èé\ €Ìit dàlHeppidebbono per ièf^pre sb^- 
itìtiì i Gefniti da ooloro , i ^^i reintegrata 
vog^ono , e ùihsL . la Repnbldica^ , & ' ||ure 
4^manD di ocdinatameQte procedere , e un 
gualche fmttp delie lorp faticbe. fic^^rn^me^^ 
prometterfi. Ma ciò egli dee farli in modo^ , 
che ìor dietro -éì^. chiuda la porta , onde cicp 
Iprnino un'alpra volta, 
t Coinè piuctofto noi a^renp quefta mor4a-> 
ce roditrice acredine cacqiata , ed eipurgata , 
il parofaifino del male di noftra Patria ,:e 
delle pard maleaffette. della Repubblica, par* 
ticolarmience del Clero , diverr^à, infenfibii- 
piente più. mite , e ,ciò eh' ^ dislpg^to ^ f^ 
meuo. della qjaiete potr^fli a fuo luogo i:ei£h 
.^ire, e il timore di più, grave fintómò vali- 
damente cacciare. .. 

Ma fino a tanto che nelle vifcere della 

Re* 



•£o ' nei laièieràno , nonMbbhàlù^óétuÉiiimté 
4 luéDi^m'rHì iivere ^duW , <e ficm^i^K 
^pe!;cioc:ciia jj^r q^Uftqilè cJÓfa( Jibi mifcd»:!^. 
néremo colla ftntafi^ , e-iper ijùatorique'ÉHu 
ipìattro noi àioprereriio ^'^ fcoprirfe t le i piaghe 
ic&IIa kqpuBblicà , ìioi &rèino" per ' f^i^^nò^ 
;ittu}la la fatica ) e 1? operai «lìoftr^ peréto<lb,^ 
Yiì qnefta 'totale .comatnisiaiione fdèlfo Fok>iiia 
^pèf IfeVìffima cagsoiié Ìh4t3»)6^iiKrudi?à^. Iib* 
percioccbè non . potranno ì ':^&iti ^à«tfH«(id \ 
onde tutte" le có& z 'l^ltìte pervengane , et 
fere indotti ^ a VcaofbKmafiì >^t3 ie§gi'«'dé( ^R^ 
'goòid^Ik F<dosiia., i^come* :n,éUo' Aatb ^^ 
~iente/ne fio tiiiegn^i r la fperìenza , cik^t^lìtto 
:k ^dalvifii^iid pktto vogliono, àd'jeile Qt6^9- 
'ialite ^efifteré .; Che pcjrò .agevblmeftt^': mi 
tperfuado\ ch*e^i a 'colorò nÒn fia da^ rfiFfi 
idrecchìe , ì <}iiali penfii'n^ì, jdMdetiràno* odi^fia 
.ftefca la C9o£a , che j^on una ^ùniverfale pui^ 
*gazphe ali^iail a face ; ntache in partii {ci^ 
^tanto. togliere fì; debba «, ed'ifcemar gpudla-bi- 
'le.Soifo alcuni per eièùìpio, i ^aii fHmaho 
ImegHo:, cl\e folaménte ccAoro d^Gefuici %ò- 
^IJ, dei' RjqgHQ fi mandino, i quali dei niac» 
.^inan^enti iègreti contro del Regno o'd'eC' 
l^tne 'Ìì4ti i coioper^tori ) o gl^ intelligenti aK 
.Ifteno- fikno fiati ' convinti / o tale ièdiziolo 
^yoi^. ^Uno tt^o y che alla pjubblica quio- 

F te 
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te periéolòfb fi renda ; Altri fi peantno j ^^Jbi^ 
dfti particolari luoghi la ^minuzlòne de^ Ge« 
falci debba incomixiciarfi ; fioche eglino toU 
ganfi delle principali Cltt^ del Regno « et <ìi 
qualun<}ue altro Inogp , net <ju^le metiino 
elfi di fé ragionevole timore di un gualche 
grave pericolo. Ha finalmente di colóro ^ dai 
quali fi crede ^ ch^'egli farebbe baltevolmence 
alla; pubblica ficurezza provveduto , fé per 
leggi ^ che ne xifeitter(^ fuori ^ noi ne gli cluu'* 
defilino, in piti riftretti abituri «CorefU confi- 
gli adun5[ue noi per pocoi diianiiniàm0. 

Primiefament^s cÒ5Ì k) M dico in genera^ 
Je : per qualunque degli .accennati modi ^noi 
ai Gèfuiti' recarémp onta ^ o danno ^ p^ cao- 
ciandoneli tutti , o r audàcia di efii.a i^èrea 
nUfurà raffrenando, noi non faremo,. iph! egli 
11 Pontefice non monti, ìà quella cpUert^che 
contro di iicfi ^yìdià nóa ne prepari y Itk 
4}ual& non può n^arii , che noi non. dokbia» 
sno difi:retaménte temere j ma non pero^^co- 
Ine fi credono la maggior parte in . modo , 
che a qualanqUiO cpfto.debba fchifarfi> £'• vi 
farà però quefia uofcCàUktenMy che ie^aoi 
de^Gefijici piccola parte terremo nel Rii^no«, 
tanto più del Ponteiree^fioi avr^no a tenere. 
Or fé per la particolare oSèfà ad alcuni Gè* 
filiti fatta da noi , altrettanta difficoltà avrem^ 
^0 ad incontrare di <juella noi in^mremm^ 

piò 



yÌH^ xiccisuìdonéll tutti ^ parche più utile , e 
^ ; |>iù ficura uoa i{|iaierailq noi <iuefta £econ« 
r cf&.dctefmma*2^iòsQe) Anzi che io ficcomc maf- 
^ fimi ti propongo , che più agi^yplineiite i Gc-» 
iuìti da,ÌR^no sbadire potrebbonfi, di quel* 
[^ io che éntro di lui z ordine ridurneli ^ e re-? 
]'lè^h rlffòrqfa, . 

'' ' Aggiùngo cti pà j ch'^i^tino s- Ingannano 
' poloro^ ì ^uàli ./imperano di potere così cau- 
" tàmetìt? miiòi?cfe- quèftà bile ^:ch- ella non fi 
' riàccipmb piattono ', e non iuarprifca ^ on^ie 
non fiàn0 iGeloiti ^ quantunque quell^. firnu** 
; lazione egHbo affettino j, che le prefenti ne- 
' ceffiti comportano ^ i béljo ftudió per rìn- 
tràpciìii'e tutte, ^àntp le ocpafionl di fevera 
" vendetta . Le q^ùali e* iion farebbero a q)ie- 
' Jl* 'iogegnì , dentro .^ e fuori del Rjsgnoper 
' ittancate . E s' eglino rifattj , e da elfi ripre- 
so un* volta fuore e le iSiarrité forze, qual- 
che coiV di 1D Uovo e più ppHcplofa. faranfi a 
njàctfqrìnàre^ chefarfefli noi allóra/* Forfè che 
« noi il Generale, Kokofca fi metcerenio ia eia- 
^ {tìjti- anno a celebrare ? Ma e* ini conviene 
^ a colóro tifpondere , òhe i foli colpevoli Ger 
« filiti vogliono, chef' fi difcàccino. Ai quali io 
' dirò , che d^ quelle cofe. , delle ^uali. vengo- 
'^ no ac<:ufacì i Gefuitì/abn può là caui*a e la 
' colpa per m'odo dividerli ^ che' uà Gefuita 
' jdù doldemiùite» ò^ più' ^Veramente deiraltrq 

F a ab- 



^ii^^.k tratur£. Ii9p^rcioctbè.v ella Ii>ò^aM% 
ftreuaxnente ^ùefia^ Setta uiiita , xlie .^dt qifìi 
iiito il corpo ) e di lui grbidfvidlii uuibnet^^, 
H pràtica di quanto aU>iain detto ^ ih ^n£ 
fleffiiTima.coià confpiraoo.<y e ad. un Htelftfi£*, 
mo IcQpa . coli' aaimo. , ie col corpo &>à^ ^ne^, 
^eirariamente portati. .„! : . (\t'-'r; 

£' adaa<)u& dt effi- tutfv la * mcd^fiBla^ c(^ 
pa L non differifcoiio.^rufK) dàir altrd^ ^ die» 
riella difuguagluinza di* fbrza dello ingoio ,; 
ficckè . <|iielk> , cbe. per Tuoo loDt. £attO , a^ 
per. r altro dt> effi ^ tmtìf avrnebfaerfi fiotto ^ le? 
mancanza. di ::foi:2e., p .dioccasGonrcoMidicktet;- 
to non gKélo ave'fiè • Io ^nott credo ^ cfiè. bh 
4jb»bia iocefo a dire giammiii^ clu^ ^yfo'Capfc 
<]eila iua Tribù pei; qùaluiiqàe :det&ftai%'iat'•' 
to ila mal Itato akua Qe&ita ripr^ib. psdb? 
btif^énte , o:4aiitfiito • Koa^ pecctano egliiìa 
per nii,ii»à«gui&, ie a qù^rfibe fiano le fée* 
leratezze di elfi indiii^iace, ^diittp^rammat 
airerft i Gefuiti in par ticotar modo prc^o&o.^i 
Gran coik *eUa fi è poi quella, che' >vjen Vler#« . 
ta del ièdizìofò fei-vore di alcuni? \diriefS : . ìfi 
cinedo 9 che ficcomé coftoro , co^ro toè nK«r 
no, che in Cca^ovior', in;PéÌjian<a, i; afax0IaB:^ 
accendono gli Àtificj , i cimkser) àflUgonp^^éD 
gli /cavati cadaveri iitei fepolcti violano b»^^: 
barametite , così p^ffitìli egli/ium fianb y*eiw 
4 Uà Repsr' pijricolofifllmv . ; Impèrcioccbè wàj^.^ 
f.'- •. • ' ^ ', sfre- 



l^ttnka^ ideato ^ cóléto', tuttoché ìmpunha 
finora , pan tvovtrjElIi >^Qii''^i^altche.ì}mécÌ{o i 
M^i4*^^ K^'olpitìo credo , eh^ fìàno àz eù 
ftrrarfi V ie <}uà1i per gU alti/ rtiemti ^ > é ì»et^ 
le ibmmità dell'alpi <]uà eia vagando, por^^ 
taaó ^^t^ ^ ani ^ e ^ he ripMtaéo io fpirìto ifia- 
Kziofo\ Fiiialmeate s*" egli anche ci ve^iHci 
jBtttO ^i póteft i foli coFpsv^i efterminare , 
{ér q^ailete poco ^di- tempo/ foltanto - noi né 
lìmeotOHi^trìaf^d y Ar. pitr^iocthe/nìg 'fbiffiino! ; 
c&oé^ iMonaiit^Ato^l^^ >a^'dffeacciati eésti^i ah 
pA ne ùmentMttfXO Ari&^ìtif^ peggiori.'!;^ 



Idibaftanj^iji ;Di ^q0d^Qpéfa ló^ parlò -, 'Cui fi 
tiortiamo 4^ lì jgratuKvfpefe v '^ *con t^nto^ 
tnpugìiòudààijf^ìÀM aU^ Repuk di' pe-^ 

*:- ' fcbtoro^polj^o cte' à cadoj^ftrii ^^alta Regia ^ 
ejii.03^ e^ceà piJncipÀÌi t^i<9ii^ ' per biaderei V 
.^jgliaDTi^appaiaièóiio ^ pià'^&do ìcOAfigMcx^ pu- 
xe aidntè * pi&.*^gtt aiiri moftitàiKl ' di giofr^ 
•sfe^ Pare' x&^ègGik) in qiiahehe moda & pr^- 
-daho Ieifa»^cL:idieUa Repubfaiiea ^ é^ébiB à^Gé- 
-finti per tfé^a via le . ÒGcafioni^ «fi puocéee 
iceriiiiiid 4i . tògliere ; Ma fidiiD io perfuafo * ^ 
«di^i^ maggiore ' peccato di qùi^llo £a da*' noi 

itsta coiótsó-alla Repubblica commèfib non 
uiiai^ dòè^^c^. tanto di fiempo^ ci)niipii^^ ni;i 

lild^ j^ jG>rti:^ii^ifi^ «iàc- 

i F j chi- 



< 



zi^*{itìfmiài Gkro fevcafU* Che: ibi |ioÌ. iiì2ì 

amnuotftrazlone della Rep; non pvib égli piàt 
d? tiét> ; ^fe éat PttbUJco vieoe cfK itemito 
loiibio^ |»er «ftod^ ; >:ciie ' ferrato ia^u Cbióf) 
flk'taf aitri per fupcrfore ndella fua olìììzì^^ cfacr 
fl^^GafKo iioa> «IMa egli a nconbib^e ^ & &i 
iidtnettfe ogii occàfiotìe dMfpiare^tcwte lepMi 
jègrètè^cdfi) gli veàga tolta; allora 66lf^s-aiH 
tófgètk df^difi^re > da .un*Jalta faèmìtìCf^xif^ 
ffQf6tìA^4\ij^(3^ c^me^y ÌECcoti|e<i^eglt ,^€kii 

irétiii)$>Mili :fòmplice Moaàco ìKoIga^p^é il iqt]^ 

«finire noa coft più /miter.aifetto .d^iiidijp^ 

lezióne <}tl6fia ^aizzar di/ gente tiairà'H per --incoili^ 

**raWMI fucilai ^h* in <i« Nòtóle j di Bfini^ 

^'èlié^&ddìtó^^tiftai^it^i ;^^ icea!ro.xiétito^ vòttA 

^Mlmit' fldbi^'fi%Aal<^iì Au»jf efa bero piér caiitta:)! 

tSèftitir dt'*vedere*i>isapovroko ii Cielt»^ itunciiè 

* '4bfle^e uqM < tosa , gncode* ign^miiiìa* *:. Ma 

'^!a^^ ^ filine pur egKiia ^ piil t<>Iièratxttt dii^^ud- 

^•^il^ 4lite i0.mt?cteda:delk oieià^. ch&inor fo£- 

- 'fililo' ^peioJTaie: .ad ^effit^ pip:»iido'iiO'i a« tte jé 
^'*^fcéfmàd luogo .<cosi t^iì; legami potmnio .nd 

- r«i|l^ ;ténQn«Bli v ^ « av^Tisti /* ttoa* okAnoitle- 
v4dMlMluìte Iie^ tvvdiraì.y ^evputòIL^he:^Cofti- 
^ iK*zibiÌ4 'Bu di %Kkt ^t:ja àwiffs^iiffiii&l^S^ 



ìàtsiftéptàlaggìaè , ièbbene non sia>iaòo ia^ 
tfdtenÀ fiacre icorrìfpofta ^U a no&tà fpfc^ 

i^ftkza^. * y •■; ;-•;' . ' * " ' ' *' 

-«MiMof^fb dì nuovo à dln^iadarti ^ ^ a cri? 

40^ /iieggi ,' e èoftituzioniv ^he Arémp pex^ 

fi» y i^réihó' noi VHincarito , cll^ fiano cfisp 

^ikiii^? AgHOnBaàtj dcMuògkis; hi mi dU 

ÉU^^'^e jò^ ben^fò ,-ciÌQ^ kar fi i^tta ùn-¥aW 

ttffioiQ , 'Ma '** eglino tiol ft ' yof ran»o. aSdbffà* 

a*f<^tftìft*ó*oft'trmgHoj o di pf éiderteà noi^ 

ÉÉrttira)iQO>(éiffi'per ^pié della fcoitimnicàzio'* 

nfc PMtifip&lÉ • > Sebbene , p qiidto ' incarico 

eglino aflkmtfto ó nò?, noi non proFcderem* 

«o^gét ]i|aefto^^U^^&cu^zzà dèUà SLepubbÙ- 

^** ii.'*fi*ii«Wtiiteiite perchè fi è fatta mancò 

^l^faffaK'^atfr antica dtfcipUiia. inch^' tra di 

«014 V twid» plrèflb i «omam per i «gl^oHc i 

dter QoAìito i^Mi ^ilubbii<^ à Velerò pttx^ó 

èrano' glMtóffi- Ritenti ttatH al fupj^icio , B 

ftiidèe .^ kncora a tpmerc'i chfe ad akun 

IttiUd d^ qiteft' Or 'diete , in bitte le >lb'e co<- 

-!6raHà i&eptdiblfcà ■^fkzìoBzitttirxiQ^' qut\lQrih^ 

-tibCYémfié'* nielM' 'fòrSb n<m ph^nte l^uiU^i» 

rài*>siv.fitoè OL^i'i chbdlffe'àv' itti; efere ir- 

iV^eimtth al fik^^.U^lte ^:t^ nellal $to^:di 

-^tAccafaa ^udT ^oiac^ di 0io, cioè c^^«gÙ;ne 

*<tMifòriehzé-iivirèdel*ftne^ pérchò ad ^Itirt <:o* 

3^&^ftp|j[idifìDl dr ciDlori[> iwitivo , T; qiialt.' area 

hpi!éfiraineidMa»4c Qlt^ 4 dbtCc f>eiv^%e^ 

riea* 









^mm fi:5Nrt^t'che gli Or<54*rr#M««M«^ 

ti» anzi €Ì^ iGefiiiti T autorità di effi e^ìuai». >^ 
funtQ^ 9 DQ tenumo la ginrìfSiivom, ^Vf^è ^ 
la fanno eglino ai Veicoli da ftàa^g^f^f^Miì 
quali efifere 4^onQ £ rifpeticati^> t^n^i^i^ ^ - 
come ^u^li , i ^uali jfooo ^ i^e^e fpie':4HÌ4i 
Córte 4ì lUoia > <;^alB ^perta»^ foopftxyop qp^^ 
fet tt$ aj^ettarii valido JraCrqnAntentD .^ ■ ,:n> : 

Dica in terzo luogo ^ chQ pqft ^hl 4$t^m 
leggi i^ ^efta razza 4i gent^ ^ cbtp^^-JPQ^ 
fi«.di ^tutte ^ueàe colè per oaictie^^ iMi^ap* 
profitteremo mai hsente ^. ficcpopie; iio io - d«tl% ; 
rperienza< apparato* & ctie,^ (^ tKyi à 6§|i*im» 
legge 1^ ptt bblica xon^et^zipna } • a&izl j^' 
c(^itnaiooe ^. ^.i^iil io^ A(^' l^olachi M ^mv 
mdntò deìcIUe^' e ideila Kobiki ftiU^to ^ Q ^ 
(ÉObfel^nuUo.^ ^Ia d» efiìi coniM 4Ìi.qQil^ ^f«^' \ 
fte qua! profitto ^. ^kjibiam r^c^vratò h ^^W»^ 
ii è ella anzi per così efficace rimèdio {#e^' 
come egli tfembrava anc^e a^noftri M^ggic^ . 
ri) quella rabbiofa razza irritata ^ più tofin i 
cUe doma? Con quanto jpeculaace liagu^ i # 
iatiricp ftiletiipn ba e^a queftà fti^z^ iòrp4^ 
iato quefto falptare iilifttto « <d$nfo<,, 9 «i^pU^i; 
£fi2Ìuate ^céQmp^l)#tq ^ Untata Urgo v^^ ■' 
C(rfO, e leggiero j^iliefie cqa taiit^ in\pW!Ìf>»^^> 
)U quello Dimenio ^ e ^ome sottro più ^$fttì»^\ 
e i^ieve %rà cois^rtar^.^ e le^ta^ta affi^ 

fta 



fiatai ^ij^ rortna : Tidffflbo nfinii^' ^ 

te okte Aiie jteo^^root ^..ijpcdGrifere i 
sii Ij^dxiti^ fé 9Ak Mq' cOftHaiJooì ^ le qi 

rént9 !Ìi ^tteila .^ éK:x«Ì fi liutieiiti^aiQ sai 
prefente , loro i|^ai^2Ì0fit ^ {Kiabà^iiió. 
)i(» i^bN4Bcooor l NfiirtcoQ ^ j^ffata no^ 
vaatefimo tfa^o Acato j^ fedendo! :i Suiwiari 
d^i ISefiuti jy^i.|e.ecMfertii io6 m-fmaci^ 
per UJmqmt^ èli idro .Qw^4teUr àndaraj»^ 
ft pcfcUiitè. affimi ,! taqaiit^; ìntixmàk .dtirtao 
CofiiigUm tutta l-4ittmbtea| sfOdiiAttolo ib^ 
})fl«f9ii£i^ ^ 4 ^Icirr stella Ctbmfagoin 4t Ge^ 
$iji .fPQi>;'fiiiii:èàlarU;«V i it^:, iWfdfcll^ Ordini, 
/i^^ nfblli afcrittt ^ o<raJilp Cm/r » ^ JU^àlétrt^ 
fcbi agàrjt iavcgtfh èn jifj^tfjìt uwh)9i^hmi^^ 

fatto 4<^ttt0:/tteò; al p«eftiit9;><r9 iti ;mi ab^ 

l)id^^ •:' . . -:•• ; '. • :; .:.. :, v : 

^be: f€É& iù x^àMÌmèù- cd^ì f '^tki ella' pie 
cim^ió0€^iy aherdii :iioi i^fiidOro^liaAa itiith: 
màtt j^eta ftiiolga , aoai jcbe :aii:{>ro|n4: c«^< 
jTa. j^ró ;di wir gabbia cdl ^isÀrfliciptQ di >u«a 
nò4a .m*iaiittfitrpcti:icdltil^^ 

M# iià> ;faQ;:d*tta >: /ìpbo atti Jitoncntc ^é 



t ,- 



'f . r ', • I ■ ». • "v. 



ktt^ i fJàSSmtà ^cckift di ^ftal Regifòrì^ 

sia' caut^ecice'aocli^i giu^rdanfi ^i jch&è^kid] 
nak tkélfij^Q. iihperciòòÈhè sbaliditi éb#^ lilàa 

d^mtf(}irere'^fti pietra ^ percUè<lól?o fin auoÌthA 
me0te4èo]td« di'i^ì()drttà)» j<)Qdè if»ffiiiid j^aéUio 
lì^cdbiin 4 -efaé iHn avitfliiiiò ad a&i fatta. ^ roiifaii-l 

de* appaiia«> djailiac iFrancta ^'ìmÙi Gbr^ rdi-tcìu^; 
<tei. 6^fuici Jdfitafli. i fegfreti «xiaAneggi tantei 
|otèl«&€rs èhe tieUa bfafiiet^4^1 Rr Jocuiì^ft'ptM^ 
teoda^ 4)M pìcdok oia(Ml>^' P^^ ^wU ibdffibi 
iifr/i^ii^^{l«ntét^|rv»(tiafea8U^i nìrat tt^qplàré^^. il 
QeCuìtìi pWJi y f^laiMmio* it Sarìameiitiij t^iià^ 
quelli il {istlk ftggìa oiconéadMetil Afiariiila.^ 
mente fùrqflQ -teOitniéì alhi^Fmiiciftj ^jb|»él^: 
lafteffii yfracnkki , iihé 4eU« ic^^ dt: 

^ìw^^A^ ' *'^':^^' *'.,.*',/*'*,' '(.. •,'- t' ..> . . 
'■ Noi i»e9r ùUiMA Ì(a&:^éA deie6 eifempW 
|4À iftruéti y -piA c&ie .aieri |ttui«mè gm^dir- 
fene » iè i beni Aabili di eCn ad tltxd nSf i^ 
éidè ^ pio « del kQgùb vt e< dijla fifictmeà;. ^ 
«ialadeate -^ dv <eui -quelli «per- la^ qfiaggii^' pìfti^ 
^' 1^ fitti una vólta-^ , ^^cq0qi' caatf^iìgit . 
B 'C^ «* fi pii5 fone ajge^^dieafe C9»:^'XÌI«f 
^^ àmiama 4i -proveiiere- aite' imoae 2«0t^é v 
delle quali la eflinzione per h eipulfioaé éèi 
*<0ai^i dii' più :£ teme y. aoi^ti *&. éifiéca^^ fa^ 



I ptìsi tàii» ' le ard' e dì&ipìisiR : a ^tnavoiv'jgliii 
j v«?fiiti e ^ paté l'S* ^§1» a^ : ttoi pìape 'pQf^^'^<> > 

I xHoteoÌc6àl& , tieUe'^oall agli emdid im9i 
Adì ^nòh amextfoit i^eti^0o * cwtefti^p^o^ì dcterr 
m^KKi ;i nù ar> {xìfterl fcqlari t4iic0I4 , i i^ii«tè 
]^ . mancteza < df &m>M <^éiiKidicfaieiifie • aifo; 
Atìdiò) aciendeeQ nob fbiflireiò y 9^ .v|«fto e .V(h) 
ilentamiMitd' iorò fi proinr^fiè /T^iittf f^ àk9i^ 
aacht ,àir^fa'*IildlMÌtà a «Mi^'-.i'^mpti le ty^^ 
lifebiitiiaMìdi dl^€oIóro , i^qtwH^fer^c^i]^inuaf^v 

Sftt& per icfitòJt' Si^gtìò 4:.% alla ^r4 ; ed^ 
Upezione di qualificate Nobili ^ptrfime ^à^PnM^* 
e «dqiP iibró t>#dtn9 ràÈccom^d^ie » j^Se piò ^^ 
ii}^«fiGOio ó% tki\ ìà. «loftfà giov^mùv^ cMé; 
vknè alia; ipéracnt^ dé^Ii oisdri dèlk /Repprbr ^ 
UibT ciftfo'atà ^ diverrebbe ^MU liit dàilaipoe; 
rìm fOA fi$r(i1e*cam|o àpfò< df Ila Patria ,€i 
a iòfte^nò defle leggi ficcarne d#lU pietà ^^ 
ccnli^eik belle flèttere trapiantata,' e di 'Sk)g«^ 
^^ttA-fc&ù^'dilh ifiizioni ficicome avveduti ^ e 
fiàUe kridlie degli iAerrii neviii faprebbero^dU 
fj^ee^'^ ift'ìétibe ; a tdoviJW^ Ja" atpotifeBc.«^prc>» ^ 



j, iròfatoi. diijdtffiiletjo IpcMiiiltó cacciati ,<>^i^ , 

d;%uttàtfvitiRÌrebb^.iri- póehi tòni V ts^ cèn ^Cfiò 
..la,.tntìnw&fcttató.Ìu*i- '-- i ^ ^ -' - -*^^ 
*• ,. Iit i«rad itiogQ: le^ cptakfke ' iéofsi^ aévioph- 

^$sa^ àtàbtoì ìif i^miieiei «fdgli S^édÀU i 

^ gttprrà ^^v«fòró vtlorofiMitoH; iervitd / e'in'^ 

. riè guetiJt: |} tiiftgi pU( ^tiow fQt^flkró C€HSifb:* 
..>wk «-"^-Igli ^^ moto cditveni^e^^-'&e 
o^tf* irivtàdiiUiWeua qualche *^!^il0 4è^it 
. ftooìtuxi^ dbve rbi-liai ièr\rk& e^ è Ì$etietbe« 
^ jBìté fiGttaf mmr riirpa^ v^ehiezsM' coj^ lib^ln 
, . fti % e .^étomekte i^él^0Qf\3rteàt& ^tlttì rìra 
dhégli , Ite .$$ ;|>f oirr^^dtttd « Del ^Ml6^'fòuf!f$t)iva 

finche ce ^e diede il» ^^tg{^ 

> ''(è> ^ e tue kr adoic6 • ^j i^ di^bifì ibl^tl ^aq 

:.'S^dale* ilt Vtrfavfa, D«Ua qtfcate «gi^ 'ìro- 

. Iboci per& ^ e mta Intensione trcftrpb pr^ 

5 ^ ; difiroftammp f : >- > ' . t 

Né k> ^ò vedere $otn« [^ ftotasfetit^^ e 

éba tnaggforer utilkà i^b&ÈA dèi Gèfa^^o- 

Keifei^q effere impiegati . Ma egli dét'^^fv^Cv in 

gui& , iche cUi , ^ che' pei^ xie! ie lèniife' digli 

\ - ' uii 



:!'■• 



f-^^ueUi |«r{)^tl Amente t«^&^) ié ii' àbUà^óiiH 
^ U nobiità dt )i}^l daand ^ efaè* * lei x:a|le 

arti loro i Gèfuit} ti^zrùm\ tó eli* ft Afe Ji* 
jQictiti'^ il 4o\FÌi]td rifarcimeiìtò^^ ffi miggi04 
. ,11 ipoifiodi riccÀ la keji^abblica jq^ dfventi/ 
^^ jr.f'Atta d .^uéftó ttiorfo delle fkcdtà dei Qe. 
; :ftìi^' U dìèiihMlónt:, Còti f articolare de^rt^ftì 
. ,|bcto é^t^TìBmn. pe^a il* infamia ^ ò .dì nUri 
. j^iù Inferi & ptóìbifci^ cEe Titano aiv^fca far 

parola il. t^^iWi che-fi^no rìchiaitìàtri b Uto. 

■ meffi in a)cuii tempo i Gefiiiti / Me- in zttté 
jàìre fi .pefmutt^ i» ch.e i^-glévéntiiì del.R^no 

. particdU^mente la ]ftd)iiei dalU^ fatut^r^ èdu*» 
. eazione tdellat^uaie h falvezzi della Patria 
^ipen^e^aì Gfsfiiitf fi porti fuori del It^grio^ 
^ a;! iH^ti^ràiAedto di effi reftì* fLÌSktn y btdt 
j^ravvantufà. non c^ idterren^a e jfenza a\r?e^ 
deifene quello^ petebènoi t^to in purgàtidó% 
d dei Gefuiti ci affatichiamo, . 

JPinalmentie io credo ^ che (x>n t^ni jftindio 

, dobbiamt noi ^procurare, che col me2;i;o delle 

. «$tàmpenV jiOn vengano in pubblico t^ffemì- 

nate' c'o^ ^ le quali allo ft^tp prelentp del Ite* 

gno , e^ alla jioftra libertà portino dahnaggi^* 

medio ^ Quali fi furono quelle » che anche f&t^ 

■ 5to ; il^ govertio del preJÉbùte noftro %€ rparftr,0 
ì Geiuiri in Cracovia , e altrove contro alla 
j^ttbi^lici cpiìie4era»xoo£'. Tali dico «Ile fi 1u« 

rono« 



jiÀ|^l^40cbe^ri^^ fé in ^piel i:igQiei- <^ 

M ^iM^la <9^r ansa fi » iMCeip Della JNk»^ 

1* 1^IÌ^> qu^. fi ^aveagijijto in una benVof- 

4i&ita Repi^blica. Se noi^ che U iat|a a^ 

tozMA ài c<4prq f^ uìp 4i ^u^U^ fì^ode , -^ip^ 

^ ^andare fòtto ' a^tr^l^ nopif; . spegli farkd 

^ftilenxiofi, e p^ Io. più dì certi V%el9tv^:^Éff 

^ne appunto ^i time addogo, al. Clero; «l^l: 

•jtfbWica iaviftì^, e,quijidr w^i!|plti diykieji^ 

4òfi ii delitto ,' aUa Rejpibblica la {YejP«^4 

^i^4i|Bi:U? fijrend^,, - ' 

.^ cpm, t^ nlliijdq. adimqu(? 1* cura dB|]te 

JK^epubbUc^ di Polonia- ma, dm noft^a vepif^ <|jU 

1^^;) 1'!^'^ aiodo ch^ ìi^ ^^1^ 1^ .^$)gia dailg 

Soret^ ia Europei di lei ipe^^ • to avraati impFJS^Q- 

& da BOI CPU t^i^a tdijig^axa vepiflftrOi o^r^ 

y^Q'j allora ftccoaic ame^, ccm? li a te^ o mio 

^i^llo , io ptf)^' una (jualcb^ i^raaza dk 

eVefUO per la ni^cKazionp grometeerev lo^iarT 

cìoixhè <}]3ella peregrinazione-, né mi di^iV 

<c di ^osi cbiatBiArnèla ^ tolta, , e del tiitflo 

jciojiia , e <?9» fi buono effetto iie diyerrebbe^^» 

iQhe lo, ftefiò Clero , del q«^le la fòrza a l|:a* 

(Àlire lo ^ato pubblico ba^ tu-co^MkfeijLita .^^4^ 

cUflima , più sigiato , e più a. con%7are.Jfe 

jttibbìiche leggi, e la pat<;ia Uberto 4i|ifiRgn^ 

to .più di quella fi^ egli ftatft^^n ora iait^nw 

nip per efperimeutare • EU ,.pcM io fopo perfùaj^ 

....... ....... ^^ .. ^. 



È»ak0% e. Mm imofrolg^atffns9 Ahm^isA^ 
frìncipal vizio , o noca.jdi ^^^^g^ffff^ iie||x 
jimmtaiiirazione della Repubblica. rì&oajtrÌiU 
dt noi iàreoio per ottei^re. Puialmeme aejU 
M Coirte ifteffa quella iapegoo liziomxìa^ cto 
4BAaofi> cotanto abbaino noi psovato ^ j» alla 
giuftizia nimico, verrà ^ qmiico tniènfi^iU 
mesce ^ e dd tutto eftioto» e «eho di ]m9M 
fieAa capimi diftdeiiza origine dello fdeg]ii> 
pubblico? le parti del ftegno , e gH orctiiìi 
mtd per il defidrijo di u«i^ pace ooifsonft 
4mit|-fie diverranno^ e coflco»ji ^ e iiMia ^ 
oiaftia ftjqmbblaca , in tutte le «lembra^det 
fuo mrpo ordinatamente visdraffi^ 

Jie £no z tanto che lafcieremo m^ di ci^ 
fare, nieiit* altro colie noftue leggi , .eoftitii* 
sioai ^ eon&deiiiaztòfri , e coogl^ noftri otter^^ 
ttsipo ^ clie r amplificazione nello inagrito 
Wile ddla fiviU di noftra. Itepubbiica , e ^ji;^ 
feoco , die per non molto (pento ,ap(>arlrà , 
Vtinr tratto & vedrà innalzale ^ e roni^pete 
con ma^or fracafio* 

- QSK^ 4^ainto^ o mio Fratello , intorno 
aUo ftato prefeflte delle cofe noftre , e de|l« 
Q9rrf^ii»0t 4i else n^ è corfb alla mente ^ 
p& ho voluto al tuo giudtcio ibttoinettere • 
Se tu bramaffi d* imendece pia co& , d* al* 
f G tron* 



^ 



«ronde ac Id &prai , purché il voglia ^ e pò» 
trti aHo ^ftMMi del -no&^ocóagveisa ^ ^i^"* 
le «rirart. Vivifiir «iaIo a Di© ,; a|I«/Pa* 
unti ^^éli^iM imi. ■ •• •' . '^ •• 
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f f« jFul^eJUiO: di nzzioixe ItaliiUK) ., di Patria 
• ' Vùihì^xìO\dì.ScbìaAUlAin£redi ^tk. fede Cat- 
tolico I di Religione ErattceicanQ Offorvantà « 
di .Ordine Sacerdote 5 di profersìone Sacro 
Teologo , di uiKcio veridico Predicatore , 
e dUenfore accerrimd della vera dottrina 
dei^Vaogelio ^ e iègaace umilii&mo della 
vita apoftolica^ 

Ai RevftfHMjJimi Padri in Crifio Àtcivefcovi 
tutti ^ è Vefcovi ^ e d tutti % Seniori Vreti 
di qualunque grado ^ Chiéridi^ e Perfine di 
Chiefa , d tutti i Regolari Religiofi di qua- 
iunqut Órdine ^ non che ai Laici tutti Seco^ 
lari CriftiaHi Cattolici di qualunque condiziO" 
ne fi fieno ec. 

Pw la grazia dello Spirito Santo, lo Spi- 
rito di Crifto , laZ^ld degli Apoftoli ; 

ALIe voftre mani ^ o almeno a voftra no* 
tizia an^^i che a mia cognizione farà ^ 
come io mi credo ^ arrivata certa citazione , 
e Immonizione dei dieci Generali Inquifìtori 
nella Criitiana Rei^ubblica Cardinali di S. R. 
Chiefa Stampata in Roma, e a voi fpedita , 
e a molti de' voftri : afserendo eglino , chetr 
contro alla propria mia Perfbna non avea po^ 
tuto, o per niuA conto (juella poteva eAguir* 
.^ G a fi; 



v* 



ti ; non éfséndo a me F; Falgenzio ^ M ^uftié 
ih elsa Tonò citato, e ammonito, é'io nlì VK 
vb ih ouéff alma , eChiariffima Catftdiea Gif. 
tà di Vinègia i Io ìngfeffo aperto « eftimaiido 
eglino in oltre giufta, e a ragion niguaiìd an- 
te la ricerca fatta da effi per li lóro Pr^ura- 
tote filcaleij e legittiiha la citazione^ canoni- 
^òà i* ìtrflmonizioné in modo^ e forma , fiécp* 
me in quella più diSufamente. Ma ièbbéne la 
ftelTa lettera di citazione , e munitorio non 
'riionlfao bene aUa ragione , e diicòrdanti daik 
Verità hiuna in ft giuftizia contengano , t?on 
'lìiùnà legge vadalo del pari , e nefiim* odore 
'xnàndino di crlftiailà Carità ^ ficcome di per 
Ife il dìmóftfinó a chi bene intende'; e^a-^^I- 
irà malizia, e le impdfture di loro ,^ fé non 
convenienti dèpofiziòni , e fiiife agli ecAi 41 
4jhì bfen Vedé^ degli accufatòri chiaramente ap* 
parilfcanò; tutto r^ perchè non a tatti quefle 
cole fon mànifefte , io prego gli altri , e voi 
-!fein a Solére ndèire 'qtìantò io mi ftp jfer di- 
; rè , e diligentemente cónfiderafeé ' * 
; ' Che r uffizKr delia Sacra Inquifizione fia fta- 
'tòconVn là ^ava Erèfia ìnftituii6 apfttrifce , 
* ficcbttte né dicotao gli ftelTi Ih^aifitóri .* la quà- 
- le ogixi' Urto y ' che fahér fiìa dello intelleteo , e 
*-^\^Vediitó , fa' élfere ttittb dò ; che éontro al 
"Vahgello fia di CHfto Noftro Signotie, « céb- 
**ìNi la-fede dagli Apoftolì^di tei a noi tiamfaii- 
' • i *>' data ^ 
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j^{«, tfpQftacl a»* Saad Padri ^ e Donpri ,r^ 
4f»^i-pmvt dieffi dftUo SpiÌFitQ Saoto «fpUca, 
«, e decfetata negli Ecumenici G?neraU,Cp^r 
cUi, Or qv9^ fede »Jr«ndo ìq P, f wlgsnzìp tn 
jtqjttì i Ui^lù proieffii» m*ì fcmpre iqtera, inr 
jCQ0<fttnliMiw, e pura, fi9C<»ne ?rpfeffor? di «fr 
iji^ « di^ntìwre fcriyfndpjC ra|;ÌQnsmdo e 9W 
jfe j«at«Kiio , « dì prefwtej io i»on ip «<jii«lcQr 
i*a . 19 0^ abbia 4 rifpondeiip , p di ^ualc me 
clWo efpwgaw,-quareF» ìq pù foffi là pw^er 
*«tttp»cd^Bei-a¥Wti di eflì^ p del Vicina loep 

«gli ^ "»J^ <*«:W»*PO ' Ql»«tBdp y^*;^ P'. "<*" fi *='*«' 
.^l*M» piretici, e ?a«in C »l che Jdfdip fac? 

«ia. «?K,e^i;POtt iwi.) i d^ti dei profeti, f 
•degli Jtfpqfkoli y 9 non chìgnuifs^ro iwnondi- 

aàe le -ièntenze de' Sa,cri Dottori , ? de' Sapt 
;jti JPiijJti^ e i. decreti di ?flì,, pnd^ ^ divina 
vvolopti qi vJ^n.^fcóperta., « la .dpt^j^p* d^ 
.|ioftrp^»lvadpr«: i^sft»ffplì«àt», e fpr;|a 4\ii«, 
■dì ne, acqiii^a la, Ifede, e de', fuoi .fedeli; jfe- 

guitatw* direKs^ ,iie tpft», «- t«g«>lft^ U vita, 

e la erefia te^a-vienefq^afcherata, |e.gIiE<:«r 
,tici confutati , e ^pniinti,, ne, Ipnodipi^fi l 
\iz) p i peccai, eìòoo a copy erfipne. ridotti 
' j p«?cawri :, e gli abuft- cattivi ,' d«i q^ali.^ 
iinga*^* t « app*nn«a. I» npftra Chieft , dcr 

tellati vengono, e di toezzp tolti , e »" 9W: 
vWq BPf ft«pll> '« virtìi, ? i baoni cpftujjii n4 
. rQhf'^hvfiMP reftano inM?^ . Su di 5^ 

6 } ogn? 
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ogm élla fibra Orazióne ,' ógni' Aitò- rigiohi- 
mcntò; e ogni mìa eldtliikione 'Ibtf fedelmìcAtè:* 
appoggiai; ' ' " ' ^ •"■"- ^ • »• 

B chi perciò^ ha a cenTurat irti V^O ^«fal rb-- 
ptenfiòne Avrà ad*''nfarfi per sì* fatte 'cofe ^'^ 
Qùai* ora trattali non di amplliareì pr<5pri pò-'* 
déri; o dì actiuiftariie 'di non pfdpr) ^ ©db^di^ 
erigere alti^ Palagi, fedì' pòfledte'ré di «bélfe^-fn^^ 
IftVizìe' per 'le' quali- céfe fpéfsb^ij Bdntrafta- 
\/ergógnofamenté k nffliofànw "déf ditiac éufc-* 
tò , e la cuVa degli Spirituali -beni- vieh 'manc^o,* 
r va a* pericolo la falùté delle anime ] nàa fi 
tratta dì cofé a'fetìe àppartehenti Votegli fpìriu' 
ti -ftefli, e dèlie anime, ^ iènza fiftàtó'Ia fri*' 
qtiifizìone, e fènti fi ito U- correzione debita 
efeguirR/- ' ' / 

«^Ke/tofa poi fi ncerci da me ^ -t) die lì 
vorrebbe' torre a me ^ il' quale con Pietro Apò» 
Aolc^, é cogli àltrf , che' ftguitano'<:rifto Si- 
gnore ,'' ogni cofk *ho laftiatb (^flccdmie coft' 
miglior efempiò degfi altri' dopo gli Apéftòli 
mi ha *iàTegnato il 'Serafico niio Pa^fe mirab9* 
le' imìratore 'dello Htfsò Signore, Ffehcèfco io 
TÒglio dire, uomo veramente apoflblico ) né' 
jo'h'p'tofa' alcuna- 5 che pofsa tìrarfi ài filco , 
ò 'fotto una tale -apparenza a. turpe ^guadagno 
convertirai; b^ìiittofto èontrà il coftume, norj- 
chfe'it'Jrrtó , -e lo iftifuto degli Apofloli -a' Ver* 
^ojgaofifsimo Iiif$o?' - ''• 

''''• •' Che 



0»-;^W.taì #veffi £^ , <» fiwr. detta u«|. 
<l^ì^ iB^l^ soft,-, phe Jfbiie ftaia, .^iportat^t, 
ad efìì y ; onde io ne meritafil cori^zioae ., o. 
forf'Wpfee gaft#g9 ». ..? «te iueWa,, o.guefto 
nji dave^: yeairf .daIIa,tf^nqui%^one ;.,^ jioa 
èi «gli pur qi»^:. il .■^rjtmwk , tj«I rSaqt' Òiffi- 
zìp , •« .il ^ae^ier^le^J^afu^fìtor^ iU 4t^4P f ^^: 
Uccjt. $»!«>, - il..iva*B-«?g« «Jt»? .ftftqfli due , 
e~.fi». K«lte Ia.ftttwi!%Ba..r^PSftfv, f . Wt^ .a^ 
mi.'prft .f ifedopv) , «4 ', efcrckano ;^' loipiego 
Iprfl y, ;?ai ^i|U pf(5 api^ mai, .alijerffo.cQftuta 
3«e <i':»yor*i ish* fi» . «W Mkk p^gp jp^tijjyto, 
^, ai .pr«fcQf©i ,foft :flB^ttafi^ k «Jwfe.dji.^; 
de dì'tu«§ le .^l«f gr^ÌQG«qe ,,;.« ia gt^Uq 

qitjt} cQftumaoza. né pure a; ^ijie^ tenV9ì /"^r 
1< CQfìi!^ co»»:o*l?f4«i (.^ 30**^ WCtajventó 
nsok .4009 * .fdde.J >nèi,ia .gart^ glla^^ q»p-, 
«^atft» uè del; fistio .Jpvatjir. 4 #^a« ^WtJ 
Iooja^»i<ì<»re , fP. ^,rCQ«m^%ÌQ., altro 
jffillì)^» . Jljercliè;. qui, i»9.,,,p9«pflfi '^ f^ Ci 

Solfi: i^tàtm SOpfto a%e », a nqa^ ^yVfiiQ giu- 
iMHkSft^i pocutq ^ .;?feguir^i, :nè. .^ jjXeflè 

pai» 'c9fl(i,iBaggi(W; . ingivft»?ij», j «i c^ ff^lfo 
pr^sceden?. fpejlito,; :j|, t Row» , ,P!ei^?-, U fpÉ^ 
«5gli ,ts«|»tC(»., e, fpatmmi e 8^' |nvifi«»ri ]?,o- 
iBUtti p^fc^B^fto-, p.;05r 4l«0; pretelto, rqi xq- 
te^ro,ilp(,lfir, HU»i flftljffii^^ajft' di:, ventiquat- 
tro giorni ( iTfl'qyale la i^a «it^igne per. 

.; . G 4 pri- 



ptim \"4ééélSÌ(^^ * t terze , « QkàttD Umno^ 

^ocàiéi^ ^g^ra^ éi me,^d&dé io ernnparOt^i^ 
é'fia ^i^^fitf ^£ f&ye mm è egli^oéfta imo 
^rriiiMre aficto, un opers^e d^ocro tt c<^' 
lini Jel giuAo i riii diftruggciie f è II: càìt* 
Mkif- èftìiòniGà giàfbt ^lla cktzione , e^lti^ 
jafè',^ è^i *ipè f r averée ^ <:praggio di' dirsi 
Yò) fe e|{i^ cHaito ^nd detto e«:mi2ie >d£ gknv 
M.'fl^ ^uafeM àalle'appefe citatorie 4cittei# 
tfet^^ e^ -' iàA^téo , non éempirift ^ ìl< rókr^ 
ééàtrk^l'ivLi pft>eédefcf^, te cernire che dajto 
^itìiUzli ^nfn'^edùtov n^n è egli doft 
fé éffi^tfò^ tifafthici^, nonf. Ah ridicola ad ixfir- 
é ? ?bfRl^ io ciàir ritgiòne ^nel' «be4ittsììl 
«SatftMlfi!^^ Pfbfera^^ti'aviigl^ alim i«r« 

B\ W frèUMìbiaré . Pèrehèia Jia * veduto» M 
li&fq^oiìtà^, <^ te còdtIraddìtioM Bella €kcà i e 
coTt' l»filé(ì Itt?«ee del giiidicio la JtUpidii 
f^it ^iguàrdo^ affa tti^fti^ ^ «-al ^Stfittxr; 
'dbntré ogni^ lordine ,'^'dirìUD tfhrio(y> wm 
I c^ ìtittitm» , e <leU« ^eèoti^anoM ifiAddi., i 
^i^ làizk két i e féutà fegg6 iiiOtt Mia 
^naitirale ; per - la ^uét ( dftmiiMlegliclo im iia« 
tura )M^e«iàitfi ^dfei« Um E Rt^fBOtfi 4tì. 
'ihòndo , HE a Ifiriulittteoié il obi Agilità Ja 
griiftifeiai^^ gÌbdìcaAo\^aiaiAeiite egttkoiitffi 
qtielliet cofe ' mteraktiMtt ^èC' ftctudb , die 
Hm ft Ieg0e iìfpòiMkii»i> 11 firn àfl*oii^« 
- i to, 



ft lioa meno da ìngìuùù ^ <0he «U iirA<miQ'# 

l»'%hHiipoteoté kidfo fi€0 coaftantU 4BQ& im«i 

|ioCkifi v'e '^A ciè^ach* egli €Ocmik)« ikmi 

ifpigM ruomo , uè lo aft^ioge cft £ir I^ imn 

iè naturatnneiite ^ o icivrllmcote .fan^ffibili , j$ 

^ dire y eh' egli M le ahbi> mai coimii^alf 

^ facce coir', e lo aftifrnelo ottnauineoie « 

^fi'fi è^iìatrefit « E il fiODUodaii ^c^^ 

ìrnectò, ^ il comìuidafe una eoiSi timuiicaf ^ 

chi itor fa V cb^ egli <^ uiiQ^ to^ffibik^ .jEd 

^ilnà il £iiìiic>, e le a|^liiDta ne Ja Alfeiir 

mano* , ' eh* elleno non^ peifono 4e liMire ^ 

-eftadaee e tot - écvmtvatsM fvn^m^^ pi 

ideiJbQina ^nìMise ^ amài^iteggloiio ptt fh\^ 

tm coiV fi^o'e mèglio ^ cbe io npa fif^ ^ 

^élie «Bokò: màÉcó.<egU ntf è lecinx^ 41 liort«i^ 

^i in pei^imi ad eiB; "eiiili^ né fure^iii f$fh 

^mf di qua • fiióU)ejtie, !?A?l€i ptti^/fiOiiMS ^-^ 

:*]ni'fòfe>permelib , ^mntfo la. d«tia-fk(MFioiie 

'« mia' eòg&lziose' petvenMy come fP^ 4^9t 

cbe'allò à£fe|nato gidNio ; cioè et jrf^refijey 

Mtavo dieUa fietfo ' JKfi^ a fuefto< JAPe^^ 41 

verno io povero a: p!eA ^ e sj^iièalao < iHQ&Jo 

^lettiga y o Sa caleib ^ «m in caifo., o jji 

^carròeza , MI a cavoyó fttfia:de»ajp^ iiei»a 

fti^lo < là ^tiai .norma di viaggiai» vjejae 

-ipt&i&tìi; éA C^a i^r 4Kcefoli ^ k ffe4iea- 

%m ^SA^Sm» Vaiigeli(^<4i leiVip;^ Si»^ 

dica- 



ih^: 



ir fii^- )( 

vttg*v*«tó liti vi %, vaio? . ; f- ,,.,. 

ii-ìdimoftrai., o ^}ifil\#<ittkà (.fj^ . Ìqj^ ,4ì«f 
quali. oafità'^ mi ipr»Sff^.) p^rfsade ,,;4;be ip .toJ^ 
f^^é^istoaàati il ^pffi^/. (4* <?Ì^^::f\^§^ bf 
/aMoL iii^mià; . M^llftw» j JPf ^je^órej; . d^Ik , .ye^ir , 
cà.) «^-quftftif parroli; qpq^fi ^^ Vè^ .^n» I . .di? 
flMwdMo:^ ii: il»aU '; ftOi-j Ji^o, . f;hì , gjielo %z- . 
ci , sgioMii .diiifaf ta; , % cagipns . 4el. >, yjHjp fV 
mbre ^lii ^efto .lAt^diitta^ o Jiu^ca^[)ia psi^ 

fi B i»Jiiov^ftr4waf.gifyy^tri,<li ^o,^,,f^^ 
ffcafièi dit vam) liiiPxMi asfftft^fjtff'^^^noj,. 
e>«ìfoor0fi,i.chfe 4dt/a. novità, ii^»vg(]sij|nOT ^.- 

•«é«i * avviti oor^ggì^i ;di: ,aWiaj|^fl|jj ^ H rfl.^!? 
riguarda egli c(m.rhaj^^j,tìid\Q . alfre ?pfe ,ì <f] 
COSI intraiaiciacei i^ {>^£ola xli . DJp, , la <jfìsit^^ 
.leijcélié: :a)tttQ jddJ4ir>S9kJt(è:..;^a{c^ ^.jn .:,Unto 
bii&giuivdti quatta /chii(|}4i»llfiC«toÌìs^KC^^ 
•di <yi»egia ifte> dfilUi3iBÌai;it9(5c^v,*j?PantM^i 
at»QUÙoQe viene '^fcrc^gtft ^; ^^^in^gfi^t^ifii-^ 
ne riceivata., « ri(««m;a g^jx fi^^kiKY.f^\H>T: 
no focfc^jo. il defidecWift.i P#ft«ri^ i^i.qjJS^ 

iti.>fiicfli)emi;.rfcfif«ttd«p ^ idei ^l/cg|gj:^#j^ 

ielu. parola. di .Pb d«ÌFi|«fia/EOr/im?:A^^ :£fs^ 

'*^l.^ bene 
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bètié liba temo io già -^ àè ptottttQ fo pc»* 
della pri7a£ione , la ndta- d^ btSzt&Mj, e-rjt 
ienténz^' <fl icdmunitazSooe v chVegltito mi 
xtìitkZCQÌkné^i ndn tcfmeodo io gii ^ ikcome 
pcf ^'mià'^deSoAe » me'*xiè fono priratDi.^r.di 
cJferfe ' rfì -tfettc le • Itfft; • ipogli^tb/ «oii mena 4 
che dègK iffetti per feguir 'Criflof «Signore.^ 
plìrehè hòn mi' Vèùgtf tolta la grazia di £)io^ 
[a c[iial& peA:hè '■ ctag;li ' itomifii dia 'non , ci 
Viene' , «fogli uòiMhi ' iioiL può cSètcl leriratar r 
ne perchè ^vvfeM<^^«daMa feiona , e ^cattiv» 
femà ; come fedmrtVre '-alclina ^oIx^sl ;; e-at. 
cun* -altra vèridico-^f ètìb- io^^'iè iioif ijche .d%l 
péccak> >eQare ìnfómatéf , dat' «piale. Mtztìto 
jie Viene là * ìnfzthh y- e- /enia itel ./tjnàle aioit 
può ft*' fcòiiiunita ferirci ^ e 5>élla me.' viene 
xiòn per istifto * fcàglìata ', viene elèa ,p€C? i de* 
créti de* Dottaci,' là d€f Padri diiamatttJnde^ 
hità , 'ingiulta , e tiile: i-'^ikiQj^oa' MjìaL.a 19^ 

•Che -le* r Siiccfefibrì.* diiiifcffi 'iiwrlalDeate 
giudicando Urf^ indégna, ^eimalìgìttp doetoa 4d 
Fift^le v; e del ' querelatore dì iffi -fc .grazia 
delle falfedcpofizioni di Invididi piaiigni \, 
benché' iridcbkà , ptfr^^eì' giudicatfero ijgio- 
ftà^ e *ja ^ragiòhe -rifpoiidetìte ; pertHè tpiàtto- 
ito iW mki 'ibufa déghU di lelTare rjcbiréia noa 
cKé àtèokiRta ; e- la ijfia :baiftev'olm#M<é' ^ova- 
ta ragione' / fictoài» la -ìmpoteut j^aì^^ di là 

• rf' • 

"i arri* 
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^ ftlÉran^fifit riippndsce , id «lem oiod^^ftì; 
pofgarini f .0 4 ftt^^ ,.<> <^^ ^l^o.cgl^ 1)109 
amméttono / Cliie & non oftanie iknì ; r9g^ 
jDLO^pir Mormiper 4ifcp}pttQ^ e fit^h^ccK 

10^ ctttollco cmleate ^ t c^o)iC|t dottti^ ipr 
4ègBaastè tentare -; fin d'i^Co p^r 4li<?r4 ^^ 
la..preiètiza lii voi% e <liLt<im U CJtjefa facr 
€10^ usa fbkanti pr^t(Ai|^<mc ad .f^ d' iar 
^nAixiiaf) dHoipofli^ra, 0}4i nullità;^ anzi -df 
^afaiuaqiie.addlil'peri^yilorai di nujUtà.^ d'jinr 
ffotcua^^ia: df ijì$tu^iaia;ini appello a;qf)li)i ^ 
«) a ^ cflèofO; itdeffi> :per allora ipff:t4 , ^o appara 
stenèrài il £)^tt9 gil^icì^ j^n: nii^sa: €/?[&: ^ .p 

«c&iido: iq pfijTi alerò: di femf^ 49re fo4dì$£|r 
:2ÌiÈme nìteottàdoim : ci^^ fai^iooe di ^elU:., 
che è in me fede ^ e Speranza; ma cqn csi^ 
defila 'y e con timore arendo io la' conicien- 
2a retta ; onde ^liao reftino in quelle xofe , 
in che mi :detraggoDo , affataci cenfufì colo- 
ro , i quali la mia buona converiàzioq^ in 
Crifto ardiibono di calunniare •' imperciocché 
i|^:^:S jm^lfe patire qual^ wfy:f^b^ 
ne azioni , che per cattive , Iddip 7oIe£G^. , 
eh' eglino anzi che agli (piriti di errore a 
le Adii e «Up 4uuverfpGr^ge.att«nde£ferQ; 
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ìkè à rolgeSerù a dò, che vSme ad c^iptit 
lìomiiil alieni cklla vttiik ; le Uè ^ace ar^fii» 
VóIé^V ^ a inlioite genealogie , ie ^oali' ijitì* 
Aittii plafeofto che la> edificazione '^vBio^ 
c^è ndla fede coadfle, fbgliono partorire^ :. 
Ihftxteì ^ o Santi Reverendiifind Psidrìr^ 
Sàteréoti ^ Confratelli , e neiIa:baet^;Ha del^ 
Va fede dì Crifto miei Compagni ., jcho vd 
ìfitehdefte , e a <juelle dofe Volgefle Fanasa^ 
che in faccia dì roi mi fono oppofte • £he 
iè pur voi ne intenderle , nè^ ahbadar;ci véii^ 
ttt^y tìe le inten&i-à , e ci baderà ^^neiDio^ 
che tredendo , e rìcercanda 'Incbineàrà! aA.inip 
•fòtcoÉCo V Siccome per iUa clemenaa ^ boiità^ 
"« ^àflì2ia nello feorSo annoVinteiideiido;) e 
'attendendo) redendo ^ e ricercando y tolei jdi 
^ÉaiAfto coloro , che ingiafkamence ;£a»:o: €09« 
tra di me la ini^iiidk ( laftlandó. peròlatcuh 
^Ibi^'onde fi correggeflex%>vei<t i3no dferdioà:) 
ioni ha mirabilmente porto 4i)8to* 
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5f taC; X 
L I B i I U $ C I T I.r 

JM^ /* W^jitM dei fkfm$i àaUtt Sfé^M « 

O. . J *. t i . 

RAcopiu* prìrn^ y e? ièco^d^ i^« t4mct le 
Catte. Auteatkhe iptihUicftCe dilU^lCor- 
te di Spagna, per TErpuIfiGae deL P^drì 
* * Odiiitì da tutti :i £iaJl.Regtu S. due Yoltt- 
-/l metti* • ! i{ '••,.»*'.", ,.'^ 

>3Len0ravScratft da RomahU tS«,ApfiiIe'.^<$7. 
khk!^ porta .la « sttoiric. 4tlla Efpuirioiie ? ceti 
'4€U0'ijnpòrttatL notizie' 4.-. at^* 

Riflcffioni Storica- Critiche iiiii\.dì£ra^<&iafenta 
deisGefiiid dai.-jftegftt ^deildiSpagaf u Toi- 
^> dAttedalFtanceie. «delle (flsài iie'é>nm^fino 
wc:<}^!:era2ivfijtiiNi23xx«VI^ pabblicalodo^èocc-funa 
«' r^nt iieci Giorni a lu;;^^ .£ Numemi* 
Defcriaiooe' Geografica ^ . Politica ^ ijQ^rk^ del 
Ilègn0 4^ "Paraguatbfocmdtoì daÌ4 Baicki Qe- 
filiti ,8. 
I^ano di Erezione, ed Irruzione per la Reg 
• già Soiu2Ìna >BKe&den2a aijudghi Pii.; ed 
la tatti gli' altri Corpi ' cadenti 'fotte ii* no- 
me di Mani Morte nelli .Stati di- Pamaaì , 
^^ Kaccnaa^ e Gu«ftalJa'^ . L . ' ^ 

Collezione di Leggi néi^ Stati di Parntff^>Pia- 
cenza^ .e Gnaftatla'lflb^a'i hK^H'Pà y e 
.tutti gli aitri Corpicddenti lotta il nc»ne 

di 
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di MaMi Morte ordinate da S; A^ IL» , 

Pubblicazione della Pramipatica Sanzione con 
Copia di Carta atitotizalta dallài Oocto di 
Madrid ^ fc 

iTuotò ar^eflà^ o* fia' SéMoni^at della. Cortfft. 
del* dì t^. Maggio ^7<$ 7.* intorno ai & diton- 

--tiGeTuiti.^- ■ • V •• * 

lie&ra't. Delle eàgiòni della Ef^ulfidne t dei 
Gefuid da tùct) i Régni della Monarchia 
Spagnuola efpofll in una Lettera da unGe- 
fuita dd Collegio Romano ad un fuo Fra- 
tello abitante in Yenezk di Cittadinefca 
Bfirazione, 8. 

i^ettera IL intorno le cagio^ dèlia Efpulfìo- 
ne de' Gefuiti dai Regni della . Monarchia 
Spagnuola , con alcune RifleiSoni compro- 
I vate dai fcntimenti di Fra Paoto. Servi- 

ta, 8. jT 

Lettera IIL Notizie pervenute . da Roma , da 
Parigi , e da Napoli intorno le cagioni dell' 
Elpuifione de' Gefuiti dai Regni della Mo- 
narchia Spagnuola non che. dell' arrivo di 
quefti Religiofi alle Spìaggie Papali ^ 8. 

Qafe Profefle^ Refidenze, Collegi, Seminar), 

Miflìoni abbandonate per ordine di S« M. 

, Cattolica daUi RR« PP. Ge&iti in tutta 

. la Mooarchia della Spagna, col ikumero 

de Religiofi , -e Sacerdoti che contenevano . 

Gè* 
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Gffoitt Articolo di Mano Maeftrsi^ 9* 
Pialc^i tra PafquijQO , e Marforio per conci» 

liare il fòimo, 8. 
Lettera di u& Gefuica al fuo P* Generale , S« 
Delle Turbolenze di Polonia perpetuate dai 
?P. Gefuiti V Opera di un Nunzio della Die- 
ta ^ e trad, dalla. Li Afua Polacca, t. 
t.ettera che icrire un Amico ad altro Amico 
in Venezia in nfpafta alla Lettera: Caigio* 
ne della Efpulfiaoe dd Gefuicì , t» 
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